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PllftSMIiM Ertifllma cofa è , 
ÌmìmìIjMI Padre Santo, che 
che fe la Milizia è opportuna ad 
ogni Sovrano alla conlèrvazione 

dei luoi Stati, e della tranquillità 
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trà i fuoi medcfimi fudditi , c po- 
poli , e anche fommaniente op- 
portuno r averla fornita non pu- 
re di quel valore , che nafte dalla 
natura , e daU’efperienza di mol- 
le militari azioni , ma fimilmen- 
te di quelle cognizioni , le quali 
non fono fruito , che delle lette- 
re, e di quel merito, che nafce dal- 
lo ftudio delle virtù morali . Da 
che mi cadde inpenfiere dimo- 
ftrare quanto fieno necelfarie que- 
lle colè a quei , che prendono a 
trattare gli alFari delle Armi , ro- 
llo portai oppinion'e , che quella 
mia opera , lìccome di colà , la 
quale rifguarda i vantaggj del 
Principato affai da vicino , foffc 
dovuta maffìmamentc al mio So- 
vrano . E così bene in quello mio 
proponimento Iddio ’ me nè ha 
ajutato, Beatissimo Padre, aven- 
do , e dilpolto , ed ordinato il 

ter- 
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termine , quafi infieme, colla vo- 
ftra divina efaltazione ai Trono 
Pontificio . A niun* altro Mo- 
narca fenza fallo c tanto dovu- 
to l’argomento , che ho prefo 
a trattare in quell’ Opera , che 
è di formare un Militare valo- 
rofo , ed infieme veramente Cri- 
fliano , quanto ad un Pontefice 
Mallimo , in cui rifplende in 
guila fingolare , ficcome in Voi 
il paterno zelo , c per le feli- 
cità delle publiche cofe , c per 
lo ben elfer temporale , ed cter-» 
no di ciafeuno dei Sudditi . 

Queir Amore , e la fomma 
Voflra Clemenza mi fanno cer- 
tamente fpcrare , che non farà 
difpìacevole all’ altezza dello ze- 
lo di Vostra Santità, che io, 
quantunque da lungi , e per 
quanto foltengono le deboli for- 
ze del mio ingegno , cerchi di 
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feguirlo , moflrando ai Milita- 
ri la via , onde far’ acquifto del- 
le virtù , per cui Iblo fi per- 
viene a verace , e collante glo- 
ria . Conciofiachè , tra per l’elpe- 
rienza acquillata non pure col 
carattere di Capitano in Allifi 
mia Patria , ma anche per aver 
fervito nelle Truppe del Rè di 
Napoli , e trà per lo lludio de- 
gli affari della Guerra , abbia 
Rimato , di dover loro propor- 
re , che per confeguirla Ila duo- 
po di una foda morale , di non 
poche lettere , di lalire alle ca- 
riche per le vie onelle , e col 
Portegno delle cognizioni , che 
domandano , di tenerli lontano* 
e guardarli diligentemente dal- 
1’ entrare in dimellichezza con 
perfone , che non fono del lo- 
ro medelimo fello , e come in 
line è fommamentc nccellkrio il 

Teglia» 
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vegliare con ogni diligenza , per 
foddisfare alle obbligazioni delle 
proprie cariche , ed infieme a 
quelle , che gl’ impone la Cri- 
itiana Religione . Sarà per tan- 
to a me diapertiflìmo argomen- 
to , Santissimo Padre , che la 
Voftra paterna clemenza abbia 
gradito quello frutto delle mie 
povere , e deboli fatiche , fe , 
iìccome umilmente la fupplico, 
riputerà degna inficme col fuo 
Autore quell’ Opera della San- 
ta Benedizione , dal cui valore, 
e virtù malTimamente Ibllenuta, 
potrà far germogliare nella Mi- 
lizia quei frutti di virtù , a cui 
è indirizzala . E intanto por- 
gendo fervidi voti al Cielo per 
la lunga conlcrvazione della pre- 
ziofa vita di Vostra Beatitu- 
dine a’ benefizio della Chicfii 
univcrlalc , ed a render Icmpre 
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più lieti ", e felici i Popoli con- 
fidati al Vollro Clenicntifllmo 
governo , filmo di dover anno- ' 
verarc tra più fingolari benefici 
il potermi dire . 

Di Vostra Santità- ; 

Am . 


^mOy DmOt Obiho Suddito 


Marc’ Antonio Aluìgi . 
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APPROVAZIONE.' 

I L Libro , che ha per titolo : il Militarci 
Iflruìto è flato da me con ogni attenzio- 
ne letto per obbidire agli ordini del Reveren- 
diflimo P.Maeflro del S. Palazzo Apoflolico, 
ed avendolo ritrovato di crifliane maffime 
veramente ripieno , giudico , che le ne poflà 
concedere la flampa . 

In fede di che &c. Roma dalla Biblioteca 
Conti quello di 25. Giugno i7S9* 

h Gtuftifiìa»o Orfnì Confultore della 
S» Congr» deir Indice . 
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IL MILITARE ISTRUITO 


< NELLE VIRTÙ’ MORALI. 
LETTERA PRIMA 
Prefazione , e Idea generale delV Opera . 

Aflifi 15. Ottobre 1757. 

CarissimoAmico. 

Entra vi dò parte trovar- 
mi impiegato al lèrvizio del- 
la Santa Sede in qualità di 
Capitano, d’iina Com^iagnìa 
.-de’ Fanti di quella mia_j 
Patria , e vi fupplico a te- . 
nermi impiegato ne’ voftri 
comandi , Voi in riljmfta volete alla prima 
obbligarmi à palelarvi il mio Icntimento, in- 
torno alla maniera dì regolo-rjiki ^ e •vìvere^ 
«egP Impieghi Militari • • lo tlfie non ho 
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3 IlMilitare 

una (oda cf]icrienza , c che mi trovo im, 
piegato nella Milizia lotto un pacifico domi- 
nio, dovrò metter lingua in una materia trat- 
tata da tant' Uomini dottiflìmi nell’ arte del- 
la Guerra? Signor Capitano mio caro, le 
non fapelfi , che Voi liete un Cavaliere inca« 
pace di burlare gl’ amici , vorrei rifponderc 
alla voftra diverlamente da quello ho flabilì- 
to di fare ; ma liccome per avervi trattato 
in Napoli , mi fono allìcurato che Cete vero 
amico , alieno dal cenfurare , ed anziofo 
d’ efaminare i talenti degl’ Uomini ; così » 
memore del voftro Carattere , e delle gra* 
ziofc perfuafive , che meco ufafte, acciò re- 
ftalTi al Icrvigio di quel Monarca», allorché 
per comando paterno fui obbligato allonta- 
narmi da quella Capitale , e tornare alla Pa- 
tria , voglio credere ( lontano da ogni lini- 
ftro fofpetto ) che fatta mi abbiate tal richie- 
fta fol tanto per elaminare nuovamente, dopo 
(ette anni dccorfi,la debolezza del mio talento. 

Quell’ è quanto mi fono ideato nel leggere 
replicate volte la voftra carilfima , c nel ri- 
flettere con ogni attenzione , a quanto in ef- 
(a elì’onete . Potevo difimpegnarrai dal fer- 
virvi lenza taccia d’ incivile , per ragiono 
d’ effcr io d’ ogni qualità necelTaria a tal im- 
prefa sfornito , e q^rovifto ; e per avere nel- 
le materie militari diverlìfublimitalenti ra- 
gionato. Ma nò [facendomi gloria d’obbi- 
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dire ai comandi de’ veri amici ] voglio de- 
bolmente (crvirvi , c ficcome tanto gl’auto- 
ri antichi , che moderni , per quanto in elfi 
abbia io olTervato , non trattano con parti- 
colarità delle virtù dell’ animo, così nella 
continuazione di quello noltro carteggio mi 
dillenderò a dimoltrarvi, quanto fiaiio tali vir- 
tù ai Militari necelTarie , per regolare favia- 
metite loro llelfi , Icrvire con fedeltà il loro 
Sovrano, e con decoro avanzarli alle cariche, 
ad effetto di accrelcere fplendore alla loro 
Patria , alle loro Famiglie , ed alla loro Na- 
zione . 

La Guerra , che altro non è , le non un’ar- 
te f quale Ibmminiflra delle regole agl’ Uo- 
mini per ucciderli metodicamente, lembra 
una cofa llravagante , e non degna a vedere 
tanta Nobiltà farvi Audio , riflettendo in Ij^c- 
cie come l’ Uomo, che ne’ primi tempi vede- 
valì rifparambiare la vita delle Fiere , avvez- 
zato fiali a non ril]iarambiare più de’luoi li- 
mili la vita . In vano lùbito dopo il Diluvio 
Iddio vietò di fpargere il langue umano , in 
vano per làlvar qualche veftigio della prima 
manlùetudine di noftra natura , permettendo 
il mangiare delle beftie la carne , nè rilcrbò il 
langue ; poiché dopo quel tremendo caftigo, 
e dopo tal divieto , comparvero appunto que’ 
Depredatori di Provincie, che furono deno- 
minati Conquijiatori , quali Ijiinti dalla gloria 
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del comando , diedero mano all’ efterminio 
di tanti Innocenti. Nembrod maledetto ram- 
pollo di Cam , maledetto da ilio Padre, chia- 
mato nella Sagra Storia il violento Cacciato- 
re, innanzi al Signore cominciò a far la Guer- 
ra per ftabilirfi un Imperio; ed ecco da qual 
tempo appunto l’ambizione ha prelà fenz’ al- 
cun’ termine la vita degl’ Uomini , che Ibno 
venuti al punto d’ ucciderli lènza odiarli vi- 
cendevolmente, e con metodo, come di Ibpra 
vi hò detto, cjciò è flato il colmo della gloria; 
c perquefla ragione la Guerra è divenuta per 
neceflìtà un’arte degna di fludio , c la più no- 
bile fra tutte l’ altre • 

Confiderando per tanto , quefta funella di- 
llruzione del Genere Umano , dopo tali prin- 
cipi s’è relà a Monarchi in feguito necelìària, 
non avendo tal volta , neppure i più Savj , e 
Religioli fra cllì , potuto in conto alcuno evi- 
tare la Guerra,© per il mantenimento de loro 
Domini , o per Ibllenere le loro giufte ragio- 
ni ; Quindi è , che Icmbrar più non deve colà 
ftravagante il vedere tanta Nobiltà correre ad 
impiegarli in quell’arte, e farvi fludio per ap- 
prenderla perfettamente . Siamo fudditi, dob- 
biamo fagrificare tutto per il nollro Sovrano, 
c riflettere , che non molto danno reca alla 
Nazione la morte di pochi , purché refli fal- 
va dalla total fua ruina, giacché la maledetta 
ambizione ha introdotta nel mondo la guerra- 
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Noi vediamo , che Iddio fà nafeere per lo 
più gl’ Uomini con tutte le necelTarìe mem- 
bra libere ad agire per le azioni della vita.» 
umana , e pure fopravvencndo qualche in- 
curabile morbo, o ad una gamba, oad un 
braccio , il Cerufico per lai vare a quel mi- 
fero la vita , lo recide , e lo rende privo 
di quella tal parte del corpo , quale il f'upre- 
mo Creatore per renderlo a se limile gli ave- 
va infieme con tutte le altre concelTa . Non 
lembra quella una cofa llravagante, ed abbo- 
minevolePMa pure per falvare a quello la vi- 
ta è necelfario di recidere una parte del Tuo 
corpo , dicendo Ipocrate : melius efl lajio , 
quam mors. 

Una tal lìmilitudinc materialmente crpoll»^ 
mi perlùado, che làrà fufficiente per com- 
provar , che tal volta è necelTaria la morte di 
pochi fìidditi , per non cagionare alla Mo- 
narchia un irreparabile danno , e per non far 
reftare i fudditi milèri (chiavi d’ una ftraniera 
Nazione. 

Se la Guerra dunque , non óftante , che re- 
pugni all’ umanità , pure lì è relà , e lì può 
rendere improvilàmentc ad ogni Monarca 
necelTaria , ed inevitabile , farà certamente 
necellkrio ancora , che le Milizie venghino 
ben regolate in tempo di Pace,per elTer pron- 
te ad agire , allorché Ibpravviene la Guerra; 
c chei Militari tutti in vece di paflàrc in ozio 
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i loro giorni, procurino ( oltre all’ appren- 
dere le parti tutte , che una tal arte compon- 
gono ) far uno Audio ben fondato in quelle 
virtù indifpenfabili ad un Cavaliere Crifìia- 
no , quali lervono di lìcuro argine , acciò la 
piena de’ vizj , non venga ad inondare i loro 
lènfi . 

Quelle virtù tutte , che mediante una buò- 
na morale filolbfìa potiamo apprendere, fono 
appunto quelle , che oltre all’iftruirci nel 
proprio regolamento , c’ additano ancora la 
maniera per ben regolare il proprio impiego, 
ed ognipublico affare; oltredichè , mediante 
un tale Àudio prendendo orrore a que’ vizj , 
che nella Milizia il più regnano , ed operan- 
do veramente fecondo che la nafeita, e la Re- 
ligione c’impongono, mediante il buon efèm- 
pio j che fi darà a fubalterni , ed a Soldati , 
fi vedranno nella Milizia regnare quelle vir- 
tù tutte neceffariffimc per il buon regola- 
mento di effa . 

Non devono gl’ Uffiziali renderfi diftinti 
con il luffo della menfa , colla magnificenza 
degl’ abiti , e molto meno coll’alterigia, c 
colla fierezza , e con condurre una vita mol- 
le , ed effeminata ; Ma con la moderazione 
nel veftìre , con la grandezza d’ animo , col- 
la generofità , coll’ inclinazione a far del be- 
ne a chi Io merita , e coll’ effere alieni da’ 
piaceri molli , e follcciti nel frequentare la 
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Gafà di Dio , e nell’ adempire agl’ obblighi di 
Religione . Operando in quella guifa , farà da 
Dio benedetto il loro Efcrcito ; e fbpravve- 
nendo una giulla Guerra , Lui ftelTo [come la 
Sagra Scrittura c' infegna ) li troverà albo 
Telia dell’Elercito , e farà sì , che quegli ot- 
tenga piena vittoria fopra il nemico , chcj 
ingiuftamente voleva alTalirlo » 

Non bilbgna riflettere con il volgo , qua- 
le Icioccamente fuppone , che la Guerra Ibt- 
topolla lìa più d’ogn’ altra cofa agl’ accidenti 
di fortuna , mentre ciò è fallìliimo , olfer- 
irandolì nella Storia , che quando negli Elcr- 
citi hà regnato il buon collume , la buona di- 
iciplina , e che ne’ Capi di elfi fimilmentc 
hanno regnato quelle virtù » delle quali io 
voglio a voi ragionare , allora fono giunti a 
fuperare felicemente ogn’ imprela; ma quan- 
do al contrario v’ ha regnato la crapula , la 
cupidigia , e la lufluria , allora si , che fono 
miferamente periti , e cadute le Monarchie, 
c le Città più forti , lenza fpcranza di più ri- 
forgere . 

Pareva la Superba Ninive capitale dell’Af- ' 
lìria , primo Imperio del Mondo , fabbrica- 
ta per r Eternità , attelè le fue fortificazioni, 
mentre dice Diodoro , che fu dilègno di Ni- 
no renderla la più forte , la più grande , e la 
più celebre Città del Mondo , e di togliere a 
i'uoi Succcflbri la fperanza , ed il mezzo on- 
'A4 de 
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de poterne fabbricare giammai una fimilc « 
Hlla aveva circa ventidue miglia Italiane di 
lunghezza, circa quattordici di larghezza, 
c in conlègucnza formava un quadrato lun- 
go, quale aveva di circuito fettantadue mi- 
glia , e per tal ragione in Gionata leggcfi, che 
JVinht era una Città dì tre giornate di cammino 
ciò può intenderli del luo recinto ; aveva poi 
fatte fabbricare le fue mura di cento piedi di 
altezza , c tanto fpaziofe , che condur vi fi. 
potevano fopra di effe del pari agiatamente 
tre Cocchi . Quelle mura fiancheggiate , e 
fortificate venivano da mille , e cinquecento 
Torri alte piedi duecento l’ una , per ren- 
derla incljuignabile a chiunque tentar ne vo- 
leffe r affedio . Ma non fu così , mentre Icle- 
gnato Dio j>er le ingiurie , che quei Rè fatte 
avevano al fuo popolo , e per le Icelleratez- 
2C , che li commettevanò dagl’ Alfirj parti- 
colarmente nella Milìzia , le avea già fatto 
predire da’ lùoi Profeti , che Egli laprebbe 
vendicare Ibpra di loro , c di quell’ empia 
Città il fanguc de fuoi fervi, di cui i Rè s’era- 
no ubbriacati , come tanti crudeli Leoni ; c 
della loro avarizia , la quale gl’ avea tante 
volte guidati a depredare le vicine Nazioni , 
ed infpecic la Giudèa dà dove recavano le 
fiioglie in Ninive ; ed in fine di tante altre.^ 
IcellcragginijChe commefle avevano , ed an- 
davano tuttavìa commettendo ; Che Egli flef- 
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fb metterebbefi alila Tefta delle Truppe , che 
verrebbero ad adcdiarla . che abbandonare b- 
be al braccio micidiale de’ Soldati nemici , i 
Vecchj , le Madri , i Fanciulli, e nelle di lo- 
ro mani tutti i Telbri della Città ; e in fine , 
che k diftruggerebbc da capo a fondo in 
maniera tale , che non nè reftercbbe più or- 
ma, c che un giorno fi direbbe : dove fù dun- 
que la lùperba Ninive ? Città fanguìnolento-f 
( grida il Profeta ) che non ti nudrifei Je non di 
rapine , e d'affajjtn] , accojìerajjì quello , che de^ 
•ve rovefeiar le tue mura ; eccomi a te dice il Dio 
degf Eferciti : io ti fpoglierò di tutti i tuoi orna-^ 
menti ; Ninive è diflrutta ; ella è roverfeiata , 

.e ridotta in pezzi : Il fuo Tempio è rovinato [ino 
da' fondamenti , le fue Soldatefche fatte fchiavei 
e le jue Femine fatte prigioniere gemono come cc- 
lombe . Io vedo una rotta fanguinolenta y e cru- 
dele ; una firage infnita ; ed un monte di cada-^ 
veri , che ftramazzano gl' uni [opra gP altri . 

Dalla diftruzìone di quefta magnifica, ed 
inefpugnabile Capitale , c da ciò , che Dio ci 
fa fapere per bocca de’ fuoi Profeti , fi può 
confiderare baftantemente , quanto falla fia 
r idea di coloro , quali credono ^ che la for- 
tuna [ Nume de’ Paz'zi ] fia la regolatrice 
primiera delle azioni militari . Le virtù , ci 
vizi, quali negl’ Elèrdti, negl’Imperj, o 
Monarchie regnano , Ibno le prime la cagior 
ne d’ogni prolìfero evento ; c i fecondi d’ogni 

irri- 
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irreparabile danno. Il Dio degl’Efèrciti non fi 
dichiarerà mai tale per quelli, che con le loro 
fcclleraggini di continuo V offendono , maj 
bensì dì chi oprando criftianamentc farà ne- 
mico de’ vizj , e fèguace delle virtù tutte , 
che formano il Cavaliere Criftiano . 

Venendomi per tanto da voi comandato 
dì ragionare della maniera dì regolarfi , e vìve^ 
re negPìmpìeghi militari , c volendo io , come 
di fbpra v' hò detto debolmente obbedire ai 
voftrì venerati cenni , vi prego a lafciarmi 
aggiungere al tema propofto , quelle fole pa- 
role ; Secondo , che richiede P ejjère di Nobile 
Crijlianoi per dimoftfarvi con maggior au- 
torità r obbligo d*un Militare , riguardo alla 
Nafcita , ed alla Religione . 

Procurerò con un tal tema d’ efporvi efàt- 
tamente le qualità neceflàrie , che aver de- 
vono quei Giovani , quali agl’impieghi mi- 
litari fi vogliono deftinare ; e nel tempo ftef- 
fo, che idifcoli, i mal’ educati , e gl’igno- 
ranti non fono perfbne proprie per tal me- 
ftiere .Vi parlerò della maniera capricciofa, 
e confueta , con cui nella noftra Italia ven- 
gono educati i Giovani , e vi farò vedere i 
danni , che una tal’ educazione cagiona ; e 
$ù tal propofito , vi palefcrò ancora i miei 
fèntimenti intorno alla maniera dì avanzarli 
con facilità nelle Scienze , ed in fpccie nelle 
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virtù morali , ad effetto di renderli oggetti 
degni d’ ammirazione , e di ftima . In lègui- 
to vi dirò qualche cola dello Audio , che far 
deve generalmente un Militare , mentre fi 
trova impiegato ; c poi pafferò a ragionarvi 
deir arte della Guerra, come quella veniva 
apprefa dagl’ antichi Greci ; la neceflìtà , che 
abbiamo di ftudiarla con particolarità ; ed il 
modo di riulcirvi facilmente , Adempito che ' 
avrò tutto quefto alla meglio , mi accingerò 
a dirvi , qual fia il mio fentimento intorno 
alla maniera , con cui deve un’Militare rego- 
lare le lue operazioni, per procurarfi l’ avan- 
zamento ; e qui procurerò efporvi unaj 
parte di politica , la quale però non fi oppon- 
ga punto alla Religione, come per lo più fuc- 
cede , ma venga dalla fleffa Religione guida- 
ta . Succeffivamente vi farò vedere ancora 
quanto indegne fiano le maflìme di coloro , 
che tentano avanzarli alle cariche lenza pof- 
lèdere le neceffarie Scienze per Ibftencrle, co- 
me richiede il dovere. La neceffità ,chc tut- 
ti abbiamo di fuggire l’ amicizia delle Don- 
ne , perchè cagionar ci può de’ danni irrepa- 
rabili ; c che la poca attenzione ulàta da Mi- 
litari nell’ adempire agl’ obblighi di noftra 
Religione , caufa il loro dilcredìto . Soggiun- 
gerò , a quanto vi hò efpofto , un piccolo 
Catalogo de’ Libri per formare una Librerìa 
portatile , ncceffaria ad un’ U^zìalc , nel 

quale 
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quale ufàrò ogni diligenza , per renderlo 
perfetto , e fimilmente breve , acciò non nc 
riefca faftidiolb il trafporto ; E per dar ter- 
mine poi a quello da me prcfilTo carteggio, 
voglio farvi comprendere la neceflità , che 
hanno i Sovrani di avere un Corpo di Milizia 
ben regolata , in conformità del mio fiflema, 
il quale vien rimeffó lèmpre alla voftra favif* 
lima correzione . 

Fatelo pure Signor Capitano amatiflìmo 
lènza alcun timore di mie querele , e nel 
tempo ftelTo compatite la debolezza del mio 
talento , mentre Iblo per ubbidirvi , mi fo- 
no accìnto a quella imprefa , la quale temo . 
alTolutamentc di non poterla con decoro ul- 
timare . Voi però, che me ne avete data 
occalìoiie , voi perdonar mi làpretc ogni er- 
rore, mentre alTicurare vi polfo , che fe a 
Icrvirvi in ciò mi fono accinto , 1’ hò fatto 
l^r contellarvi , che fono 

Voftro AffezzionatiUìmo , cd Obbli- 
gatilTìmo Amico . 


LET-^ 
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LETTERA SECONDA. 

Qualità d' un Giovane , che deve 
eJTere impiegato nella 
Milizia . 

Aflìfi 30. Ottobre 1757. 
Carissimo Amico. 


Ccomi gentiliflìmo Sig. Ca- 
pitano puntuale à dar prin- , 
cipio , à quanto nella paf- 
fata vi pakfai , e credete- 
mi, che avendo prelb pia- 
cere a trattar d’ una mate- 
ria tanto à me cara , pro- 
curerò in ogni Ordinario fcrivervi qualche 
mio fentimento con il miglior metodo polFi- 
bile , e che ia poca facoltà del iàpere farà 
per lìiggerirmi . Incomincierò con quella 

fecon- 
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feconda Lettera a dimoftrarvi il mio pare- 
re intorno le qualità ad un Giovane neccda- 
ric per c/Terc da furi Maggiori deftinato al 
fervigio del Principe nella Milizia . 

Uno de pellimi coftumi di quali tutte le 
Città d’Italia , credetemi Amico , è quello 
dilalciar marcire in un profondo ozio i po- 
veri Giovani , dal che ne deriva • che elTi ab- 
bandonandoli a vivere lècondo il moderno 
coftume , credono, che tutto PelTer di Ca- 
valiere conlilla , o nella lèrvitù preftata da 
elfi ad oggetti geniali , e Ijuritoli ; o nel fare 
delle bravure fmodcratc a capriccio , ed in 
fine dilTipare per lo fmodcrato vellire , e per 
la crapula buona parte delle loro Ibftanze ; e 
lafciando in abbandono ogni Ibrte di lludio 
«ella più tenera età loro, non fanno d’altro di- 
Icorrerc , che d’ affetti fregolati , di compia- 
cenze lafdve , di palfatempi mondani , di 
mode, e di bravure , proprie al più vile del 
mondo ; ed a nuli’ altro penlàndo vivono 
imbarazzati in tali errori tutto quel preziofo 
tempo appunto , che potrebbero impiegare 
per l’avanzamento de loro llelTi, per lo l]>lcn- 
dore della loro Famiglia, cper il decoro 
della lor Patria . 

, Da quefta perfida maniera^dl regolarli 
ne deriva ogni male, mentre vivendo intri- 
cati in limili errori , non Iblo , come vi hó 

detto 
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detto , abbandonano ogni forte di Audio nel- 
la più tenera età loro , non curandoli di 
prendere alcuna lìcura via , che gli guidi a 
proprio , e doverofo impiego : ma cammi- 
nano ( eh’ è i^eggior d’ ogni male ) fi sbadati 
negl’ affari neceffarj di Religione, che nep- 
pure meritano di Cattolico il nome . 

Hò voluto farvi quefto lungo , e nojolb 
preambulo per concludervi , che tal Ibrtc di 
Giovani appunto fono quelli creduti dall’ 
ignoranti capaci per i militari impieghi . lo 
fìeffo iHilfo alficurarvi finceramente aver più 
volte intefo , nel lamentarli i Genitori di li- 
mili Figlj, rifpondergli , mandateli alla Guer~ 
ra , come fe la Milizia folle il proprio ricetto 
di perfone ignoranti , mal’ educate , e capric- 
ciofe all’ eccclfo . Di quefto modo di parlare 
allo l]iropolito , è facile a comprenderne l’ef- 
fetto , mentre elfo da altro non deriva , che 
dall’ ignoranza; c limili Uomini, che così 
parlano , fono veramente degni di com- 
paffione , non elfcndo a loro notizia , quali 
requiliti debbano avere i Militari , per ben 
governarli ne loro refpettivi impieghi , e ben 
lèrvire il Principe nelle occalioni . Se fodero 
perfone dotte , ed alfennatc , non farebbero ' 
sì poca ftima di chi vien deftinato a mantene- ■ 
re la quiete nell’ animo de’ Sovrani ; a tenere 
in freno i malcontenti nelle Provincie , e ne 
Regni; cd a ftabilire, ed ingrandire le Mo- 
llar- 
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iiarchìc , e gl’ Imperj . I Difcoli , l’ Effein» 
minati , e V Ignoranti (bno Perfonc proprie 
per abitare i ferraglj delle fortezze » ad effet- 
to non giungano un giorno ad ofeurare, col- 
le loro cattive operazioni lo fplendore delle 
loro Cafe . 

Voi meglio di me lapete, che la Mili- 
zia non ha bilògno di vomini effeminati , che 
penfino foltanto a compiacere i fregolati ap- 
petiti ) e nulla al fervizio del Principe : Nè 
di vomini difcoli, quali Impacciando allo fjpro- 
pofito la loro bravura , vadino con tal’ idea, 
cimentando di continuo i loro compagni. 
Sono quelli Caratteri appartenenti alla feena 
nelle opere buffe , e non alla Milizia , dove 
oprar lì deve faviamcntc , ed aver collumi 
del tutto oppolli agl’antidetti per ben fervire 
il fuo Principe , al qual’ unico effetto palTa 
lo llipendio a Militari . 

Io mi dò a credere lènza dubbio , o Si- 
gnor Capitano , che qualora i Genitori delti - 
nano qualche lor Figlio per gl’ impieghi mi- 
litari , ve lo dellinino acciò elfo facendoli 
onore in tutte le occalioni , e vivendo lècon- 
do che la Nalcita , e la Religione gli coman- 
da, poffa un giorno accrelcere lìplendorc 
alla Cala , ed alla Patria ; E dovendo ef- 
lèr queftd lènza dubbio il lor’ unico , e retto 
. fine , ragion vorrebbe , che per attendere 
con qualche fondamento tali Iperanze , pro- 

curaf- 
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curaflèro impiegarvi quel Figlio , che oltre 
r inclinazione naturale per la Milizia , foflTe 
dotato di (pirito nobile , ed in Ipccie quello, 
che con più attenzione foflè flato educato con 
buoni principi nelle malfime di Religione » c 
di prudenza ; mentre quello partendo dalla 
Paterna educazione , e paflando alla Milizia» 
dove non fi vive lòtto il rigore de’ Maggiori, 
c palTandovi ripieno di buone maflìme , non 
v’ è dubbio , che ne conlèrverrà Icmprc , al- 
meno i principi * 

Né mi par dovere certamente per più ri- 
fleffi , che debba porgere orecchio a configli 
degl’ ignoranti , quali , come Ibpra vi dilli, 
credono atti a militari impieghi i più difcoli, 
e capricciofi Giovani , di quello fiino i favj, 
e virtuolì , quali indilpenfabilmente devono 
edere prelcelti per la Milizia . Se i Genitori 
bramano lèmprcppiù accrelcere alla loro 
Cala fplendore , e lòllanze , (non è convene- 
vole , che vi debbano impiegare un Giovane 
di pravi coftumi ; Efe per forte la debolezza 
del loro làpcre li farà venire alla mal fondata 
rifoluzione di appigliarli al parere dei poco 
Giudiziofi , colf impiegarvi limili Giovani , 
come creduti più proprj per la Guerra , in 
vece di fperarne l’ avanzamento decorolo , 
ne tenghino più 0curo , e follecjto il vitu- 
perio . . 

Non v’ è dubbio , che que’ tali , che vi- 

B vono 




Digitized by Google 



i8 IlMilitare 

vono a capriccio , lenza punto penlare le fia- 
no buone , o cattive le loro operazioni , cj 
fenza aver riguardo alla nafcita , nè alla reli- 
gione , dì continuo avviene » che imbaraz- 
zati nel male , urtano tuttodì nel peggio * 
finché vanno a terminare i loro giorni nel 
precipizio d’un infame patibolo . 

Cento elcmpj Signore Capitano amatiflì- 
mo potrei qui cìj^orvi in prova di quanto di- 
co , ma ficcome Ibno tanto freguenti nella 
ftoria , cosi da voi ftclTo potrete rincontrarli, 
fenza che in una verità così chiara vi dia più 
lungo tedio col narrarli . 

Voi mi direte forfè , che io fono troppo 
fcrupololb , e che è difficile trovare un sì 
grAp numero de’Giovani , in conformità del 
bifogno de’ Sovrani , ripieni di tante virtù , 
e che quando hanno uno l|iirito adattato alle ^ 
imprele marziali , è fufficiente per formare j 
un buon Militare . Qiiefta propofizione non 
farebbe certamente degna di voi : Se Io fpiri- 
to non è accompagnato da una foda dottrina, 
che .ferva ad effi di regola , diviene fmodera^ 
to talmente , che in vece d’ effere all’ impre- 
le militari giovevole , f]5effe volte gli è di 
danno notabile . 

11 vero fjurito confifle , nel fuggire il pe- 
ricolo , qualora non fi ravvili 1’ utile eviden- 
te , mentre il valore non può effer virtù , fe 
non quandi) è regolato dalla prudenza . La^ 

pru- 
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prudenza conlìflc nel làper polTedere (è fleflb 
ne pericoli : nel procurare la gloria fenza 
impazienza ; e nell’attendere tranquillamen- 
te Toccafion di trovarla. Per formar dun- 
que un buon Militare con il vero (irrito,, è 
falfiflimo il credere , che polTa formarli lènza 
le virtù a quello indilpenfabile , poiché co- 
lui , quale temerariamente s’ e'pone colla 
pura idea del coraggio , lènza rifleflìone al- 
cuna , fconcerta l’ ordine , e la dilciplina nel- 
le Truppe, Ibmminiftra un elèmpio dì te- 
merità , ed eljione lè ftelTo , ed i fuoi Soldati, 
a grand’ infortunj . Mi ricordo aver letto 
nella vita del gran Monarca Francete Ludo- 
vico Quarto decimo nel Tom.i, a cart.zzo. , 
èhe il Principe di Condè dopo aver vinte_> 
molte Battaglie con Ibmma gloria , per elTe- 
re d’ uno l]urito irregolare , incapace di mo- 
derazione , rovinò tutti i vantaggi , che la 
fortuna aveva uniti a gara nella fua Perlbna , 
quali erano cosi grandi [ al dir dell’ Iftorico ] 
che averebbero olcurata la gloria de grand* 
vomini de’ lecoli palTati , fe la pietà , la giu- 
ftizia , e la Ibdezza , avellerò corrifìiofto al 
fuo Ibmmo valore , 

Che lia necelTario , e giovevole lo lì^irìto 
per limili impieghi, non può negarli; ma 
quando a quello manca , ciò di (opra vi hò 
narrato , non lèrve , che per introdurre de- 
gl’ abulì perniciolì , e contrari alla buon;o 

B 2 dilci- 
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dìlciplina tanto neceflarìa nella Milizia i A 
tal propofito voglio farvi vedere quanto po- 
co da Romani ftimavafi quello, allorché non 
fofle accompagnato da una foda dottrina , 
quale fervide di ficura fcorta per un buon re- 
golamento , e per mantenere il buon ordine 
in ogn’ imprefa . 

Avido Cafllo deftinato a comandarcj» 
r Efercito dell’ Imperio Romano , che far 
doveva la Guerra a Sarmati nelle vicinanze 
del Danubio , avendo intelb , che alcuni 
Centurioni , quali comandavano una parte 
de’ Soldati Aufiliarj , fodero lenza Tuo ordi- 
ne andati ad alfalire tremila Sarmati , ac- 
campati, come per vanguardia del loro Èfer- 
cito , fulle Iponde del Fiume ; fe nè lagnò 
all’ cftremo , prevedendo i dilbrdini , che 
partorire poteva una limile azione • Atten- , 
deva egli con anzietà qualche notizia di tale 
imprefa , quando i Centurioni lùddetti trion- 
fanti gli li prefentarono , narrandogli , che 
effi valorofamente avevano disfatti li tre mi- 
la nemici , lenza perdere , che pochi de lo- 
ro Soldati . Per una limile operazione favo- 
revolmente rinfeìta , liberavano d’edere ri- 
compcni'ati dal Generale ; ma Caldo , che 
era dotato di particolar cognizione, conli- 
dcrava le conleguenze , che una tale azione 
poteva aver per rapporto alla dilciplina , c 
all’obbedienza militare; fece per tanto ar- 
redare 


( 


Istruito. st 

rcftare i Centurioni , ed ordinò , che fofTero 
porti in Carcere ^ come (chiavi . Pervenuta 
a notizia di altri Uffiziali la trifta ricompenfa 
data dal Generale a i vincitori » tentarono 
cifi contro di lui follevare rcfercito , ma il 
(aggio (enza punto (paventarli fi fece vedere 
in publico dilàrmato , e fi po(c a gridare , che 
volgeffero pure contro di lui le armi , le gli 
pareva proprio dì punire chi'per mantenere il 
buon’ ordine nella Milizia aveva quelli fatti 
porre in Catene; E glidimoftrò, che fecìò 
non averte fatto , altri Centurioni fui loro 
elèmpio fariano capriccìofamente andati a_> 
combattere fenza il buon’ordine, e lènza la 
difciplina si necertaria negl’ Elèrciti, da che 
venuto ne farebbe il generai dislbrdinc nelle 
Truppe, e per confeguenza la total ruìnaj 
del loro Imperio. Ho [ difs’ egli] ftimat» 
«ecejj'arìo punire ì trafgrejjorì , ancorché •vìtto^ 
rtoji , per dimoflrare agP. altri , che il combatte^ 
re , e sincere fenza il buon'* ordine , è di pi tt fune» 
fta confeguenza , che il combattere , e perdere » 
allorché fa regolatamente fatto * Dà tal’eièm» 
pio la militar difciplina fu fempre in avvenire 
clattamente oflcrvaia fra’ Romani , che ho 
partorì poi quei fortunati eventi , quali tele- 
rò cofpieuo il loro Imperio * Un tal’ elcm- 
pio , che mi avrà relb tedìolb prcrtb dì voi, 
nonhò polfuto fare ammeno dinarrarvelo , 
per comprovarvi la neceflìtà , che hanno ì 

B { Gio- 
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Giovani « deftinati a i militari impieghi , di 
quelle virtù ftimate fuperflue da molti igno- 
ranti; e per concludere , che nella fcelta dì 
elfi per tal dettino , è neceflàrio , che i Ge- 
nitori ufino tutta r attenzione , e riflettino , 
che etti devono vivere fotto T obbedienza-» 
con maggior’ efàtezza de’ Religiofi , che ne 
fan voto , e devono ancora , come eflì in 
ogn’ altra circottanza regolarli per mantene- 
re il fegreto communicatogli dagl’ uffiziali 
maggiori , e per dar’ efempio a loro fubal- 
ternì , ed eflèr da quelli elàttamente obbe- 
diti , temuti , e ttimati . 

Perdonatemi le non ho appieno fbddisfat- 
to il vottro delicato gufto , mentre pregan- 
dovi a ricòvere , quefte riflellioni per tetti- 
moni anza d’ un cuore , che brama ubbidir- , 
vi , patto a dichiararmi al (olito : 

Vottro vero , c lineerò Amico • 
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LETTERA TERZA. 


Bducazione de* Giovani , 
Aflìfi 12. Nov.17S7. 


ARISSIMO 


M I C O. 





■jfs 









:1 

... 

fciiipi: 


E rifleflloni da me fatte 
ncH’altra pafTata intorno 
alle qualità, che devono 
avere i Giovani per effe- 
re impiegati nella Mili- 
zia mi hanno dato a co- 
nofcere con chiarezzaj 
cffere anche dovere par- 
arvi [come colà principale ] della loro edu- 
cazione , onde Signor Capitano amatiffimo 
fono rozzamente al folito a palefarvi i mici 
lèntimenti intorno alla cattiva maniera, quali 
generalmente pratticata nella nollra Italia 
in rapporto alla quale procurerò alla meglio 
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elprimervi il modo, almeno a creder mio» 
più fodo , per ben’ educare un Giovane no- 
bile , e renderlo capace a regolare faviameii- 
te fe flelTb » per fargli fare la Tua figura nel 
gran Teatro del Mondo » 

l’ educazione de* Fanciulli è una cofL» 
tanto importante , ed il modo dì ben’ edu- 
carli è d’un’ vantaggio sì grande, che da. 
effo deriva tutto quel bene , che nel Mondo 
può rendere felici le Famiglie, le Cittcà, e 
le Monarchie ; La maniera però , che fi prat- 
tica è tanto cattiva , ed è di sì gran pregiu- 
dizio alle Città , ed alle Monarchie , che da 
ciò ne- derivano tutti quei mali, che noi di 
continuo ofièrviàmo fuccedere 4 

Tutti fi lagnano della corruttela unì- 
verfale della Gioventù , tutti vanno a ram- 
mentare lènza fondamento gl' antichi tempi, 
c ninno cerca di fodamente rinvenire la cau- 
fa di tal male , per porvi il rimedio neceffa- 
rio » Caro Signor Capitano bifbgna , che par- 
li con libertà > e dica , che fciocchi fono co- 
loro » quali fanno tanti lamenti , e non giun- 
gono a comprendere , che tutto deriva dalla 
cattiva educazione data a fanciulli , e per 
tanto non procurano rimediare ad un male • 
che è la total ruina d’ una Nazione , con fta- 
bilirc un nuovo metodo, che nelle diverfe 
condizioni dcgrvominifoffe il più facile, il 
più breve , c il più proprio per formarli vir- 

tuofi, 
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tuofi , utili alla focietà civile , e capaci per 
la propria Profeflionc , ad effetto di farli vi- 
vere nel Mondo d’ animali ragionevoli , e 
non da bruti , come fuccede ben Ij^effo * 

Si penfa a rimodernare gl’ abiti fecondo j 
che la nuova moda lo impone , a far lo fteffrf 
nelle fabbriche , negl’ appartamenti » e nel- 
le menlè, e tutto ciò con notabile danno de 
poveri Giovani, che fuccederdevono all’ere- . 
dità , e non fi penfà punto a rimodernare la 
maniera d’ educarli , e di farli entrare nel 
mondo (pogliati di quei pregiudizi, che li 
rendono odiofi , incivili , e diffoluti all’ ec- 
ceffo » 

Per la loro educazione balla di fare quel 
tanto fi è fempre pratticato , e fi prattica ge- 
neralmente lènza badare le fia buono , o cat- 
tivo il metodo , e in quella materia fi lludia 
tutta la poffibile economia , ad effetto la l|)e- 
{k dell’ educazione non pollà pregiudicare 
al luffo*, che la nalcità, eia moda richiede • 

Si dà àd elfi un Direttore lenza badare alle lue 
qualità , e lènza prclcrivere ad elfo ^cun me-, 
todo , lalciandoli guidare lècondo le anti- 
che ) e falfe idee di tal mellicro • E creden- 
do allora i Genitori d’ aver molto operato 
per la buona educazione de’ Figlj , contenti 
di ciò , più non vanno a ricercare la manie- 
ra , che ufa il Direttore nel correggerli , nè 
qual profitto elfi facciano , e nel coftume , e 
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nelle fcienze , reputando ottima Icelta da lo- 
ro fatta , quella d’ un Maeftro , cui leria- 
mente non hanno inprattica, e che non nc 
hanno mai efaminate le qualità neceflarie . 

Il metodo dal Direttore tenuto • dopo 
avergli imparato a rozzamente leggere, è 
d’ordinario, e comune quello di tormentargli 
la mente col far loro apprendere la lingua 
latina , lènza prima iftruirli nella nativa , re- 
putando un tale Audio forfè fuperfluo , come 
lè s’ avelTe in ogni convcrfazionc , e in ogni 
congiuntura a parlar latino . Peggio , in Ita- 
lia s’ inlègna a Giovani il latino , a furia di 
precetti eljiofti nella ftclfa lingua , come lè 
clTi apprendelTero dalle Balie un tal linguag- 
gio , e che per ripulirlo , e parlarlo a dove- 
re fé ne dovefiTcro ftudiare i precetti . In quc- 
fta forma lì tirano avanti [ al dir loro ] nelle 
virtù ; Giunti poi all’ età di tredici , o quat- 
tordici anni , dopo averne confumati otto , 
c più lotto limili Direttori , non fannó , che 
un pò di lingua latina , c quella ben rozza , 
ed ancorché apprelà 1’ avelTero ottimamente, 
non hanno fatto altro profitto , e non hanno 
altro acquiftato , che un debole , e puro or- 
namento d’una lingua , dopo aver perlb 
tanto preziolb tempo , con gran fatica, e gran 
tedio , Almeno in queft’ anni i Direttori 
aveflèro avuto avvertenza d’ iftruirli nel co- 
ftume , e d’ inlègnargli a fuggire i vizj , ed a 
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(èguirc le virtù , con paldargli l’ indegne 
macchie di quelli , e con fargli vedere le de- 
lizie di qucfte , c così renderli amanti del 
ben oprare , e utili alle loro Famiglie , e alle 
loro Patrie . Ma llccome per far loro appren- 
dere la lingua latina foglionfi fervire di libri 
fcritti da Autori Gentili , e per confegucnza 
ripieni di cattive maflìme, d’ invocazioni, 
di falfe deità , brutalità di fìnti Dei , favole 
perniciofe, che avvezzano i Giovani a mal 
penfàre in tutto il rimanente della loro vita: 
onde la maniera d’ inlègnare una tal lingua , 
non ferve ad altro , che a farli entrare nel 
gran Mondo ripieni di frenesìa, verfati in 
ogni forte dilbccidurc, catti ad intrapren- 
dere i più tcmcrarj attentati , contro la Cri- 
ftiana pietà , e contro l’ dfer di Nobile . 

Dallo Audio della lingua latina fi palTaj 
alla Rettorica , indi alla Logica , e fuflc- 
guentemcnte alle Scienze , che col (olito ca- 
pricciofb ftile lenza un metodo veramente 
i:etto vi fi vanno avanzando i Giovani coir 
oggetto d’ iftradarli poi a diverfi impieghi, 
terminato , che avranno alla peggio il corfò 
de’ confiieti ftudj . E ficcome la fcuola del 
ben vivere , che è la più efsenzialeper retta- 
mente guidarfi nel mondo e con decoro 
negl’ impieghi-, e con oneftà avanzarli alle 
cariche, fi confiderà per uno Audio accelTo- 
rio , come fc la lingua latina apprclà in una 
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età non propria , ed a furia eie’ libri favolofi i 
ripieni di trifte maflìnic , folTe la principal 
maniera , per cui giunger fi potc0e ad ap- 
prendere il buoncottume; Da ciò ue deriva 
l’efito infelice , che alla giornata i Genitori 
olTervano ne loro Figlj , 

Le Icienze dovrebbero eflcre un mezzo 
agevole per far, chegl’vomini adeinpiflero 
a loro giufti doveri, e verfo il Creatore, e 
verlb il proflìmo ; ma apprefe nella divifata 
maniera di frequente fuccede , che bevendo 
elfi da fanciulli un’ occulto veleno , allo f]iec- 
chìo de mali elempj che leggono lo nudri- 
ftono adulti , e vivono poi nel mondo da_> 
empj . Credetemi caro Amico , che è un 
gran miracolo della provvidenza il trovare 
vomini favj nel mondo , come vi fono , con 
una educazione sì perniciofa . lo parlo per 
efperienza , che trovandomi tanti pregiudizi 
non da altro li riconofeo , che dalla cattiva 
confueta educazione datami da Direttori , c 
duro fattica ben grande a riflettere lontano 
dalla favola , e a configliare me flefib in cer- 
te circofìanze , con fentimenti , che non ab- 
biano del capricciofb . 

I primi Oggetti , che fi prclentano agl’ 
occhj de Fanciulli fono quelli , che più s’im- 
primono ; c le fono impuri , e capricciofi, pur 
troppo per l’ umana milcria inclinata al male 
più degl’ altri s'attaccano, c vi refiano per 

fem- 
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fcmpre f onde ufandoper imparare la lingua 
latina nelle fcuole libri ripieni di Favole 
del Gcntileilmo , con tutto chè fi dica , che 
fono Favole, c che non fi deve badar loro , 
pure a i Fanciulli gli faranno imprefiìone 
maggiore , di quello gli farebbe un libro ri- 
pieno di verità; epereficr quelli i primi og- 
getti , come v’ hò detto , che a lor’ occhj fi 
prefentano , e per efler materie dilettevoli 
air età loro . 

Tuttocciò deriva al dire di un dotto 
Scrittore , perchè i Genitori fi perdono ne IP 
efleriore allegrezza d' avere i Figi] , ne fi ricor- 
dano punto , che Dio loro gl' bà dati , perchè 
verfo lui lì dirigano • Fenjano alla coltura , e 
delizia del loro corf:o ^ ma tralalciano la col- 
tura del loro l]urito , ed in fatti s’ olTerva_> 
giornalmente quefta verità , che riduce i Pa- 
dri a piangere , ed a cercarne i rimedj , quan- 
do non è più tempo d’ ularli . 

Io per me direi , che lo Audio primiero, 
che fi dovrebbe far farealli Figlj , dopo aver- 
li iftruìti nel leggere , ed aver quelli ben 
ammaeftrati nei precetti di Religione^ , 
quello farebbe di far loro comprendere [ co- 
me cofa di maggior importanza ] cofà fia 
Dio , come dal niente abbia quefta bel- 
la mole creata , ed abbia creato T vomo 
a fbmiglianza fua per renderlo la più bel- 
la creatura, c la più potente del mondo, 

e per 
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c i^erqual fine l’abbia creato, e così a mi- 
(ura della loro capacità avanzarli nella Sa- 
cra Scrittura , mediante la quale pollino ofi- 
lervare il fondamento della Religione , il 
(cguito , e la coftanza di quella in mezzo aj 
tante turbolenze dal principio del Mondo fin’ 
adì nollrì avute . 

Nel tempo fieflb però , che andaflero 
leggendo , e Jludiando la Sagra Storia , vor- 
rei , che il Direttore gli (piegalfc in maniera 
da non confondere il loro intelletto , e vi 
andalTe inframezzando nelle Ipiegazioni delle 
maflìme di buona morale , facendo loro co- 
nofeere le virtù , ed i vizj , dimollrargli , 
come le virtù s’ uniformano alla legge di 
Dìo , ed all’ edere di Nobile , e come i vizj 
ne fiano affatto contrarj . Ciò terminato , fti- 
marei proprio avanzargli alla lettura della.» 
Storia in generale , e nel tempo ftelTo iftruir- 
li , con poca fatica , e fènza precetti , nella 
lingua nativa , per avvezzarli a ben parlare ; 
avvertendo però , che tale Audio non tolga 
quello della morale , quale il Direttore , an- 
che nella Storia in generale , dovrà aver cu- 
ra di farglielo feguire, col dimoftrargli l’in- 
felice fine degl’vomini viziofi , che la Storia 
ci rapprefenta , e il profpcro avanzamento 
degl’vomini virtuofi; e così per mezzo del 
piacevole Audio della Storia , coll’ efempio 
altrui infègnargli la moral filofofia , e afiue- 
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fare il loro intelletto a ben penfàre , ed il 
loro cuore ad edere amante delle virtù , c 
nemico de’ vizj . A quefto Audio vorrei> che 
fuireguifife la Geografia : Imperocché ficcome 
non v’ è bifogno altro , che degl’ occhj, cj 
della memoria per imparare il Globo , e co- 
nofcere la fituazione delle quattro parti del 
Mondo, de’ Regni, e delle Provincie , così 
i Fanciulli potranno tutto con diletto appren- 
dere , e con tal metodo andranno efercitando 


la loro memoria , lènza fatica , c lènza per- 
dere il tempo nell’ imparare i nomi , e i 
verbi d’ una lingua , che non conofeono ; c 
credetemi , che quefto farà un gran vantag- 
gio per elfi , e gli faciliterà molto l’ intelli- 
genza , quandt) avranno il dilcernimento fuf- 
ficiente per avanzarli alle Icienze . 

Oliando poi i Fanciulli avranno impreflè 
nella loro mente le parti , che fi olTervano 
naturalmente nel Globo, potrà il Direttore 
infegnargli l’Aritmetica , Per le partì , che fi 
ofiervano naturalmente nel Globo , io intendo 
le diverfe fituazioni delle parti della Terra , 
e del Mare, confiderate rilpetto ai diverfi 
nomi di efie , non eflèndo ancora tempo dì 
infegnargli quelle linee artificiali, e immagi- 
narie inventate Ibltanto , per rendere quefta 
feienza maggiormente perfetta . Eflèndo 
1’ Aritmetica d’ un ulb così generale in tutti 
gl’ affari della vita , che quafi niuna cofa può 
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farfl (enza l’ ajuto di efla , ed effeiido in fpe- 
cie sì utile , c iieccfìTaria ai militari , e pa- 
rendomi , che tra i ragionamenti attratti , 
quelli che fi fanno col mezzo dell’Aritmetica 
fiano i più facili , e per confeguenza i primi , 
de quali è l’ intelletto ordinariamente capa- 
ce , o ai quali s’ avvezza più facilmente } Di- 
rei , che fotte necettario , che i Fanciulli in- 
cominciattero ad elcrcitarfi in efla fubito , 
che ne folfero capaci , e farli in ciò appli- 
care regolatamente ogni giorno , fintanto- 
ché fi rendettero maeftri di quell’ arte necettà» 
rilfima . 

Ed allorché giunti folfero ad apprendere 
perfettamente il Ibmmare, ed il fottrarre , 
li potrànno avanzare più oltre nella cogni- 
zione della Geografia ; c quando conofeeran- > 
no i Poli , le Zone , i Circoli Polari , e li 
Meridiani , ifìruirli nella longitudine , c la- 
titudine , c nell’ ulb delle Carte ftelfe , coll’ 
inlègnargli ancora , per mezzo de’ numeri - 
polli nel margine , qual fia la refiiettiva fi- 
tuazionc de’ Paefi , e come far fi deve per 
trovarli nel Globo • Ed informati , che tò^ 
fero di tuttociò fi potrebbe inlègnar loro il 
Globo celefte facendogli pattare , e ripattare 
tutti i Circoli , ma con più particolarità 
quello denominato Eclitica , o Zidiaco , im- 
primendogli nella mente con chiarezza , c 
tliftinzione la fituaaionc di ciafeheduna co- 

fteU 
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ftcllazione , che gli lì potranno far oflervarc 
fui Globo, e di poi nc Cieli . 

Ed avendo apprefa tutta la cognizione 
del noftro emisfero fi darà loro qualche idea 
del Mondo de’ Pianeti ; e ficcome il fiftema 
Copernicano * è dalla Chiefa vietato , non 
oftante , che quello a me fembraflè il più fa- 
cile , e naturale per I’ ulb de Fanciulli , per 
non afl’uefarli a penlàr mai contro il volere 
di Santa Chiefa , prenderei il fiftema di Tolo~ 
tneo , e sbozzata alla meglio la figura di cftb 
per fp legargli la fituazionc de Pianeti, e la 
loro lontananza rilì^etto alla Terra , che è il 
centro , l’ andarei con tale Ipotefi a poco a 
poco inftruendo in quella parte d’ Allrono- 
mìa neceflariflìraa ad un Nobile . Vorrei 
però , che il Direttore non andaflè afifollando 
quelle Scienze ; ma badaife bened’imprimer- 
gli nella mente una Scienza per volta avanti 
di palTare a quella , che ficgue , o à qualche», 
cola dì nuovo . , 

Acquiftata poi , che avelTero una i^cr- 
fetta cognizione delle Scienze Ibpra divilate , 
mi parrebbe dovere , a mifura della loro ca- 
pacità , di fargli apprendere la Geometrìa , 
poiché mette in ottimo flato. T intellet- 
to , e che fi rende utilifllma ad ogni Nobile,’ 
ma necefiTarifiìma a quei Giovani, cui per 
volere Paterno , o per loro inclinazione de- 
vono abbracciare lo flato Militare • 


lo 
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lo per tanto grinfcgnarcì la Geometrìa col 
fargli imparare li lei primi libri d' Euclide , 
e quelli con tutta T attenzione poflìbilo, 
trattenendoli in tale ftudio fintantoché giunti 
fofsero a perfettamente comprenderli ; E 
fitto ciò tralafciarei d’ avanzarli più oltre « 
poiché fé i Fanciulli avranno genio, c incli- 
nazione per tale fcienza , o pure fe dovranno 
apprenderla per impiegarli nel Militare , po- 
tranno da loro flefli penetrare più avanti 
lènza l’ajuto d’ alcun Maeftro , quando con 
attenzione avranno bene imparato li fei fo- 
pradetti primi libri d’ Euclide . 

E ficcome la mia ' principale idea per 
adempire particolarmente alle voftre richic- 
He , é , di parlare deH’educazione di quei Fan- 
ciulli , che impiegar lì devono al Militare , 
mi parrebbe indiì(ienfàbile per efli lo lludio 
del Dileguo , e dell'Architettura , termina- 
to , che avelTero come Ibpra d'apprendere ' 
la Geometrìa ; Mentre avendo per mezzo 
dell’ Aritmetica app'relà I’ arte di ben calco- 
lare, per mezzo della Geometrìa l’arte di ben 
miRirare la Terra , in tutte le Tue dimenzio- 
ni, lunghezza, e altezza; lo lludio del di- 
fegno farebbe certamente per loro nccelTa - 
riifimo ,• e di quella parte ia fpecie , che 
avanza i Giovani nell’ Architettura , e nella 
profpettivàV mentre eflì fenza perfettamente 
intendere il difegno hon potranno apprendere 
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la Scienza delle fortificazioni , nè conolcere 
lènza l’ Architettura le fia in buono , ò cat- 
tivo flato una Piazza, (è vi bilb^ni qualche 
altra opera per renderla meglio fortificata , c 
così dil]iorre per mezzo di efla ogni lavoro di 
muro , di legname , ed incamigiatura , per 
gl’ alloggiamenti delle Truppe in una Piazzai 
c per le Calè de^l* abitanti ; nè potranno 
fenza pofTedere la profpettiva c(]iorre (òpra 
la carta le varie difpofizioni de dilègni , che - 
hanno in mente di proporre , e che fono ne- 
celTitati a fare per renderne ragione agrUffì- 
zialì maggiori , c li Uffìziali maggiori al Mo- 
narca . 

La Scienza delle fortificazióni voi ben 
làpete , che è necdfaria a d’ ogni Governato- 
re di Piazza per effer ficuro , ed effere in 
fiato di difendere la Piazza, che gli è fiata 
confidata , e per ordinare i varj necelfarj la- 
vori , che improvifàmente bifbgnar polTo- 
no. E’neceflària a Direttori delle fortifica- 
zioni per offervarc ne’ lavori di effe , o la 
loro bontà , o i loro difetti : ed in fine nè- 
cclfaria fi rende ad ogni UfRzialc di Fanterìa , 
affine di poter trincierarfi , e fortificarfi fe- 
condo i luoghi ne quali fi trovano , c fecondo 
il comando , che loro vien dato . 

Ed ancorché i Genitori non avefièro idea 
d’ iftruire i loro Fanciulli per renderli atti 
all’ impieghi militar] , pure io per me non 

C 2 tra* 
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tralafccrei di fare apprender loro I’ Archi- 
tettura civile , fembrandomi un arte necef- 
fària ad un Nobile per ragionare con termini 
proprj nel lodare, o biafimare i varj edifizj , 
che fiolTervono, e per ordinare in calo di 
bilògno una Fabrica , e conofeere la capa- 
cità degl’ Architetti, per farne buona fcelta 
ne fuoi bifogni , fenza badare agl’ applaulì 
del volgo , che d’ ordinario elalta quelli, che 
meno ne fanno . 

La Scherma , il Ballo , e la Cavalle- 
rizza , efercizj del corpo ftiniati necelTarj 
all’ educazione d' un Nobile , io a mifura_> 
, della loro capacità , della loro complefiione , 
c fecondo gl’ impieghi a quali fi dovranno 
deftinare glieli farei apprendere in maniera , 
che gl’ Efercizj dell’ intelletto ferviflero a_» 
vicenda di ricreazione gl’imi agl’ altri ; men- 
tre efaminando il temperamento , e l' incli- 
nazione de Fanciulli , che fi devono' educare 
non v’ è dubbio , che un’ accorto Direttore 
riulcirebbe a meraviglia in fimilc intra- 
prela . 

Non tralalcierei d’infcgnargli dopo il cor- 
fo della Geometria , e mentre ( come per 
ricreazione ) con il difegno , egl’ elcrcizj 
del corpo s’avanzano i Giovani nell’educa- 
zione , fargli apprendere perfettamente la 
Cronologìa , cioè una parte generale di que- 
fia Scienza , per mezzo della quale fi può da- 
re 
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fC a Giovani una id^a dì tutta la fuccefllone 
de tempi , e dell’ epoche più confideràbili , 
che s’oflèrvòno nella Storia. Senza quella 
Icienza la Storia, che è la vera fcuola della 
prudenza , e della pulitica , e che deve efierc 
il principale Audio delle perfbnc di qualità , 
e de’ Militari in particolare , non può reftar 
. ;bene nella memoria « nè recare quell’ utile, 
che dovrebbe , poiché lenza lo Audio dellaj 
Cronologia altro non è la Storia , che un mi- 
Icuglio di materie di fatto , confufameutc 
raccolte , lènz’ ordine, e lenza iAruzione. 
Collo Audio di tal Scienza potranno cllère lo- 
ro molto giovevoli quei rudimenti della Sto- 
ria in generale , che hanno apprefa ne primi 
loro anni , come v’ hò detto , c imparata 
che avranno la Cronologia lì potranno avan- 
\ zare perfettamente , e con particolarità in 
' queAa utililfima feienza è 

Vi parrà forfè Arano , che io ancora 
non parli punto della lingua latina ; Audio , 
che da fccoli vicn Icelto , ed iilàto per pri- 
mo . Già nel principio della prelènte intorno 
a ciò vi dilTi il mio parere , onde non vi re- 
chi Aupore , le nel mio nuovo metodo 
d’ educare i Fanciulli , pongo dopo lo Audio 
delle Ibpra narrate Scienze , quello della 
lingua latina , nè credete , che io abbia con 
ciò intenzione di fcreditare la lingua latina 
anzi vi dico , che fc ne deve fare uno Audio 

C 3 par- 


Digitized by Google 



3S IlMìlitar’e 

particolare , e che ogn’ vomo nobile de- 
ve almeno ben’ intendere il Latino , ed i 
Letterati anche il Greco; e quante più lin- 
gue $’ intcndino , è fèmpre meglio , per ac- 
quiftarc Dottrine « e farli merito nella Re- 
publica Letteraria » Ma ficcome io tratto 
ibi tanto dell’ educazione de Nobili per de- 
ftinarli a militari impieghi y o alla Corte , 
così non Rimo a propofito parlare della lin- 
gua Greca , heceflària ad un buon Lettera- 
to . Dirò Polo , che quando i Giovani hanno 
bene imparata la Storia ♦ con il tratto de^ 
tempi y fi potranno iftruirc nella lingua La- 
tina, ma con pochi Precetti , e ferirti in 
lingua naturale , e col continuo leggere « e 
tradurre i libri Latini in volgare , non v’ è 
dubbio , che in poco tempo apprenderanno 
il Latino perfettamente , e con poca fatica ; 
Nè v’ è ragione d’ opporfi a quanto io dico , 
mentre v’ è chi aflerilce aver veduto un_» 
Giovane di Pedici anni intendere , e par- 
lare perfettamente il Latino collo Audio di 
foli due anni ; e poi in Italia oficrviamo fre- 
quentemente rdempio , che vomini ma- 
turi hanno apprefo ilFrancelc collo fludio 
di pochi meli . 

Quello però filmo neCelTario (aria , che 
il Direttore non fi Pervifie de Politi conPueti 
libri Pcritti da Autori Gentili , ed in fpecie 
de Poeti » quali affatto vorrei , che banditi 
' foiPc- 
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foffero dalle Scuole ; ma bensì li IcrvifTo 
di Autori Sagri ì licchc nell’atto dì ftudia- 
re la lingua apprendelièro i Giovani coti 
dia maflìme dì buòna morale ì inoltre che 
perder non gli faceffe tanto tempo ne! 
verlèggiare In Latino , mentre le non han- 
no genio alla Poesìa ^ non li può far co* 
fa più irragionevole « quanto il tormen- 
targli la mente * e fargli perdere il tempo 
in una colà > nella quale non potranno mai 
liulcire lènza la naturale inclinazione * E lè 
quella aveflèro» io per me procurerei non 
coltivarla punto > ma lalciarei > che da loro 
ftefli , acquiUata che aveflèro maggior co- 
gnizione delle Scienze * e del mondo > lì 
avanzaflèro in tale lludio i poiché il Parnal^ 

10 non è terreno , che rechi utile alcuno , e 
in eflb lòno ratiflìme le miniere d‘ oro , o 
d’argento , e benché quel monte lìa deli- 
ziofo » e P aria piacevole » pure il terreno è 
sì Iterile » che pochilTìme perlbne non oftante 
le molte fatiche fi fono vedute aumentare 

11 loro Patrimonio con i frutti colà raccolti • 

Alla lingua Latina Vorrei » che foguiife 
lo fiudio della Logica » e non della Rettori- 
ca , come nelle Scuole fi prattica ; mentre 
dfendo la Logica l’ arte di ben guidare la 
propria ragione nella cognizione delle co- 
lè , e la Rettorica l’ arte di ben parlare , mi 
parrebbe dovere, di far precedere il peii- 

C 4 fiero 
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fiero al difcorlb . Nello ftudio della Logica,' 
il Direttore dovrebbe avvertire di farla loro 
apprendere con un fiftema più breve , che fia 
poliìbile , ad effetto acquiftar poteffero un’ 
idea generale delle cole , per giudicare (à- 
viamente , e diftinguere il vero dal fallo , c 
il giallo dall’ ingiufto . Deve però avere an- 
che riguardo di non alfuefare i giovani feveri 
difputatori col farli elcrcitarc in tale ftudio , 
mentre lìiccederà , che in vece di renderli 
vomini lavj , e atti a ben riflettere , enei 
tempo ftelTo utili alla focietà civile , riulci- 
ranno capricciolì dilputatori fenza dilcerni- 
mento alcuno, oftinati nelle Converfazioni; 
c ftimcranno loro maggior gloria il contra- 
dire a tutti , e mettere tutto in queftionc , 
immaginandoli , che nelle Difpute non fia 
la verità quella , che fi deve cercare , maj 
(blamente il piacere di trionfare del luo Av- 
verfario . 

Non fi può dar colà più indegna per un 
vomoonefto, ne più ifnpropria per un No- 
bile , quanto il non arrenderli ad una ragio- 
ne lènfibile, ed all’evidenza d’ un argomento 
convincentillìmo . La verità fi può ritrovare, 
quando fi vogliano lèriamente elàm inare le 
cofe , ma non con il mezzo di certi termini 
artifiziali , e con certi metodi di contradirc 
allo fpropofito , quali a nuli’ altro fervono , 
che a render gl’ vomini ódiofi, ed oftinati 

difpu- 
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difputatorì di Logica; le quali dilputc , in 
vece di condurli alla l'coperta delle virtù , 
r impegnano anzi ad adoprare delle parole 
equivoche in un fcnlb attuto , ed inganne- 
vole, che è una cola iuutilillima , ediffobli- 
gantc , impropriflìma ad un onetto Galan- 
tuomo , e generalmente impropria a qua- 
lunque fmccro amatore della verità , 

Appretta , che avranno l’ arte di ben 
penfàrc ttimarci proprio , che il Direttore 
colla Rettorica gl' infegnaltte allora , 1’ arte 
d’ ordire , c proferire il pcntticro , ma non 
mai col fargli fare de difeorfi latini, ohi 
prolà, o in verlb , comccoltumafi ; men- 
tre ciò ad altro non ferve , che a mettere il 
loro intelletto alla tortura , colla difficoltà, 
che incontrano di trattare certi argomenti 
fujicriori alla loro capacità , e ad impedire il 
profitto , che farebbero nella lingua Latina 
lènza quell;’ irragionevoli ottacoli ; ma ett- 
fendo coftume ftabilito, chi avrà coraggio 
d’ opporvili ? Il conlìieto ttudio de’ Maeftri , 
è d’ inttegnargli l’ arte di ben parlare in Lati- 
no , tanto più , che non hanno quelli badato 
ad erprìmerfi propriamente in Italiano , fti- 
mandolì forfè pregiudicati nell’ onore , fe 
obbligati folTero ad inttegnare , e ad ettami- 
nare quello , che i Giovani Icrivono in lin- 
gua Nativa . Rittervono loro tutto per il La- 
tino , benché molte volte ttuccede , cJie poco 
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ne (anno , ma non efTendo tanto facile a giu«' 
dicarfì , perciò fi dice , che, la Latina , come 
lingua (cientifica , efìà fola merita , che i 
Letterati fi prendino il fallidio d’ infegnarla, 
venendo da elfi la lingua naturale reputata 
propria del volgo ignorante . 

Un Nobile Italiano ha certamente di 
continuo bilbgno della lingua Italiana , on- 
de quello è il linguaggio , che fi dovrebbe 
far coltivare a Giovani nello ftudiar la Ret- 
torica , c con piu attenzione dd Latino aver 
cura di ripulirne , e perfezionarne lo llile . 

Per V eloquenza Latina [ utile t e neceflà- 
rla in (]iecie ai fudditi del Romano Pontefice] 
balla che il Diretior procuri fargli ben legge- 
re , e rileggere P opere del gran Maellro di 
cllà Cicerone » ed in particolare gl’ Offizj , 
che (e faranno fiati ben’ ammaellrati nell’ 
eloquenza Italiana , in poco tempo appren- 
deranno perfettamente ancor la latina . 

Credetemi, che non fi può dare mag- 
gior imperfezione in un vomo nobile , quan- 
to quella di non cfprimerfi bene in parlan- 
do , e Icrivendo la propria lingua . Nondi- 
meno per la cattiva conliieta maniera d’ edu- 
carli , quanti , e quanti giornalmente noi ne 
trattiamo , quali colle rendite pingue , e co* 
titoli, fi fanno largo, e li vantano nobili, 
come per accidente già fono , ma mancando 
ad dii le qualità ad un tal’ efiere neceffarie , 
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fòlio la favola delle Converfazioni * non Ca- 
pendo neppur raccontare regolatamentcj 
una Storia , già da altri più volte intefà, 
nonché lìino capaci di parlare in una maniera 
chiara , e pcrfuafiva , fopra qualche affare 
importante , 

Nello ftudio della Rettorica è ncceffario 
dunque imparare la maniera d’ efprirraerfì 
con garbo i e parlando , e fòrivendo in una 
lingua, di cui devono fcrvirfi tutto il tempo 
della loro vita . 

Per dare alla Milizia un Giovane bene 
educato , il tempo proprio mi fembrarìa ap- 
punto dopo aver fatto il corfb delle fopradet- 
te Scienze , nella maniera da me deferitta > 
mentre effo acquiftato avendo per mezzo di 
limili ftudj un fufficiente rudimento per vi- 
vere da nobile , c fare la Tua buona figura.» 
nel Mondo , non altro gli refteria , che ap- 
pigliarli allo ftudio deir arte della Guerra, 
quale dà le fteffo può ben fare nel tempo ap- 
punta , che ne primi impieghi militari li 
trova; E ficcomedello ftndio , che far deve 
un Militare , mentre fi trova impiegato, 
ho ftabilito trattarne leparatamente, così da- 
rò termine al mio rozzo metodo , con par- 
larvi dell’ altre Scienze , le non neceliàrie a 
Militar], almeno utili ad ogni Perlbna No- 
bile , ed in fpecie della Legge nccefiàriflìma a 
chi deve rimanere nella Patria al governo 
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della propria Cafà, e ad ogni Nobile, ch« 
brama , in vece di accrelcere luftro alla Fa- 
miglia per mezzo delle armi , accrefcer- 
glielo per mezzo della Toga , impiego de- 
corolb , e per noi , che fudditi lìamo d’ un 
pacifico elettivo Principe, e che al grado di 
Sovrano si giunge, non per via d’armi, ma 
di lettere , impiego di maggior utile , e di 
maggior confeguenza rielce . 

Terminato per tanto lo Audio della Retto- 
rica fi devono avanzare i Giovani allo Audio 
della Fifica,e ficcome una tal Icienza rilguar- 
da la cognizione dei princìpj della pro- 
prietà , e dell’ operazioni delle colè , come 
Ibno in le Aeflc ; Io mi dò a credere , che 
confiderare vi fi poflano due principali parti, 
una delle quali comprende lo l]Mrito , e le 
fue qualità , e 1’ altra i corpi . La prima or- 
dinariamente fi riferilce alla Metafifica . Ma 
lotto qualunque titolo fe ne pirli , io crede- 
rei , che il Direttore dovefle far precede- 
re r efame dello lìfirito , e della fua natura , 
-a quello della materia, e de Corpi, non in 
qualità di Scienza , che ridur fi polsa a fi- 
Aema , e trattarne per mezzo de’ principi 
evidenti, ma come uno Audio proprio per 
dar loro un’ idea più certa , e più difiifa del 
Mondo intellettuale , che la raggione , e la 
direzione concorrono per far conofeere . 

Fatto ciò , vorrei , che apprender loro 
. “ fi fa- 
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fi facefle l’ altra parte della Fifica , cioè quel- 
la , che riguarda F elàme della Natura , e 
de Corpi ; e benché il Mondo fia in oggi 
pieno de fiftemì , e che quali ogni maeftro di 
quella Scienza procuri inventarne de’ nuovi » 
per dimollrare la Ibttigliczza del fuo intel- 
letto ; Io bilbgna , che parli con voi lince- 
ramente , e dica , che non laprei qual di 
quelli fciegliere per infegnarlo a Giovani , e 
ritrovarvi delle cognizioni certe , ed eviden- 
ti , che è quello appunto , che le Scienze 
tutte permettoho . Nè con ciò pretendo infe- 
rire , che lludiar non lì debba alcun lìllcma 
di Fifica , mentre in un lècolo sì illuminato » 
com’ è il nollro , è necelTario anzi , che il 
Maellro ne facci elàrainare ai Giovani più 
d’ uno per poterne dilcorrere nelle occalìoni; 
ma per la lecita vorrei , che li badalTe bene , 
acciò non lìfacelTero prendere de’ grolli gran- 
cj ai poveri Icolari . Vorrei ancora , che lo- 
ro lì dalTe un’ idea legiera di tutti i divertì li-; 
Itemi di Fitìca, che fono flati publicati,noaper 
fargli acquiflare una cognizione certilTima 
delle opere della natùra , il che è impolfibilc 
liberarlo , ma foltanto perfaperne lelpotetì, 
e intendere i termini, eie maniere di par- 
lare delle diverlè Settc.formate • 

Quello polTo io dirvi intorno a queftaJ, 
Scienza , è , che i Moderni l]ùegando gl’cffet- 
ti della natura per mezzo della conlìderazio- 
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ne , della figura , e del moto « delle diverli 
parti della materia, parlano in molte cole 
con maggior chiarezza dei Peripatetici, qua- 
li hanno per lungo tempo dirette le fcuole ; 

E ciò mi fà f]ierare di vedere un giorno un 
trattato di Fifìca appoggiato a prove chiare , 
c certiflìme . 

Dallo fiudio della Fifìca, al quale non 
dò alcun metodo ordinario , perchè fi tratta 
d’ una Scienza , che giornalmente , come 
dilli , fè ne mutano i fifiemi , farà iiecefTario, 
che quei Giovani in fjiecie inclinati , c defti- 
nati da loro Maggiori , non per la via mi- 
litare , ma per la via de’ Togati , apprendi- 
no perfettamente le Leggi Civili , e Canoni- 
che con tutto il fondamento , trattandoli di 
Scienza , cui per far , che utile riefehi non . 
è fufficiente d’ averne una Icmplice tintura ^ 
ma fa duopo apprenderla con fomma appli- 
cazione , e fiudiarla poi continuamente per 
r intiero corfo di vita . 

Un Giovane virtuofb , c prudente , ver- 
fato nelle Leggi , c che fappia perfettamente 
Icrivere , e intendere il latino, può molto 
fperare , e nel tempo fteffo ottenere qual- 
che pofto- decorofò , e di lucro, e così ac- 
crefeere decoro, e fbfls^ze alla Cafa , e fplen- 
dore alla Patria . 

lo non fàprei , che altro dirvi sù tal prò - 
polito , mentre comprendo l’ utile , c il dc- 

L ' ^ coro, 
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coro y che può partorire ad un vomo una 
tal feienza , vidirò Iblo, che è necefTaria a 
quelli , che per la via de’ Togati cammina- 
no , ed a qualunque altro , che viver voglia 
nel mondo da ragionevole y prudente, efa- 
vio ; poiché le per chi brama farne profclTio- 
ne , per avanzarli nella via fudetta le ne ri- 
cerca uno ftudio particolare , e fàtticofo , 
per i Militari , e per tutti i nobili , general- 
mente llimarei necelTario, che almeno ne 
apprendelTero una buona tintura , per dillin- 
guere il giufto , dall’ingiufto , e per non 
ingannare , nè reftare ingannati da chi fpel^ 
(è volte il procura . 

Ed eccomi Signor Capitano ftimatiflìmo 
al fine dell’educazione de’ Giovani, e del 
metodo d’infegnargli le Scienze ; Ora è tem • 
po di farli entrare nel mondo ; ma prima pe- 
rò vorrei , che il Direttore gli rammentafic 
quelle prime lode maffìme di morale , in cui 
fono da lui fiati infiruiti col mezzo della 
Storia, acciò folTero collantemente feguaci 
delle virtù , e nemici de’ vizj ; vorrei fargli 
comprendere in diverlè regolate lezioni, 
quanto utile rechi ad elfi l’avere delle ma- 
niere dolci , ed aggiufiate , e fimilmente ef- 
' fere coraggiofi , e&ndo la forza dello fpiri- 
to il Ibfiegno , ed il parapetto , e lenza il co- 
raggio appenna sì può eflère collante nel pro- 
prio dovere, e lofienerc il carattere d’un 
romo onefto • lo 
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Io confeflb , che il temperamento natu« 
rale , è di un’ gran fbecorfo in quelle mate- 
rie ; ma quando quello mancalTe , coll’ arte 
lì potrà renderlo più llabile y e più ardito . 

Dovrà per tanto C nel fargli l’ epilogo de* 
luoi primi infegnamenii ] far loro compren- 
dere in fpccie, che entrano ora nel mon- 
do , ove è neccifario di ben’ olfervare » il ge- 
nio , icapriccj, le follie, e le furbarìede* 
Perfonaggj , che agilcono in sì gran Teatro, 
ad effetto di reggerli con quella foda puliti- 
ca , cui ne’ primi tempi hanno per mezzo 
della Storia apprela . E in tal maniera fargli 
più , e più volte riflettere , che i pericoli ci 
alfalicono in ogni luogo , e benché la morte 
lìa il più Ijiaventevole di tutti gl’ oggetti , il 
difpregio , e la povertà hanno anche una vi- 
lla orribile , e capaci fono di (concertare la 
maggior parte degl’ vomini; onde è che i 
veri valorofi , devono effere preparati ad 
ogni pericolo , c riconolcerlo per tutto dove 
egli è veramente, ed averne lòltanto timo- 
re, quanto ferva per tenerli fvegliati ad ec- 
citare la loro attenzione, il loro vigore, e 
la loro induftria , lenza però impedire di fare 
tranquillamente u(b della loro ragione , ed 
efeguire tutto quello , che e(fa può nello 
varie occupazioni fuggerite’. 

Credetemi pure , che que’ Giovani , qua- 
li apprelb avranno l’ idea del vero coraggio, 
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a qucfto uniranno , quelle maniere dolci , 
ed aggiuftate , entreranno al far de' conti, 
che contribuirà più ai loro interelfi quella 
fola perfezione , che tutte le parole feienti- 
fìche , e tutta la cognizione reale da elfi ac- 
quiftata collo lludio delle Scienze . 

Perdonatemi per tanto le troppo mi fo- 
no dilungato nell’ efporvi per mezzo della 
prelente i miei lèntimenti intorno all’ edu- 
cazione de’ Giovani, mentre trattandoli di 
una materia importante , da cui deriva quan- 
to di bene lì può Iperare nel mondo , non 
ho polputo far meno di contenermi con mag- - 
gior brevità, premendomi al Ibmmod’ ap- 
pagarvi , per quanto polfibile mi fia , ad ef- 
fetto potiate comprendere , che fono : 

Voflxo vero Amico • 
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LETTERA QUARTA. 


Studio un" Militare • 


Aflìfi^o.Nov. 17S8- ■ 

Carissimo Amico. 

E mediante il voftro delicai ^ 
to gufto non avete [come 
non dovevate ] applaudito 
punto le mie riflelTioni in- 
torno all’ educazione de’ 
Giovani , e il metodo roz- 
zamente ef]ìofto nella mia_> 
antecedente ; non sò come potrà eflervi gra- 
ta la prelente , ove mi Ibn prefiflb dimoftrar- ' 
f vi con brevità, quale Audio devono farei 
favi militari , mentre già agl’ impieghi fi ’ 
trovano deftinati-. Con voi non occorreva 
trattare di fimil materia , mentre m’ è noto 
abbaftanza il voftro talento , c sò che fiete 
' un 

A 
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un onefto Cavaliere » coltivate le virtù pro- 
prie del voftro flato , amate la pietà fenza 
oflentazioue , fuggite il gioco a Militari 
quafi commune , compatite l’altrui difetti, 
c fenza olfelà del buon coftume , liete vivace, 
e gentile , e procurando da favio effer nemi- 
co capitale dell’ ozio , andate di continuo 
impiegando i voftri giorni nella lettura de’Li- 
bri al voftro eflere confacienti , e ftudiate 
con frequenza quelle Icienze neceftarie , che 
polTono rendervi oggetto degno d’ammira- 
zione . Per tali forti ragioni non dovea io di 
ciò trattare con voi , ma per non rendere il 
mio carteggio imperfetto , e per procurare 
a quello il miglior metodo poflìbile , hò fti- 
mato neceftario il trattarne , pregandovi pe- 
rò a riformare in ogni parte quanto farò sù 
tal propofito per cfporvi . 

Se coftantemente da Militari non fi fa 
ufo di tuttociò , che hanno apprelb con una 
buona educazione , nel paffare le ore diflìm- 
piegate in quelli ftudj piacevoli , e a loro ne- 
ceftarj per ben regolarli , e ben dirigere le 
operazioni tutte della vita , io Ibn quafi cer- 
to , che elfi fi daranno in preda alla dilfolu- 
tezza, e affatto fi dimenticheranno , di quan- 
to hanno potuto apprendere, mediante una 
lodevole educazione . Non tutti gl’ vomini 
nobili hanno un naturale alla lor nalcita con- 
venevole , non tutti hanno avuta una fcuola 
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efatta del buon coftume , e non tutti i Ge- 
nitori hanno procurato deftinare a fimili Im- 
pieghi quc’ Figlj più (avj » cd aflennati ; Da 
chè nc viene [ come voi per elperienzaj 
oflervate ] che nella milìzia v’ è molta Gio- 
ventù inclinata , e dedita al mal’ oprare . H 
cattivo efcmpio di quefti è quello , che per 
lo più prevale, e fasi , che i poveri noviz), 
non oflante , che viver vogliano faviamente, 
pure dal continuo pratticare con ì difcoli, 
c col fèntirfi da elll beffare , mentre fug- 
gir vogliono il vizio , fono forzati talvolta a 
vivere anche loro diffolutamentc , al che poi 
alTuefatti , a poco , a poco lafciano da banda 
ogni primiero riguardo , e fi danno in preda 
ai più |ìerfidi vizj del mondo ; Ed ecco da 
che deriva la corruttela univerfale , la quale 
è radicata talmente nella milizia, che è opera 
impoffibile il fare , che di continuo più non 
germogli. Vero è, che il numero de’favj', 
che quello nobil corpo compone', farà fem- 
pre maggiore ; ma non potrete negarmi effe- 
re un miracolo ancora , fè così fi mantiene . 
Stimarei pertanto neceffario , per far , che la 
milizia fi manteneffe fompre nel fuo dovuto 
fplendore , che i Militari andaffero di conti- 
nuo ftudiando la Storia , mentre fi trovano 
già in effa impiegati; Tale ftudio però lofa- 
ceffero con tutte quelle rifleifioni neceflarie, 
quali tendano a fare in effi coftantemenic 
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mantenere la via dell’ onore , ed a tenerli 
lontani dalla crapola , dalle Donne , c da 
tutti i piaceri ozioli , che avvililcono l’ efferc 
di nobile 'militare , e li rendono oggetti di 
compafllone al mondo alffennato . 

Oh quanto per mezzo della Storia caro 
Signore Capitano s’ apprende ! coll’ efempio 
altrui s’ impara a regolare le ftelTo , e facen- 
do ufo di quanto in tal lettura fi ricava di 
buono , non v’è mezzo più facile di quello , 
per comparire nel mondo un vomo dota- 
to di quelle prerogative , che render lo pol^ 
fono degno di polTedere le prime cariche . 

lo in quella mia non parlo delli lludj , 
quali indilpenlàbilmente alla Storia uniti, 
vanno , come la Cronologìa , la Geografia , 
le Religioni differenti , ed i collumi delle 
Nazioni , mentre già mi fuppongo , che pri- 
ma di palTare agl’ impieghi militari avranno 
i Genitori avuta attenzione di farglieli ap- 
. prendere perfettamente nel tempo della loro 
educazione, come anche lo ftelTo fatto avran- 
no della Storia ; ma parlo Iblo di qqcll’ ulti- 
ma Scienza più , che dell’ altre , poiché non 
ollante , che fondatamente lludiata 1’ aveffe- 
ro , pure è necelfario per tutto il corto della 
vita y farne ufo , mentre elfa olfervata con 
quella attenzione che fi deve , farà sì , che 
operino i Militari làviamente , e che le per 
avventura commcttelfero qualche manca- 
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mento , abbiano per tal tnezzo manieraj 
d’ avvedcrfenc , e di non più cadere in fimile 
errore . 

E venendo da me confiderato per il prin- 
cipale Audio d’ un vomo onefto , e civile il 
buon coftume , e per accefTorio ogn’ altra 
Scienza neceflaria , per tale effetto appunto 
vorrei , .che fi ftudiafle la Storia , ccon tifa 
apprendere mediantb una dilettevole appli- 
cazione la Filolbfia morale « colla quale un 
buon Militare formar fi potrebbe un’ottima 
ftrada per giungere con ficurezza ad avvau- 
zarfi alle cariche . 

Noi nella Storia fleffa offerviamo le im- 
prefe confiderabili fatte da tanti bravi Gene- 
rali d’ Eferciti , perchè appunto coll’ efempio 
altrui hanno regolate le loro operazioni , cj 
giunti fono a farconquifte, che imponibili 
fembravano , ma m.ediante la loro fkvia con- 
dotta, ed il loro regolato coraggio le han- 
no con facilità fbmma efèguitc. Bella colà.» 
in verità coll’ elèmpio altrui imparare a re- 
golare se ftefib , e fare a gara cogl’ Eroi , che 
la Storia ci rapprefènta • 

Le vite de’ grand’ vomini , che hanno 
abitato quefto gran Teatro del Mondo » 
vorrei, che foffero quelle appunto , che i 
Militari di continuo andaflèro leggendo , e 
rileggendo , ad effetto , che nella loro men- 
te reflaffero impreffe tutte le loro operazio- 
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ni, e che In oèni circoftanza lervUTcro loro di 
feudo per dìfeiidcrfi* e di guida per camina- 
re con efattezza nell' operare . 

Gl* animi grandi , che ben Intendono la 
martìma , per cui le vite de’ grand’ vominl 
fono fiate fcritte , dicono effere per due forti 
motivi ì primo per far sì , che gl’ altri vo- 
mini pollino con facilità imitarli : fecondo 
di teftificare , mediante tal gratitudine la 
flima , che fi fà della loro virtii . Sono quelli 
motivi veramente forti , per fare * che ogni 
fàvio fceglier pofTa in quelle vite un modello 
per llcura regola delle proprie azzioni . Ed 
in fatti voi ben fapete , che tutti i bravi Ge- 
nerali, e per fino gl’ antichi Conquillatori > 
fi lervivano di qualche vita de’ loro antecef- 
fori pili particolari y per ben regolare laj 
Guerra , e far conquiflc ? c con tal maniera 
hanno fatto imprelc confidcrabili , e refb il 
loro nome immortale » 

Noi olTervìamo, che Giulio Celare fa- 
mofb Conquiftatore , non faceva, che leg- 
gere di continuo le vite de’ grand’ vomioi 
fuoi antecefibri , e fra le altre quella del 
grand’ Alefiandro , e fi sà , che eflb , rica- 
vando da tal vita 1’ aver’ Aleffandro Aggio- 
gata r Afia tutta in un’ età , che lui non ave- 
va per anche dato principio ad alcuna im- 
prefa , piangeva dirottamente , non già per 
timore di non far’ egli conquifle eguali, ma 
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lòlo per vederli privo di tal gloria , cd aver 
perfb inutilmente tanto tempo , che più ac- 
quiftar non poteva . Servì lui per altro di 
forte fpronc la lettura riflelfiva di quella Sto- 
ria per gareggiare con elTo lui nella memo- 
ria de’ Poderi . 

11 formarli un buon metodo per guidar 
bene se fìedb , e Ibftenere con decoro le ca- 
rich/^e militari , credetemi pure , ché è ne- 
cdrariflimo per tutti quelli , che a limili im- 
pieghi fono desinati , e che da una favia am- 
bizione fono portati a Iperare avvanzamen- 
to ; mentre al creder mio dubio non vi può 
clTere , che i Giovani entrati , che làranno 
a Ibftenere qualche impiego militare , e fen- 
tendo narrare la vita , de’ fupremi Uffiziali 
quali anch’ dfi nella loro età giovenile han- 
no, occupati quei polli, e colà giuntilbno , 
mediante la loro favia condotta , non li fen- 
tino mofll da una certa ambizione [ paflionc, 
che pur troppo predomina ] di giungere an- 
ch’ eglino un giorno a poftedere quc’pofti,de- 
corofi . E qual’ora tanto ambiflcro , c affidaf- 
Icro le loro Iperanze nel Iblo merito difaper 
bene il comando, e maneggio delle Armi, 
di mettere in buon’ ordine i Battaglioni , tut- 
tavolta , quello non balla per avvanzarli ad 
edere Supremo Comandante , non dfendo 
pochi i requilìti , che aver deve un buon Ge- 
nerale per formare i quali la prattica non è 
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(ufficiente , effendo neceflàrio ftudiar la Teo- 
rica deir arte della Guerra nella ftelTa forma, 
che ftudiafi quella , la quale riguarda 1’ attac- 
co , e la difela delle Piazze . Q^uègl’ Uffiziali, 
che combattono (blamente colle mani, non 
pofTono valere, che per uno; ma coman- 
dando , e combattendo con (enno , e Dot- 
trina varranno per molti, anzi per tutti: poi- 
ché ( al dire d’un (àvio Militare ) non molto 
più vale un corpo di Soldati fenza capo , che 
un capo lènza corpo . c » 

Voi ben fapete , che i bravi Generali , 
quali l’antica , c moderna Storia ci rappre- 
lènta , e che tutt’ ora nella nollra Europa 
ritrovanfi. fono flati, e fono verfatiffimi nelle 
Scienze da me , nella paflata , deferitte , co- 
me nella Geometria , nel Dilegno , nell’ Ar- 
chitettura , nella Storia , ed in tutto ciò, che 
appartiene all’arte della Guerra . Hanno elfi 
in mille occafioni dati contrafegni ben grandi 
del loro valore regolato con tutta la pruden- 
za , e mediante il lume dalla Storia avuto , fi 
fono avvanzati ad apprendere la Teorica dell’ 
arte della Guerra , tanto neceflaria , ed aven- 
do mediante la flelfa Storia apprelà 1’ arte del 
ben vivere per regolare clattamente le loro 
operazioni , hanno con ciò relb il dovuto lèr- 
vizio al Principe , ed eternato il loro nome . 

Non fono per negarvi mai , che lìa a Mili- 
tari neceflariffimo intendere il maneggio 
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armi , il (aperlo ben comandare « ed «fe- 
guire * ma effendo però neceflfariflìmo anco- 
ra r intender bene l’ evoluzioni per formar 
buoni ordini di Battaglia fecondo le occor- 
renze , e ì (iti in cui (ì trovano i Battaglioni > 
ed ifqiiadroni, nonlàrà mai po(Ti bile poter- 
ne rendere di ciò alcuna giufla ragione , nè 
cfeguire efàttamente quanto lì richiede per 
vantaggio dell’ Efèrcito , lènza avere appre- 
là perfettamente la Geometria « 

• Sento qui dirmi da taluno cBèr fulBciente 
la loia prattica, la quale non li può apprende- 
re fenon che quando Ibprav viene la Guerra, 
c che la Teorica o poco , o nulla ferve . Oh 
che falla idea ! H’ incontraftabile , che la 
Guerra far lì deve per via di principi » c che 
formar^ li devono gl’ordini di Battaglia, non 
con altra legge , che con quella , che impone 
la diverla lituazione de luoghi , in cui dovrà 
combatterli; come dunque è polfibile , chè 
pofla farli colla prattica fenza polTedcre per- 
fettamente la Geometria ? il Terreno é lem- 
pre diverlb , è diverlc fono le lìtuazioni del- 
le Piazze , de’Fiurai , de’Bolchi , e de'Monti, 
onde diverlì ancora elTer devono gl’ ordini di 
Battaglia , c per apprender ciò per via di 
prattica , lenza alcun principio certo di Teo- 
rica , non làrà al creder mio mai podi bile • 
lo non comprendo quali vantaggi atten- 
der podbiio con fondamento quei GencraU • 

ed 
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ed Uffiziali di Efèrciti» quali [ le pur vi fono ] 
attendino la Guerra per imparare i movi- 
menti , e gl’ ordini di Battaglia , che conve- 
nir devono alle varie lìtuazioni de luoghi, lèn- 
za aver prima attelb punto allo Stadio di una 
buona Teorica ; Emi perfuado che privi di 
regole, e di principi, cfponendolì al cimen- 
to, apprenderanno l'arte di far la Guerra a 
cotto della loro riputazione con notabil dan- 
no del Principe . 

Lì fìudj , che a Militari convengono è 
necettàrio farli in tempo di pace , per aver 
maniera di ben guidare gl’ Elèrciti , allor- 
ché Ibpravviene imptovilàmente la Guerra . 
Quelli Uffiziali , i quali non hanno avuta 
una faggia educazione , e vivono nella Mili- 
zia coir idea del volgo ignorante , cioè di 
coltivare con libertà ogni forte di vizio , c 
- dì non badar punto alla coltura delle virtù 
necettarie, diverranno elfi l’ odio de Savj , e 
del Monarca fteflò , perlocchè in vece di 
avvanzarfi con decoro alle cariche , verran- 
no puniti obrobriofamcntc per le cattive lo- 
ro operazioni « 

11 rifletter folo , che.nella Milizia lì deve 
trattare per Io più con perfone fovie , e fa- 
pientl ; che di continuo difoorrer li deve , c 
ne’ conviti de’ Generali , c nelle nobili adu- 
nanze di materie di flato , d’ Imprefo mar- 
ziali fiittc dagl’ antichi , e moderni gran Ca- 
pitani, 
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pitani , dovrìa far si , che i Giovani Uffìziali 
ftudiaflèro cfattamente la Storia , e l’arte 
della Guerra , con tutte quelle Scienze , che 
clfa compongono , per poter poi francamen- 
te far rifaltare la loro Dottrina . 

Vorrei per tanto , che i Militari ancor- 
ché avuta aveifero un’ educazione , in con- 
formità del mio metodo , profeguiifero a_> 
coltivare quelle Scienze neceifarie ; e for- 
matoli , mediante le vite de’ grandi Uomini, 
un buon modello per faviamente regolare le 
proprie operazioni,non pafìTalTero mai giorna- 
ta , fcnza aver apprelb , mediante lo ftudio 
della Storia , o dell’ arte della Guerra , qual- 
che cofa di nuovo , o pure richiamato allaj 
memoria , quello che già apprelb avevano , 
e che ad effi non Ibvveniva , e procu- 
rare in tal maniera di far 1’ abito conti- 
nuo allo ftudio ; e nel tempo ftelTo Ice- 
glier fapeftero quelle converfazioni , ovo 
fi parli frequentemente di materie erudite , 
per per poter con lavia politica far fpiccare 
il proprio talento , ed apprendere Tempre 
più, mediante gl’ eruditi difcorC , che pro- 
mover fi poflbno in fimili converfazioni; 
facendo ulb ancora d’ una critica lettura di 
qualche veridica Gazzetta , mediante la qua- 
le fi poflà oflèrvare minutamente la buona , 
o cattiva condotta de’ Generali , la politica 
de’Miniftridi Stato , ed il regolamento delle 
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Corti , mentre fuccedendo delle qucftioni 
erudite , polTa con favio fpirito farfi cono- 
Tcere per vomo dotto ; tantoché giungen- 
do a notizia de’ Miniftri , e del Monarca^ 
fteflTo la di lui capacità poffa prima de- 
gl’ altri Uffiziali eflere promolTo alle cari- 
che , le quali venendo ben (bftenute , c rego- - 
late faviamente dalle proprie operazioni , 
a poiTa poi lempreppiù con decoro avvan-, 
zarfi , e giungere ad ottenere i primi polli 
della milizia. 

11 frequentare l’Accademie Militari, ove 
lì fanno delle continue elperienze Mattema- 
tiche , appartenenti all’ arte della Guerra , 
anche quello vorrei , che lì pratticalfe , eP- 
fendo necelfario molto per i Giovani Uffi- 
ziali ; ed è quella la vera llrada , per cui 
fi può non lìcurezza giungere molto avanti 
negl’ impieghi; poiché, oltre alle neceffarie. 
cognizioni , che in limili adunanze , fi 
prendono [ per la qual ragione dovriano gli 
Uffiziali frequentarle ] vi é ancora un’altro 
forte motivo politico, che é quello di farfi 
conolcere amanti delle Scienze , alieno da 
certi perniciofi divertimenti , pregiudiciali 
al buon regolamento di se fteflb, all’ impiego 
che fi folliene , ed al Icrvizio , che prellar fi 
deve al Principe . 

Un buon Militare credetemi , che altro 
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pcnfar non deve , fe non chè procurare per 
quanto puole , di foftenere con decoro il luo 
impiego , ulare clemenza , e pietà , cflen- 
do quelli i veri ornamenti d’ un Cavaliere , 
c non come da molti fi crede alì^rczza , e ri- 
gore, che a crudeltà fi riduce, mentre il 
rigore è pur troppo neceffario , ma quefto 
iifàr fi deve nella ftefia maniera , che lo fo- 
gliono pratticare i favj Padri di famiglia con 
i loro Figlj ; Amore , e nel tempo fteflb far- 
li temere . Si deve far Audio di obbedire fe- 
delmente le leggi del Sovrano , e l’ ordine 
de’ fuoi Maggiori, procurando , che ìil. 
tale obbedienza non vi fia l’offefa della Reli- 
gione , e del proprio onore . 

Si deve amare , parlare , e penfare lempre 
bene del fuo proflimo , quale fi deve anche 
difendere a cotto della projTria vita , e fi deve 
in fine come Imagine di Dio riverire , ed 
olTcquiare, le egli è buono procurare im- 
mitarlo , le è reo Iculàrlo con chi le ne duo- 
le , e le mai vi fotte maniera di avvertirlo , 
fi deve fare con tutto il fervore , (c poi nò , 
pregare Iddio , che lo ajuti per fuo bene , c 
per bene de’ fudditi . ' 

*' Deve ancora un buon Militare non mai 
dir male della lua Patria , qualunque ella fia, 
ma amarla teneramente , mentre le elfa è 
chiara per vomitai illuttri dati da elfa alla lu- 
ce 
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ce fi deve procurare di renderla più chiara 
colle proprie fuc virtuofè qualità , e le è 
olcura procurar fi deve d’eflere il primo, 
' mediante il fuo làvio procedere , e la fiia 
dottrina a darle Iplendore, poiché è cola 
certa, che le Città non rendono gl’vomini 
llluftri , ma gl’ vomini fapicnti illuftrano le 
loro Patrie . 

Tutto quello fi può fare , allorché li 
procuri fuggir l’ozio, ed i vani piaceri , e che 
quello nemico appunto , che de’ militari fa 
firage , c che elfi in o^ni conto dovrebbero 
debellare per farli llrada alla gloria , è quel- 
lo amico mio , che bramei'ei , fi fuggif- 
fe , e che fi riguardalTe , come la caulà_> 
principale di tutti i mali , di tutte le dilcor- 
dic , e di tutti i vizj del mondo • 

Il bene oprare , il farli conolcere nemi- 
co dell’ ozio , amante delle virtù morali , c 
delle Scienze , lempre puoi far Iperare ficu- 
ro l'avvanzamento , ma il vivere a capric- 
cio col darli in preda a tutti i piaceri , che 
elfo dil|ienla , non farà che rendere odio- 
fi , i legnaci di quello perfido vizio , à tut- 
ti quegli vomini , che il làvio mondo com- 
pongono . 

Volevo in quella dirvi ancora qualche 
colà di più intorno allo lludio dell’ arte della 
Guerra , creduto da molti fuperfiuo , ma 
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ficcome y mi par materia , che meriti tutta 
1’ attenzione mi rilèrbo parlarne a parte dif- 
fufamentc nella ventura ; E prego la voftra 
faviezza a compatire le fciocche , e male 
efpofte mie riflelfioni , c riceverle folo per 
teftimonio fìcuro di quel vero affètto, che 
I mi qualifica: 

Voftro vero » c finccro Amico ; 
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LETTERA QJJINTA. 

Studio deir Arte della Guerra . 


Aflìfi ij. Dee. 1757. 

ssiMO Amico. 

E nella palTata non mi ftefi 
a parlare dell’ importante.) 
ftudio dellaTeorica dcH’artc 
della Guerra, che far deve 
ogni buon Militare , mentre 
nella milizia dimora , ed ini 
fpecie in' tempo di pace , ciò 
feci, amatilfimo Signor Capitano , follante 
per trattarne più diffulamente , dimollrando- 
vi , quanto io ftimo necelfario un tal ftudio , 
lenza del quale non credo potranno elfer mai 
ben regolati gl’Elèrciti , e mai potranno 
condurre a buon fine le loro operazioni, quei 
Generali, e quegli Uffiziali tutti , che non 
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abbiano Icriarocnte a quella neceflTaria Scien- 
za applicato . SI fuppone da molti falfàmen- 
te la Guerra un’ arte meccanica, per appren- 
der la quale non occorra ftudiarnc la Teori- 
ca , credendo , che ella riftretta fia nelle 
femplici operazioni del corpo , ed in quel 
coraggio appunto a quella pregiudiciale , 
che feiiza l’ idea del vero fi decanta per lì pri- 
' miero requifito , che aver deve un buon Mi- 
litare . 

Se fi badaflc meno a cercare ne’ Giovani 
il requifito del fallo coraggio nel dellinarli 
alla milizia, e fi facelTe loro con più atten- 
zione badare lèriamente allo lludio dell’ arte 
della Guerra , non avriano i Monarchi a du- 
rar molta fatica , per trovar vbmini , a quali 
confidar potellero con ficurczza la cura , ed 
il comando de’ loro Eferciti . 

Qual fia il vantaggio , che recar puoto 
^uno lludio sì ragguardevole , intenderallì al- 
lora, che Ibpravvenendo una Guerra, non 
folo gli Uffiziali tutti le ne ritroveranno 
illruiti ballantemente , ma le Truppe ftelfe 
fi vedranno addellrafe a formar buoni ordini 
di battaglia , a proporzione de’ varj liti , che 
occorrono , mentre elTendo pronte ad inten- 
dere tutta r importanza di quegl' ordini , fo- 
pra i quali una parte di quell’ arte s’ aggira , 
combatteranno coraggiofamente , e con quel 
giullo metodo , che fuol rendere gl’ Eferciti 
vittorioli . La 
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La meccanica della Guerra, che non al- 
tro jnlègna , fe non le lèmplici operazioni 
del corpo , non puolc iftruire abbaftanza gli 
Urììziali per diftinguere il buono dal cattivo 
fìto , per fapere far marciare un’ Elercito , 
e renderne la giufta ragione , fciegliere i 
Campi di Battaglia più proprj per combatte- 
re con vantaggio , ed avere delle communi- 
cazioni per le necelTarie munizioni da bocca, 
e da Guerra , e in fine intendere la maniera 
più giufta per circonvallare le Piazze nel- 
le occafìoni . Quefte fono tutte opera- 
zioni , da guidarli colle più perfette rego- 
le di Geometrìa , lènza il quale ftudio , 
mai , e poi mai chiamar li potranno buoni 
Capitani coloro, che una tale Scienza non 
làmio , e che pretendono effer fufficiente il 
faper ben comandare , ed elèguire ogni mo- 
vimento del corpo , che elèrcizio s’ appella , 
credendo così di poter elfere della Guerraj 
maeftri . 

Non balla , amico mio , credetemi l’aver 
fatte molte Campagne, e refl'erfi trovato 
in molte Battaglie , e averli acquiftata della 
prattica, molta , mentre mai faranno degni 
d’occupare i primi polli quegl’ Uffiziali , 
quali non avranno uniti alla prattica una 
Teorica ben fondata ; effendo neceifario di 
poter lèmpre render ragione dell’ operato , 
c fapere , come dilfi , diftinguere i luoghi , 
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e le diverfe circoftanze per intraprenderci 
qualche fatto di confeguenza , profittevole 
all' Elercito . 

Quanti Uffiziali lì faranno molte volte 
travati cogl’ Eferciti di oflervazione, e pure 
non faranno capaci di regolare quei muovi- 
ìhenti , chetante volte hanno veduto prat- 
ticare.. Saranno andati cogl’ intieri Elerciti , 
ed avranno veduto tante marcic , c contro- 
marcie regolatamente fatte , fecondo le di- 
^ verfe occafioni , e pure fè loro diriger le do- 
veflèro,non nè avrebbero mai una fufficientc 
capacità . Avranno veduto formati mille , e 
più diverfi ordini di Battaglia , e nel tempo 
flefib ofiervati quelli con tutta 1’ attenzione, 
ma perchè f]iroveduti fono di Teorica , non 
avranno mai potuto diftinguerc fe quelli ben 
regolati venivano , ne faranno atti di formarli 
a propofito all’ occafione . 

Voglio con ciò inferire , che la prattica 
fenza la Teorica poco ferve , anzi quelli, i 
quali una tal maflìma a furia di prattica^ 
mettono in ufo , chiamar fi poffono con ra- 
gione imprudenti , efj^onendo la propria 
vita , la propria riputazione , ed il de- 
coro del Principato a mille infortunj . 
Ciò anche fuccede perchè in tempo di pa- 
ce non fi vuol badar punto allo ftudio , 
ma fi procura tutta la maniera d’ atten- 
dere alla coltivazione de’ vizj, credendo, 

che 
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che l’anzianità, l’avcr fatte molte Campagne, 
e prelà della prattica nell’ arte della Guerra, 
polfa , non ottante la cattiva maniera di opra- 
re , guidare gl’ Uffiziali ad occupare i primi 
pofti nella Milizia; ma gl’ accorti Monarchi, 
ed i làvj Minittri di ftato , non hanno mai , 
ne aver devono l’ idea d’avanzare i più an- 
tichi a gradi fupremi ,ma i più atti , e quelli 
che lànno render ragione delle loro o luta- 
zioni , e che oltre alla Scienza di quell’ arte 
polTeggono tutte le virtù nccettarie ad un_, 
buon Cavaliere . 

Se l’anzianità fotte quella, che giunger 
fàcettTe ad ottenere i primi polli della milizia, 
quanti Soldati Veterani , quali per anzianità 
giungono al pollo di Caporale, fariano capaci 
d’ ottenerli ? E’ certamente innegabile , che 
un Uffiziale lì renderà più meritevole d’ oc- 
cupare le prime cariche della milizia , con_j. 
aver fatte molte Campagne , ed elferlì tro- 
vato a molte Battaglie , mentre lì farà con 
tal mezzo relb più deliro , c franco per com- 
battere ; ma altresì innegabile mi lcmbra,che 
tuttociò non ferva , le non che ad aver ap- 
prelb la pura prattica della Guerra , a guifa 
d’ un artiere di meccanica , che opera , per- 
chè così da Tuoi Maellri ha imparato , ma 
non ha capacità fufficiente di renderne alcuna 
ragione . 

Vero è, che nella Scienza militare vi 
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fono alcune parti , le quali non fi ponno con 
tanta franchezza dimoftrare , ed apprendere, 
le non chè col trovarfi in Guerra , ma ben 
puole un deliro Uffìziale fenza far Guerra, 
in tempo di pace con poche Truppe , appren- 
dere ancora quelle parti , che alla prattica 
appartengono , con rapprelèntarc in qualun- 
• que luogo molti varj combattimenti , evolu- 
zioni diverlè, e Battaglie, quante potrà mai- 
colla penetrazione del fuo (jfirito immagina- 
re , e dimoftrare tuttocciò , che puole aver 
ricavato da una Teorica ben fondata ; Se be- 
ne [come in appreflb dimofìrerò ] Tanti- 
chi Greci anche fenza Truppe infegnavano 
quefta parte dell’ arte della Guerra a loro 
Giovani, fecondo quello ricavar fi puole da 
Senofonte . Sò però , che v’ è chi perfuade 
elfereinoggi la Teorica della Guerra fuper- 
flua, benché allora fi pratticafte , mentre^ 
efiendofi abolito intieramente T ufo delle ar- 
mi antiche , per combattere colle quali , di- 
cono , fofie più necelTaria la Teorica , di 
quello efler poflà iilàndo le armi da fuoco ; 
Ma quelli tali prendono un abbaglio , non 
ordinario ; Se prima fi ulavano altre armi 
non vi voleva maggior Teorica per appren- 
dere tal’ arte , Iblo vi voleva per il maneggio 
di quelle , molta più dcftrezza , e più attivi- 
tà , che è la parte meccanica della Guerra ; 
ma per regolare l’ ordine di Battaglia, per 
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circonvallare le Piazze , e guidare con buon 
ordine a di noftri la Guerra , non potrà mai 
farli lènza uno ftudio fondato in una buona_> 
Teorica » giufto appunto , perchè Tarmi 
fono diverlè , e diverfa la maniera di fortifi- 
care le Piazze ; l’ordine di Battaglia , ed 
il modo di regolare gl’ Elerciti , c gl’ afledj , 
effer deve di maggior importanza , e far fi 
deve con tutta Tefatte^za polfibile ; Perloc- 
chè prender fi puote dagl’ antichi Capitani 
T efempio per guidare un tale Audio , e pro- 
curare d’ adattarlo lem pre all’ ulb prefente, 
come nel fare ofiervare alle Truppe elatta- 
mente la dilciplina in conformità , che ne* 
pafiati tempi fi pratticava » 

La bella fimilitudine delcritta da Ome- 
ro nel Libro xvi. narrando l’ordine con cui’ 
Palladc comandava Taficdio di Troia ^ vo- 
glio qui delcriverla per dimoftrarvi le oggi- 
dì ancora è necefiario regolare gl’Eferciti* 
come efib fapprelènta . Egli dice : Vedefte 
mai un mmo ^ che inalza un grand' edijìzìoy 
effo procura d' ufar tutta P arte , per unire , 
ben legare le Pietre , e le parti tutte , che rfe- 
•vono comporlo -, acciò poJJ'a con quefo mezzo re-' 
ftflere allo sforzo , ed alf ingiurie del tempo , e 
de' lenti ; sion altrimenti alla *ooce del Re qué* 
feroci Battaglioni s' unifcono infeme ^ e le geni- 
ti s' accojlono tra loro con un' ordinanza casi 
fretta , che par che •cogliono dal •Datore di tut- 
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ti farne un fola , per debellare più effìcacemen-' 
te il nemico . 

Una tal fimilitudìne ci fà vedere , che i 
Greci cercavano di ftare in un’ ordine di Bat- 
taglia veramente perfetto , e che chiamali 
perfetto , allor quando le forze vanno unite 
talmente, che non vi retta Ij^azio veruno , 
inutile , e dilfoccupato . 

Quanto farebbe mai neceflario un tal’or- 
dine di far pratticare alle nottre Truppe, 
riguardo appunto le armi , che a dì nottri fi 
pratticano ? mentre ufando tutta l’artepof^ 
libile i^er ben regolare l’ ordine di Battaglia , 
ed elfendo in tale Scienza bene iftruiti li 
Uffiziali tutti , che comandare , ed ele»uire 
lo devono , faranno gl’ Elerciti imprele in- 
credibili , appunto , perchè le armi lòno di- 
verlè dall’ antiche , quando però non lì dia_j 
• mente a quelli , i quali dicono , che colla 
fòla prattica apprender li pofla perfettamente 
quell’ arte , la quale alla pura Geometria.» 
totalmente appartiene . 

Le armi moderne , allorché non ven- 
gono adoprate con metodo , e gli Eferciti, 
che di quelle fanno ufo non vengono regola- 
tile con perfetti ordini di Battaglia fortificati 
fecondo, che ladiverlità del Terreno impo- 
ne , non fervono a nulla più dell’ antiche ; 
poiché dall’ ordine attender puote un bravo 
Generale la vittoria , c non dalle armi . 

Socra- 
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Socrate parlando della necelTìtà, elio 
hanno gl’ Efèrciti di combattere con buon_> 
ordine , dice : Stnza P ojj'ervanza perfetta di 
di metterfi i» buon' ordine di Battaglia , d' ogni 
• Efercito avverrebbe quello fiejjo , che avventa 
d' un mucchio confujo di pietre > di legni , di te^ 
gole , e di altri materiali » inutile , perchè con^ 
’ 5 (tt'tefce indujiriofo , fa ^vedere , che 

di tanto materiale fe ne fer've per comporvi un 
ordinato Edifzio , 

L’ordine dunque perfetto è quello , che 
può felicitare un’ Elèrcito , e rendere im- 
mortale il nome del Generale , che lo co- 
manda . E vi farà coraggio di dire , che que- 
llo fenza farne elàtto ftudio apprender lì po- 
trà colla prattica ? Io per me , che bramarei 
di cuore i vantaggj del mio Monarca , ed 
il proprio decoro , non ardirei mai prende- 
re una carica con quella malTima perniciolà 
di apprender colla prattica , quello appartie- 
ne alla Teorica , e che prima di polTederla fa 
duopo eflerne perfettamente iftruito , 

Parla pur bene Socrate al calo nollro, nella 
raccolta fatta da Senofonte delle colè più me- 
morabili, allorché dice ; Sarebbe baftantC’’, 
mente audace , ed infoiente quelP vomo di Guer» 
ra , ebe pretende ffe effer capo degl' altri , 
chè trafcurajfe apprendere le leggi del comando , 
Jpecialmente qualora fe gli prefentajfe P opportu^ 
nità d' ijìruirfene ; col&i , che fojj'e colpevole df 

tan- 
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tanto male , non è-meno degno di riprenjìone , di 
quello , che lo Jla un' artefice , che tenti di for^ 
mare una jìatua , fenza neppure aver da lonta-- 
no /aiutate lejcuole della Scoltura . Bifogna per-- 
fuaderjì , che durante il corfo d' una Guerra 
tutta la forte della Republica dipende dal Gene- 
rale ‘ e che ficcome la fua buona condotta può 
metterla in /alvo , così li fuoi errori debbono ru- 
vinarla . iVb» dovrà dunque punirfi un' vomo f 
che s' attenti di ccnfeguire un' impiego y le di 
cui regola non falò da lui s' ignorano y ma ben' 
anche fi trafcurano ? 

In quella forma dice Sengfonte , che So- 
crate parlò ad un Giovane fuó amico in Ate- 
ne, quale pretendeva le prime cariche dell’ 
Efercito , e con quelle ragioni lo perfuafe a 
farli ammaeltrare prima di cercare quello , 
che a lui per anche non comperava . 

Da quelle notizie lì prova , che fra’ Gre- 
ci infegnavafi l'arte della Guerra per via de* 
principj , e più chiaramente ,pe lo dimollraj 
Senofonte nelle altre fuc opere , come nella 
ritirata di dieci jnila , c nella Ciropedia in 
fpecie, ove ebbe elfo r arte d’ inlerirvi la de- 
fcrizione di tutta la Teorica Militare de’Gre- 
ci , ed o»n’ altra notizia ♦ eh’ egli avea in 
ordine alla Guerra . Per elèguire poi con fa- 
cilità il fuo dilègno introduce ( come voi 
averete letto ) Cambile a parlar con Ciro , 
per illruirlo in maniera , che elfo , fecondo 

que* 
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que’ favj precetti , regolar potelTe in avveni- 
re faviamente tutte le Tue militari operazio- 
ni ; E perchè mi par necelTario , che le azio- 
ni della Guerra fiano pofte in un afpetto tale, 
che fervir pollino d’ inlegnamento , m’ ac- 
cingo , per maggior prova , a ripeter qui al- 
cuni di que’ pam della Ciropedia , appunto 
appartenenti a quelle parti fole della Guerra 
che apprelTo i Greci infògnavanfi . 

Quivi lì legge , che Cambile dovendo 
inviare Ciro in Media per comandare gl’Efer- 
citi di quel Rè , volle egli ftellb accompa- 
gnarlo fino a’ confini , non facendo Cambile 
in quel viaggio , che interrogar Ciro intor- 
no alle qualità , che aver deve un buon Ge- 
nerale , dicendogli : Vi fom’efighixo , 0 Figlio^ 
tutte le partì degP obblighi d' un Generale , del- 
le quali io 1' ho tante mite ragionato ? E come 
mrrejle , rifpofe Ciro che io pojfa non rammen- 
tarle ? Troppo mi ricordo in jpecie di quel gior- 
no , in cui , c/ compiacejle a mìa richieda , d'ac- 
cordare un Guiderdone a colui , che m' ave'va^ 
T arte della Guerra infegnata . Grandi , e tutte 
importanti furono , le quejìioni , falle quali mi 
ejaminajle allora , ma fopratutto conferva una 
vìva memoria dì quella vojlra domanda : Se il 
Maeftro mi aveva fatta mai-alcuna lezione.»’ 
di economia militare . A me parve difoddisfa- 
re al voftro queftto con rifpondervi , che egli mi 
ave a foltanto infegnati gl’ ordini di Battaglia, 

f ma 


Digitized by Google 



76 IlMilìtAre 

ma fu he 7j grande la mia forprefa , quando in un 
forrifo •vi ‘vidi prorompere . E che ? vi par dun^ 
que , che bajìi per la confervaziojje d' un E, lercia 
to , il faperfi foltanto porre in buon' ordine di 
Battaglia ? Se quejìo è fproveduto de' viveri , ed 
attrezzi militari , ofe manca in ejj'o la fanità , 
la dejlrezza , e l'obbedienza , potrete colla fola 
cognizione di quejì' ordini riparare tutti i bifo~ 
gni , e corregerne tutti i difetti ? La cognizione 
degl' ordini di Battaglia , voi foggiungejle , non 
tojìituifce , che una piccola parte de' doveri d'un 
Capitano . Moff» da voftri ragionamenti , lo vi 
chiefi allora , fe potevate infegnarmi alcuna di 
quelle cofe, che conofcevate più necefl'arie , ed 
importanti , fopra di che voi m' imponejìe , che 
io mi fojft adoprato di ejercitarmi con coloro , la 
prattica de' quali fojfe tale , che potuto aveffe 
ijìruirmi su quejìe cofe . 

Seguitando poi Cambifè ad interrogar 
Ciro indiverle partì dell’arte della Guerra,^ 
dopo avergli date molte iftruzioni , cornea 
lìegue fi legge . Bafìantemente altre volte v'hò 
efpoflo quaF ordine dee offervarfi , quando -ft vo- 
glia andare incontro a' nemici , quando fi cerchi 
fare una ritirata al loro cof petto , e quando oc- 
corra paJJ'are in vicinanza d' una Città nemica . 
Voi già intendeflq, in qual maniera dee difporfi 
V afldlto , che vuol darfi ad una breccia ; come 
poJJ'a abbandonarfene opportunamente l' impegno’, 
Cofa dee farfi al pajjagio d' un Fiume , e quale 
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efpedlente pr atticare per porjì al coperto delle of- 
fefe della Cavalleria , e de' Lanciateri del par^ 
tito avverfario , e finalmente qual'efjer dee la de-' 
fìrezza , che ufar dovete per ifcoprire i fegreti 
del nemico , e togliergli nel tempo jìejjò tutti que' 
mezzi , per cui egli pofjd penetrare i vo/lri . Io 
vi bò ragionato abbajtanza altre volte fu quejle 
materie ^ e sò ben' anche , che voi non avete ri-' 
fpar ambiata fatica , ne tralaf ciato di frequentar 
coloro y che potevano fu quejl' arte perfettamente 
ijìruirvi . 

Quefti piccioli palli eftratti dalla Ciropedia 
di Senofonte , mi pare , che faccino pruova 
fufficientc per concludere , quanto a voi dì 
fopra hò efoofto , intorno alla necelTità di 
lludiare la Teorica della Guerra ; e come da 
Greci ne’ pafTati tempi ftudiavafi . Gradirei » 
che fi leggelTe con attenzione quell’ opera , e 
sì notafiero tutti que’ luoghi , che meritano 
d’ efier ben confiderati , e vi fi troveranno 
regiftrati tutti que’ Precetti , de’ c^ali Cam- 
bile accenna il folo titolo nell’ ellratto quivi 
riferito , mentre non v’ è neppur uno di que- 
fti , che non venga da Senofonte diffufamen- 
te trattato . 

Io però mi dò a credere , che capitando 
la prefente [ quale con ogni confidenza a voi 
ferivo ] in mano d’altri Militari , o di per- 
fonc , che poco , o nulla di ciò intendono 
con fondamento , diranno di non poterli mai 

per- 
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perfuadere , come un Uomo fproveduto di 
Truppe poiTa iniègiiare l’arte di mettere in 
buon ordine di Battaglia un Efercito , e far- 
gli fare tutti que’ movimenti necefsarj alle 
diverfe occafioni , fecondo le regole della 
Guerra , 

Quali Truppe mai aveva a fuo comando 
quel Maeftro di quell’ arte chiamato Corda, 
c da Senofonte delcritto per eccellente ? Si ha 
fol tanto notizia , che quello fofsc un vomo 
letterato , c che non ebbe mai alcun corpo 
di Truppe a fua diljiofizione . E dà ciò , che 
dee dunque dedurfi ? Diremo forfè , che i^r 
Inlègnare l' ordine di Battaglia vi lìa neceflìtà 
di Truppe ? Ma fappiamo pure , che Corda 
fcnza quelle inlegnò l’ ordine di Battagliai 
perfettamente ; dunque li cojichiuda pure 
amico mio di buon’ animo , che gl’ ordini di 
Battaglia , quali una piccola parte dell’ arte 
della Guerra compongono, apprender li pol^ 
fono nella^efsa forma , che fi apprende l’ar- 
te di fortificare , di difendere , ed attaccare 
le Piazze . E che fe per apprender quelli , che 
fembrano appartenere più alla prattica, cho 
alla Teorica della guerra , non occorrono 
Truppe , molto meno occorreranno per tut- 
te le altre parti della Guerra , che apparten- 
gono all’ operazioni dell’ animo , e che fono 
di maggior rilievo degl’ ordini di Battaglia, ed 
cfenz.ialilfime per formare un buon Capitano.- 

Non 
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Non altro dcfiderarei di cuore , che to- 
gliere una volta i Militari tutti dall’ inganno 
in cui vivono, mentre credono , che la Guer- 
ra non fi pofia imparare , fe non che nel tu- 
multo de’ Campi , e fra i movimenti degli 
Elèrciti ; come fe queft’ arte non aveflèj » 
egualmente , che le altre tutte le Tue regole 
ficure, e la fila Teorica fondata fopra fermi 
principj , lènza le quali non fblo fperar non fi 
puole una buona riufcita , anzicchè non de- 
ve alcuno cimcntarfi a porle in prattica , ef- 
fendo quello un inganno diametralmento 
oppofto al proprio vantaggio . 

Nè tampoco deve la Guerra abbando- 
narli alla forte , e ad una prattica torbida , 
ed indillinta , mentre ancorché i primi av- 
venimenti fortunati riefohino , non è da_» 
fperare , che elfi fiano durevoli , quanto da 
una condotta provida non venghino prodotti 
e guidati , mentre i più leggieri errori , che 
commetter fi pofibno, fono talvolta di tanto 
pregiudizio , che cagionano lo fconvolgi- 
mcnto intiero d’ una Monarchia . 

Scrivendo Polibio la Guerra fatta da Ro- 
mani a Filippo Rè di Macedonia nel lib.xvii. 
efolama : Vorremo forfè ad imitazione del ‘vol~ 
go creduto i ed inefperto , attribuire la gloria d' 
una Guerra al capriccio della fortuna , ed alla^ 
privata profperità de' vincitori ? §^efle voci non 
fignif canti , e male intefe devono difprezzarfi , 
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e credere , che alla fola condotta de Capitani at- 
tribuir fi deve la gloria di tutti gP eventi della^ 
Guerra y e concepire per ejfiognigiufia ammira- 
zione . 

Tutte quelle prove tratte dalle olTerva- 
zioiii fopracitate » mi fomminiftrano baftaiiti 
ragioni a poter concludere , che anche a gior- 
ni noftri necefTario (ària nella ftelTa maniera, 
che ftudiafi quella parte dell’ arte della Guer- 
ra , che appartiene all’ attacco , e difefà delle 
’ Piazze, ftudiafifero ancora tutte le altre par- 
ti , che gli ordini di Battaglia dimoftrano , 
e che nelle l]iccolazioni dello fpirito iftrui- 
feono . 

Colla lettura per tanto degl’ antichi au- 
tori , che trattano di quell’ arte , e con_» 
refercitarfi , come di Ibpra vi dilli negl’ordiui 
di Battaglia , con poche truppe potriano i Mi- 
litari molto profittare , allorché in tempo di 
Pace procuralTero badar fcriamente a tale> 
lludio . 

Se per tanto ad elfi manca il Precettore, 
che gli dia le neceflarie iftruzioni , come pur 
troppo luccede , da loro ftefli li ponghino pu- 
re a quello lludio , che molto profitteranno , 
allorché lì laranno proveduti di alcuni necef- 
farj libri , come làriano Senofonte , e in Ij^e- 
cic la Ciropeida , c la raccolta delle cofe me- 
, morabili di Socrate , la Guerra del Polopo- 
nefib Icritta da Tucide , e prolcguita da Se- 
nofonte • 
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iiofontc. Le Guerre di Aleflàndro fcritte da 
Ariano , Polibio , e Plutarco ; i Commentari 
di Celare , e dopo i Romani , le raccolte del 
Padre Daniele Culla Milizia della voftra Na- 
zione : le memorie del noftro Generale Mon- 
tecuccoli , e in fine l'arte della Guerra efpo- 
fìa dal voftro degno Concittadino il Mare- , 
Icial Paylègur , e molti altri Autori, che per 
non efièr troppo nojolò con voi tralalcio no- 
minare . Quali letti regolatamente ogni gior- 
no , e notate tutte le colè più necefiarie , fnp- 
pofto chè già abbiano la Geometrìa apprelà, 
potranno eljiorre in carta gl’ ordini di Batta- 
glia minutamente , e farvi tutto lo ftudio pof- 
libile per ben guidarli . E poi olfervare elàt- 
tamente le altre parti tutte della Guerra , le 
quali Ibno le più elènziali al creder mio , co- 
me vi hò detto altre volte , per ben regolare 
in una Campagna se ftefib , e le Truppe; e 
con facilità fi poflbno apprendere dalla let- 
tura de’ Ibpracitati Autori . 

Per comprova di quanto dico « e acciò 
non venga creduto da chi mai potelTe per vo- 
ftro mezzo leggere la prefente , che io ragio-» 
no di mia pura idea , voglio qui efporvi la 
parlata , che fa Alefiàndro il Grande a Cuoi 
Generali , allorché elee da Cuoi Stati , per 
invadere l’ Afia con foli trenta milla Fanti , 
e cinque mila Cavalli , fecondo che riferifee 
Arianno , uno di quelli Autori , che io hò 

F 4i 
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dllbpra citato , e vorrei appunto, che nella 
piccola Librerìa d’ogni Uffiziale fi ritrovaflfc. 
Ge»eroJt amici , c compagni ( diflfe Alefiandro ) 
fnchc i Perjtani faranno Padroni del Mare , a 
me non fembra ben fatto , nè d' inoltrarmi ad 
inondare l' Egitto , nè d' impegnarmi ad infem 
guir Dario . Stimarejle •voi proprio lafciarci alle 
fpalle fenza evidente pericolo tanti Paeft , o fo~- 
fpetti , 0 nemici ? Io per me quando anche fojji 
jteuro , che quejìo pajjb non potejj'e cagionare al- 
cun' evento contrario al nojiro difegno , come 
giufìamente temo , pure non avrei giammai lo 
fpirito d' ajjìcurarvi , che gl' affari della Guerra 
non potejfero , mediante una tal condotta andare 
in ruina . Chi di noi può lufmgarft , che i nojlri 
nemici faranno tanti Jìupidi , che non fapranno 
approfttarfi della nojìra affenza ? Il Cielo ne^ 
guardi , o amici , dall' ingannarci a queflo fo- 
gno . Pur troppo faprebbero ejfi far buon ufo del 
tempo t che dovremo noi impiegare ad infeguir 
Dario • Io v'ajficuro , che fe giungeremo ad ac- 
quijiar Tiro , noi diverremo Padroni ancora di 
tutta la Fenicia , e confeguentemente terremo a 
‘ Perjtani la metà dell armata Navale , toglien- 
do loro la Flotta di quefla Provincia ; ed avendo 
così mandati ad effetto tanti buoni provvedimen- 
ti per la f carezza del nojiro PaeJ'e , potremo 
con più gloria y e con maggior franchezza di fpi- 
rito intraprendere la conquìda della Perfta . 
Dall’ elpofto ragionamento , credo , che 

baftaii- 
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baftantcmente potrete comprendere , fè la 
lettura di quelli Autori , che efpongono gli 
antichi riguardevoli fatti de’ grandi vomini, 
può bene ammaeftrare un Capitano > e far sì 
che elfo guidi le fuc operazioni , non a ca- 
priccio , ma con tutte le necclfaric precau- 
zioni . Il progetto dal Grand’ AlelTandro fat- 
to per la conquifta dell’ Alia , c l’utilità , che 
rifulta dalle mifure da lui prele , ci dimo- 
ftra chiaramente non elfervi nulla , che polTa 
impedirgli d’ inoltrarli nel Paefè nemico, 
giacché nulla v’ è da temere in ordine a quei 
Pacli da lui prelì , che li lalcia alle Ipalle , e 
che per edere tutti da lui occupati , rendono 
fèmpre aperta la communicazione al fuo 
Elercito colli fuoi Stati , tanto che non v’ è 
timore di dover abbandonare l’ altrui Terre- 
no , per andare a cullodire il proprio , che è 
quello , che più deve premere ad un Gene- 
rale . E che lìa il vero , pur troppo lo fanno 
per prova quegli incauti Capitani , che a dif- 
Ibmiglianza d’AlelTandro , trafportati da un 
irragionevole fpirito , hanno portata la Guer- 
ra , e inleguìto il nemico fin dentro il di lui 
Paelc , lènza prendere le necefiarie mifuro 
per ben guardarli le fpalle ; tantoché fi fono 
trovati nella dura necelfità di abbandonare 
non Iblo l’altrui Paelc per andare allacu- 
ftodia del proprio , ma talvolta ancora co- 
rretti di dover forzatamente dar Battaglia , 
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cd cfporre così il loro Eìèrcito ad una totale 
disfatta 

Si leggono nella Storia molti di quefti 
efempj, ed anche a giorni noftri ne abbiamo 
non pochi offervati . Tanto che fanno ftupore 
ben grande le conquide d’ AlefìTandro , e li 
attribuifeono efic , da molti totalmente alla 
fìolta fortuna , vedendolo alla Telia di tren- 
tacinque mila vomini , fra Fanti e Cavalli , 
iifcire dal fuo Paele per invadere l’Afia , c 
oifervar che elio manda a buon’ effetto ogni 
fua idea , dando delle Battaglie continue , 
colle quali li vede disfare totalmente gl’Efèr- 
citi de’ Nemici , e nel tempo llerso pochifli’^ 
mo indebolir le lue forze . 

lo non nego , che dò lèmbri aver dello 
Braordinario , ma dobbiamo riflettere , che 
Alefsandro fin da fuoi primi anni lludiato 
avea l’arte della Guerra con tutta l’attenzio- 
ne poflibile per via di regole , come fra Gre- 
ci sì pratticava , e aveva un’ Efercito , le 
ben piccolo , però da lungo tem^x) agguer- 
rito , difciplinato , ed armato vantaggiofa- 
mente , ed in oltre era bene informato della 
cattiva maniera , con cui le nemiche Nazio- 
ni regolavano la Guerra , ed armavano i 
combattenti, pcrlocchè non temeva di non 
reftar fuperiore in ogn’ imprelà , a fronte di 
quei Popoli , che l’arte della Guerra igno- 
ravano . 

Se 
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Se quanto v’hòfin’ora cfpofto mtól’no 
alla ncceflìtà , che hanno ì Militar] di Hu- 
diare , prima che fopravvenga la Guerra , le 
parti tutte di quefì’ arte , non folse lufficieii. 
te , ed anche voi [ il che non sò credere ] 
come molti altri, ftimafte fiiperfluo il fare 
un buono ftudio , perfuadcndovi , che la 
loia prattica pofìTa formare un bravoGenerale, 
fatevi meco a confiderare per T ultima riflef- 
iìone , che nella prclènte elì^ongo ; qual 
prattica mai aver potclse Aleffandro , al qua- 
le morì Filippo fuo Padre , appunto quando 
cflò era nell’ anno vigefimo di Tua età , e non 
oftante , che elfo non aveflTe punto di pratti- 
ca dell’ arte di far la Guerra , pure lo vedia- 
mo alla tefta d’ un piccolo Efercito , c giun- 
to appena all’anno vigefimo fello , egli ave» 
di già riportate tre confiderabili Vittorie 
fopra Dario , e fatta la conquifta dell’Afia . 

E fi avrà da credere > che un vomo il qua- 
le faccia un può di riflcfiìone sù quelle verità, 
pofia tanto ingannarli , che voglia attribuire 
la condotta di quell’ Eroe ad una lunga elpe- 
rienza , che egli avclTc potuto acquillare nel- 
la Guerra ? E’troppo chiaro , che tutta l’abi- 
lità di Alelfandro nel laper far la Guerra era 
cagionata dal fuo profondo Itudio , e dalla j 
maravigliola penetrazione del Ilio qiirito , in 
cui la natura radunato aveva tutti i talenti 
più rari * 
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Che rifiiondetc a qucfìa mia ultima ri*- 
fleflìone ? Amico credetemi , è innegabile , 
che un vomo pofìTa divenire eccellente nell’ar- 
te militare , e renderli degno d’ occupare i 
primi polli , Ibltanto col fare un’ efatto ftu- 
dio fopra tutte le parti della Teorica della 
Guerra , e unire a quello Audio gl’ altri , che 
nella palTata vi palefai, ed in fpecie quello 
della Storia , per regolar bene sé ftello , e 
acquiftare tutte le necelTarie virtù , che ren- 
der polTono un’ vomo , oggetto degno di ve- 
nerazione . 

Sianvi per tanto le mie riHeflioni a cuore, 
e le in quefta non hò incontrato il voftro de- 
riderlo , farò contento , che almeno mi cre- 
diate. 

.Vofìro Amico lineerò . 
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LETTERA SESTA. 

CofJie deve regolate le fue operazìom 
un Militare per proturarjl 
r avanzamento . 

Aflìfi li 2. Gennaro 175’S. 

Carissimo A M tco, 

Samìnatido meco ftefto di 
non aver difFiifamenie par- 
lato nelle due mie antece- 
denti > come deve regolare 
le fue operazioni un Milita-, 
re per avanzarfi alle cari- 
che , mercè una Criftiana^ 
politica , mi vedo perciò in obligo di trattar- 
ne , per mantenere efattamente quanto nella 
prima mi ftefi a promettervi . Sono entrato 
in penfiero per tanto di toccare di mano in 
mano per mezzo della prelente que’ vlzj, che 
devono fuggire , e quelle virtù di l|^irito,che 
polTcder devono i Nobili Militari per farli 
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merito apprctTo il Creatore , ed apprefTo il 
proprio Monarca . 

Son fìcuro , che voi in qnefta parte non 
jìeniarete diverfàmente , poiché eflendo un’ 
vomo atlènnato , é potTedendo tutte quello 
virtù indifpenfabili ad un’ onefto Cavaliere , 
confiderarete , che non molta fatica vi vuole 
per ben' oprare , mentre bafta foltanto ofTer- 
vare una fola cola , che è quella di vivero 
fecondo , che c’impone la Religione . 

Le operazioni buone, chiamate comu- 
nemente Cavallercfche , tutte fono fondate 
ne’ precetti di Religione ; Nè v’ è qui da farvi 
difputa , poiché l’operare contro ai divini 
comandi è un operare dà indegno , elTendo 
noi obbligati ad olfervare indifpenlabilmentc 
quelle leggi , che ci guidano per il retto len- 
tiero del vero bene . 

Un Nobile non dee farli diftinguere dalla 
Plebe mediante le fue prepotenze , lo fmo- 
dcrato lulTo sì nel veftire , che in tutto il ri- 
manente del trattamento , e con darli in pre- 
da alla crapola , al giuoco , e a mille altri 
perfidi vizj , che le ricchezze fomentano y 
elTendo quella la maniera di renderli più vile 
d’ ogni Plebeo , apprelTb il Mondo alfennato, 
che folo difìingiie un Nobile, perché opera da 
favio Crilliano , c non da pazzo voluttuolb . 
Oh quanti abbaglj pur troppo grandi li pren- 
dono da molti Nobili , quali per clfer tali 
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cfcdono , che loro fia lecito il vivere a ca- 
priccio, e che l’eflTer Prepotente, effemi- 
nato , motteggiatore , e fuperbo fiano Ca- 
ratteri tutti proprj ad un Giovane nato di lai 
condizione . Si opera male , sì tratta peggio, 
e in vece di vivere fecondo che la nafeita , 
c la Religione impone , li vive da Icandolofb , 
e dà pazzo Ateifta . 

Quel procurare di metter tutti in deri- 
lione i Tuoi compagni , fecondo che ne capita 
la congiuntura , quel tiranneggiarli nelle oc- 
cafìoni per effetto d’invidia , quel godere 
dell’altrui difavventure , quel trattare fuper- 
bamente ogni eguale di nafeita , e quel pre- 
giudicare all’ oneftà delle Giovani , lì do- 
vranno reputare operazioni da Cavaliere ? 
Eterno Dio , che cecità perniciofa ! Quelli 
tali nò , che non meritano d’ effere chiamati 
Nobili , regolando così male se fìeffi , poiché 
le buone , ed onorate operazioni Ibno quel- 
le , che pili della nafeita qualificano la per- 
Ibna , e fè è dovere , che tutti gl’ vomini 
Crilliani operino bene , molto più ne corre 
obbligo a quelli , che nafeono nobilmente . 

Quelle che io chiamo operazioni da Ca- 
valiere , e bramarei , che ogni Uffiziale met- 
teffe in prattica , come l’ impone il fuo effe- 
re , farebbe appunto di parlar Icmpre bene di 
tutti , cercando di ricoprire non folo quei di- 
fetti del loro prolfimo meno palefi,ma di difen- 
derlo 
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derlo dall' impofturc del volgo con ogni 
placidezza , per non darli a conolcere appaf- 
fìonato più per uno > che per l’ altro i dimo« 


Arando così il defiderio , che fi hà di giovare 
a tutti ♦ e di creder cialcuno dicoftumi mi« 


gliori di se ftefib : d’ averllima di tutti , ma 
con più particolarità di que’ tali , che ne Ibn 
degni , e che fono onefti, e finceri amici: 
di non curarli punto d’ elTer dilprezzato da* 
gli ignoranti , ma palTar con elfi tutte le con- 
venienze ♦ dandogli Tempre a conofeere non 
curare i loro fcherni : di compatire l’ igno- 
ranza de’ Plebei , e mai curare d’ ufar loro 
alcuna prepotenza, anzi elìcr cortelè col pro- 
curare in ogni occalione giovargli , e colle 
parole , e co’ fatti : di trattare con ^ni ri- 
(ì^etto i Superiori Uffiziali , e con affabilità 
gl’eguali di carica , e con dignità i fubalterni, 
ad effetto di farli conolcere riverente , genti- 
le , e làvio : Di regolare con efatta prudenza 
se ftefifo nelle publiche differenze , con fin- 
gere talvolta di non lèntire qualche parolai 
piccante , e le da altri riferita ♦ non dar- 
vi mente , per sfugire lènza taccia di vilej 
ogn’ impegno pur troppo fàcile a prenderli 
nella milizia ; e di ulàre in fine ogni atten- 
zione polfibile per non tralgredire le làgre 
Leggi di Religione * 

Quelle , amico mio , fono quelle maf- 
fimc » che aver dobbiamo per regolar bene ^ 

noi 
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noi fìeffi , e fare , che il noftro operato lìa 
accetto a Dio , e piaccia alle perfone alfen- 
nate , a quali ne dobbiamo render ragione . 

Ma peniate voi le i lèguaci della moda , 
e i ftolti riformatori del viver Cavallerelco \ 
vogliono abbracciare quello lìftema di vive- 
re . Elfi dicono , che quelle malfime fono 
proprie alle perfone codarde t e vili , e non 
a Nobili fpiritolì , per i quali v’ è una mora- 
le a parte tutta diverlà da quella Icritta da 
tanti favj vomini . Bilbgna [dicono loro] 
dimollrarfi ardito ♦ e non aver mai timore 
di alcuno , e quando capita l' occalìone mor- 
tificare alla prima que’ tali , che cercone 
anche con placidezza riprenderli , e in po- 
che parole , parlando volgarmente , aver 
tutti in talea . 

Gran cola però , che quelli Icioperati 
giammai non rientrino in se llelfi , e non_. 
diano un* occhiata ♦ ancorché lontana , alfi- 
ne , o prollimò o rimoto , ma fempre in- 
certo di quel tèml^o ^ che cosi indegnamente 
fcialacquano in operazioni pericolole non Ib- 
lo , ma infidiole àgi’ altrui interelfi , c con- ’ 
trarie alla loro nàlcita » ed alla Crilliana pie- 
tà * La maniera con cui fi regolano è quelW 
appunto ♦ che li rende odiofi talmente alla 
làvia parte de’ Militari , e fa $1 , efie relli dc- 
lufa ogni lorolperanza d’avanzamento, e 
tal volta ancora rendendoli inlbffribile , e ' 
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troppo palefe il cattivo loro procedere ^ ob- 
bligano i Sovrani , o dì efigliarli vergogno* 
(amente dalla Milizia , o di confinarli in una 
penola rilegazione . E ficcome l’ operar ma- 
le guida tal volta all’ eccefiTo , in fpecie certi 
talenti bizzarri , (jiefiTe volte accade , che i 
feguaci del viver moderno vadino a termU 
nare ì loro giorni in un’ infame patibolo . 

Quelli tali , credetemi , che fono beftie , 
perchè eficndo tanto invogliati della loro 
morale , credono efiergli lecito tuttociò, 
che gli aggrada . Siccome non vogliono ce- 
dere agl’ altrui pcnfàmenti, c s’ affuefanno a 
non piegar la ragione in confronto anche del 
vero , che loro venga dimoftrato da altri , 
egualmente nemici d’ ogni verità lafciano 
il pieno arbitrio alle proprie palfioni, 11 pri- 
mo capriccio , che loro balza in capo è a|v 
punto quello il prediletto , ancorché folTe più 
fallo del Diavolo . Elfi non fono in dato di 
far fronte ad una inclin^ziotie animalelca , 
d’ interelTe , di collera, o di- concupifcenza, 
mentre chi è innamorato di sé flelfo , ripu- 
gna a tuttociocchè combatte contro se Hello» 
E che fi può alpettaredi peggio da un Villano 
privo d’ ogni coltura ? lo per me ftimo alTai 
più un povero Villano, che abbia maniere 
dolci , che pieghi al giullo , e che raffreni le 
proprie inclinazioni brutali , di quello fiano 
tanti nobili , che leguono le proprie pafTioni » 
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Meno fuperbia vi vuole , e badar bene 
a quel »ofce te ipfum per fuggire da que’ per- 
fidi laccj , che ci tengono incatenati al vizio, 
c oltre a renderci privi d’ ogni profpero bene 
mondano , ci riducono alla fine a piangere 
lenza rimedio per una eternità penofifllma. 

11 confiderare lull’elempio degl'altri vo- 
minì viziofi , a qual’ infelice flato riduce il 
giuoco , la crapola , e la lafcivia ; e nel tem- 
po medefimo dare un’ occhiata a noi fleffi , 
che altro non fiamo , che putredine , dovrìa 
farci abbaffare quello fiorito di l'uperbia , ca- 
gione d’ ogni noflro danno • 

Li tre fbpracitati vizj regnano non poco 
( fia detto con buona pace ) ne’.giovaui mi- 
litari , e fono appunto quelli , che ogni lor 
danno cagionano , poiché li privono di dana- 
ro , di forze , di felino , e di coraggio , e li 
riducono a perdere la (àlute , e talvolta an- 


che i loro riguardevoli impieghi , coftrin- 
gendoli a vergognolàmente allontanarli dalla 
Milizia , ed a palfar mal lani il rimanente de 
loro giorni alle calè native , colla noja dì fen- 
tir continui rinfaccj da loro Maggiori , quali 
avendo fpelb non poco danaro per impiegar- 
li , colia l]ieranza di vedere , mercè il loro 
avanzamento , decorata la famiglia , Ibno 
forzati a rivederli infermi , e difònorati, per- 
chè flati legnaci de’ vizj , e nemici di quelle 
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virtù , che come nobili Criftianì erano obli- 

gati a (eguire. 

Mi direte , che molti ( quali però non 
hanno alcun pcnfiero per lafalute dell’ anì- 
- ma ) procurano làlvar’ l’apparenza con tutta 
la politica poflìbile , per arrivare a i loro fi- 
ni , ed ancorché fiano all’ ecceflb viziofi , 
comparilcono al mondo per vomini faviflì- 
rai ; Tantoché mediante il credito , che s’ac- 
quiftano , giungono al pofieflb di cariche da 
loro realmente non meritate . 

Quella falla politica abominevole all’ec- 
celTo non é poflìbile , che poflà occultare que* 
vizj , che in eflì regnano , poiché pregiandoli 
quelli di vivere alla moda , non tengono per 
gravi , neppure quei difetti , che puzzano di 
cattivo cento miglia lontano : E poi eflendo 
le cafe de’ Nobili Militari frequentatiflìme 
da Soldati , convivendo in compagnia^ d’ al- 
tri , e converfando di continuo alla libera , 
credetemi , che con tanti olTervatorì fi fa- 
ranno fubito palefi que’ vizj , che pretendono 
occultare , e rimarrà publico il loro difere- 
dito ) mediante il quale non potranno giun- 
gere felicemente a pofledere que’ polli , a 
quali aljurano . E fe quelli tali fi vedranno 
avanzati a qualche carica non é già perché » 
come fi crede, le loro cattive operazioni non 
fiano palefi , e che mediante la loro politica 

com- 


Digitized by Googic 



Istruito. 95 

comparifchiiio vomini favj » ma folo ciò fuc- 
cede » perchè c(Ti a furia di danaro , e dì al- 
tri mezzi illeciti procurano di farli ftradaj 
alla gloria . E ficcome accade pur troppo , 
che appre/To gl’ Uffiziali primarj , ed altri 
Superiori , vi fiano per lo più de’ famigliar] 
venali , e adulatori , quali come lì luol di- 
re, per aver gettata negl’ occhj de’ Padroni la 
polvere , fono arbitri del loro volere , così 
quelli fi fervono d’ un tal mezzo per otte- 
nere que’ polli decorofi , che realmente non 
meritano , Se però olferviamo il fine di quelli 
tali lempre lo troveremo infelice , corno 
dalla Storia fi rileva , e come alla giornata 
noi llefll ne vediamo frequenti gl’ elempj . 

Caro amico , io per mci vorrei , che fi 
badalTé meno alTai a procurare di comparire 
amante delle virtù , ed elTer poi in lollanza 
attaccato a que’ vizj , tanto pregiudiziali al 
nollro decoro , ed alla nollra anima ; e con 
più attenzione sì coltivaflero quelle virtù , 
che ci dillinguono da Bruti , e ci tolgono 
dall’ eterna ruina . Vivendo da Cavalieri Cri- 
fìiani adempiremo agl’ obblighi della nafei- 
ta , e della Religione , c paÌTeremo felice- 
mente con tutto 1’ onore i noftri giorni , 
e con vero merito giungeremo poi a quegli 
impieghi di cònlègucnza , che faranno tefti- 
monj certi delle nollre buone operazioni . 

Un Uffiziale , a cui prema l’ onore , de- j 
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ve in primo luogo badar bene d’ e/Ter fedele 
al Sov^raiio con i penfieri, colle parole , c con 
r opere , meditando attentamente di termi- 
nare con vantaggio la propria incombenza-», 
parlando lèmpre in di lui favore , e operando 
in ogni occaCone fedelmente , con rilolutez- 
za di prima perder la vita , che mancare al 
dovere dì buon fuddito , eflèndo un’ opera- 
zione all’ eccedo indegna quella di tradi- 
re un Sovrano , dal quale ogni mondano be- 
ne fi fpcra , e dal quale uno fi vede benefica- 
to in ogni occafione . 

Per un fozzo interefie , o per una detefta- 
bile paflìone divenir traditore ? Io per mo 
non comprendo , come nel mondo trovar fi 
poflano vomini sì indegni , ed ingrati , quali 
non concepifehino orrore a quello infame 
nome , e non comprendino a quale infelice, c 
difì^erato fine guidi il tradimento . Neppure 
uno di quelli fi offerva nella Storia felicitato ; ’ 
Chi dopo aver commelTo un limile fallo da_> 
difperato s’ uccide : Chi ad un infame morte 
vien condannato, echi in fine ridotto fi ve - 
de inlenfibilmente ad un ellrema mileria. 

Sono tanti gli clèrnpj , che potrei qui dc- 
Icrivervi in prova di quanto dico , che mi 
recano non poca confusone per la lecita, che 
vorrei farne . Voi già làpete [ come non v’è 
chi l’ignari ] a qual dilìger ato fine fi ridulfe il 
perfido Giuda per aver tradito ilnollro Re- 

dentore^ 


Digitized by CjOOgle 



Istruito. 97 

dentorc; cqueftofolo elèmpio (ufficientilfi- 
mo dovrìa far che nel Mondo, dopo di lui tro- 
vati non fi fo fiero mai piu vomini si perfidi . 
Ma quello mi fà orrore è appunto T offervare, 
che anche dopo un elempio comune a tutti 
ci fiano fiate Creature cosi indegne , le quali 
tralportate da una palfione irragionevole ab- 
biano avuto coraggio di commettere tradi- 
menti . 

Non v’ è nel Mondo un nome più infame 
di quefio , ancorché vi fiano fiati de’ Monar- 
chi, i quali in certe occafioni hanno amato il 
tradimento , pure hanno eflì Icmpre odiato il 
traditore , ed hanno procurato , come voi 
ben lapete , in vece di riconpenfarlo per il fa- 
vore refbgli, privarlo di vita, ed allontanarlo 
affatto da loro per timore di non elTerej^ 
anch’efil traditi . jEd in fatti v’é lèmpre da te- 
mere , mentre come dice il P. Orleans alla. 
pag.32. nella Storia delle rivoluzioni d’ In- 
ghilterra . Vfi ribelle può di^venir buon fudditOf 
ma un traditore non diverrà giammai fedele . 
Al qual propofito voglio qui narrarvi quan- 
to efib riferifee intorno a un traditore , 

La mina di Edmondo Re d’Inghilterra 
( die’ egli ) fu il perfido Edrigo , quale dopo 
aver fatto de’ tradimenti alluodefonto Pa- 
dre fi gettò dal partito de’Danefi Tuoi nemici, 
ed efièndofi pomia riconciliato con Edmon- 
do tornò in mille guife a tradirlo , e come 
■ G 
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vogliono alcuni Storici lo fece morire di mor- 
te violenta per render Padrone di tutta l’ In- 
giltcrra Canuto Re Danelc , dal quale atten- 
deva ricompenfa ficura , Canuto però vomo 
più accorto d’ Edmondo s’ era egli fèrvito de 
tradimenti, -ma avea odiato lèmpre il tradi- 
tore ; Dimodocchè giunto , che fu al pofleflb 
della Corona , non gli diede negl’ affari inge- 
renza veruna, tenendolo lontano da lui per 
quanto gl’ era polfibile con fomma politica . 

11 perfido però, che non aveva tradito fe 
non che per regnare , vedendo le Tue f]ieran- . 
ze delule , ebbe ardire di rinfacciare al Mo- 
narca la poca gratitudine , che gli aveva 
ufata , dicendogli : lo peir cagìon •vojlra bò tra- 
dito il mio Re I lo r bè fatto morire ^ ed è quejìa 
la ricompeafa ? Sdegnato il Sovrano dì quello 
dilcorfo gridò fui fatto : Ab perfido ! bai tu po- ■ 
tute credere , ebe io fojjì capace di ricompenfarti 
di si aeri attentati , ed bai anche ardire dì con- 
f e farli \ lo di tua bocca ti giudico ^ e fulla con- 
fejfione di un tal misfatto ti condanno, a perder la 
•vita., ch'hai tolta al tuo Principe i fopra di te 
fa il di lui fangue . E così detto lo fece arre- 
nare , c per le feneftre lo fé balzare nel Ta- 
migi , dove terminò quell’ Infelice milera- 
mente i Tuoi giorni . Ed ecco la fine dei per- 
fidi traditori . 

(piando perlìnillro accidente fi trovalfe 
uno ridotto a due cllremi mali, o di tradire 
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il Sovrano , o di efTer privato di vita ; è mi- 
glior colà morire, che olcurar quella coll’in- 
degiia macchia di traditore . 

Combatteva Angelo Pignattelli Nobile 
Napolitano contro il Rè Luigid’Angiò, c 
fatto per fatale avventura Prigioniere dalle 
Truppe Nemiche, fu condotto avanti il Mo- 
narca , il quale per élTergli noto il valore del 
Prigioniere fecelo trattare cortelèmente, di- 
moftrando feco lui la Rima particolare, che 
ne avea $ Perlocchè un giorno il Pignattelli 
poftoli a renderne grazie al Sovrano , dopo 
varj dilcorfi gli propofe di reftare nella fu« 
Corte cfibendogli delle grolTe peniioni, ed una 
carica la più riguardevole del Regno , al che 
umilmente il Prigioniere filjiolèdi non pote- 
re abbracciare le cortefi elìbizioni della Mae- 
fìà Sua , mentre fi trovava impiegato al lèrvi- 
zio del luo Nemico ; ma il Monarca anziolb 
di averlo alla fua Corte dopo varie quellioni 
tentò forzarlo a reftare lèco lui , e ad accet- 
tare quanto promeflò gl’ aveva , al che il ge- 
nerolo Capitano rifolutamente rilì>olè , che 
egli fi doleva di Sua Maeftà , perchè in Amile 
concetto lo teneva, non eflendo capace di tra- 
dire Carlo Terzo fuo Signore, neppure, le 
gl’ avefie fatto dono dell' intiero fuo Regno • 
Fu tanto lènfibile al Rè Luigi quefta rifjiofta , 
che lo trattò da temerario , e lo minacciò di 
farlo morire fe diverfamente aveflè rifoluto , 
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egli fempre intrepido ai rilcntimentl del 
Monarca fdegnato , rifpofe , che di buon’ani- 
mo avrìa la morte abbracciata pria , che di- 
venir traditore; E con tali fentimenti viflè 
collantemente tutto il tempo della prigionìa, 
finché per le vicende della Guerra fù al pro- 
prio fuo Sovrano rellituito , 

Da quelli dui elcmpj lì può chiaramente 
rilevare , che eterni nella Storia rimangono 
i nomi de’ traditori , e de’ fedeli , ma con 
notabile diverlità ; mentre i traditori con dif- 
prezzo sì rammentano , ed i fedeli con giu- 
bilo fi commendano . 

Quando però un vomo voglia regolare 
(come deve) le (ìie operazioni , fecondo 
che prefcrive la Religione , non v’ è dubbio , 
che odierà il tradimento , e vivrà lontano da 
que’ vizj , tanto ad elTa contrarj; Non ab- 
braccierà quella politica indegna di falvarc 
la fola apparenza, ma cercherà d’apparire 
fecondo che opera realmente , e quello al 
creder mìo , è il mezzo di vivere molto tem- 
po, mentre al dire di un Dotto Scrittore : la 
follìa , e P empietà abbreviano la vita . Colo- 
ro, cheli affrettano nella ftrada delle virtù , 
oltre al godere della vita , vivono molto più 
degl’ altri , che caminano precipitolamente 
nella ftrada de’ vizj , non citante , che lìa la 
lor vita più lunga . 

Ogni età è nìilèra , ogni fortuna è bre’ 

villìma. 
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Viflìma ) onde , amico mio » non dobbiamo 
fare altro ftudio, fe non quello di camminare 
rettamente per illèntiero , che ci guida al 
vero fine di noftra creazione ; fuggire il vi- 
zio , abbracciare le virtù, ed avere una Cri- 
ftiana politica per fottrarlì da periglj, ne’qua- 
ii potiamo con facilità inciampare , e per- ' 
dere con ciò la noftra riputazione in qucfto 
mondo , e 1’ eterna vita nell’ altro . 

E’ neceflario , non v’ è dubio , per vive- 
re in fpccie nella Milizia , la politica , ma^ 
quella però non mai , che da molti fi pratti- 
ca, la quale fi oppone alle leggi della Reli- 
gione » ed in vece di guidarci ad ottenere del 
bene , ce ne rende affatto privi [ler fempre . 
Il talento , c lo fpirito bene acconcio fono i 
mezzi principali per regolare faviamcnte , e 
conCriftiana politica le proprie operazioni, 
E qui non è dubbio ; mentre voi ben làpete • 
che lo fpirito è appunto quella facoltà dell’ 
anima , colla quale fono da noi confiderate 
le cole, e ne giudichiamo; Ed il talento e(^ 
fèndo r arte di fèrvirfi a tèmpo del proprio 
fìnrito , ovvero un dono naturale , che ci 
rende atti afervirfènenelle diverfe occafioni 
della vita , faranno sì in primo luogo , che 
noi procuriamo acquiftarc de’ buoni amici y 
c per quanto pofiìbile ci fia confèrvarli, men- 
tre è più difficil cofa il fàperli conolcere, che 
acquiftarli ; £ credetemi > che i veri ami- 
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ci fono buoni , quando polTono divenir vec- 

chj . ^ - 

Le genti ruftiche che dalla fortuna tono 
inalzate, difficilmente trovono amici , man- 
cando loro l’ affabilità neceffaria per acqui- 
ftarli , ed il faper compatire gf altrui difetti 
per confcrvarli ; c regnando in effi la fiiper- 
bia [ difetto eh’ ogni bene diftrugge ] nelle 
profperità non conofeono alcuno , e ne av- 
viene poi in conleguenza , che nelle dilàvven- 
ture non fono dà alcuno conofeiuti , 

Se in tutti i flati della vita abbiamo necef- 
fità di aver buoni amici , molto più ne avre- 
mo bifbgno abbracciando lo flato Militare ; 
poiché dimorando lontani della Patria, e lon- 
tani da pietofi Parenti , non lì potrà avere 
nelle occafioni , chi prefti ^cuna affiftenza, 
qualora r affabilità regolata dà un favió fpi- 
rito , non abbia fatto acquiflarci amici di 
confidenza , e di ftima . 

Voi mi direte , che bifogna aver l’occhio 
lungo per diflinguere i fallì , dai veri amici ; 
e prima di farli confidenti , bilbgna ben pon- 
derarli ; E’ veriffimo : ma giufto appunto lo 
lìùrito , ed il talento bene accbncj lòno ne- 
ceffarj per quell’ effetto ; mentre qualora ben 
concepiamo i diverfi caratteri degl’vomini 
co’ quali trattiamo continuamente , e ne dia- 
mo tra. noi un retto giudizio, lappiamo all’oc- 
cafione lèrvìrcciie ancora . Con i cattivi , e 

con 
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con i difcreditati, è neccflàrio pratticarvi coti 
ogni rigtiardo , eflTere affabile , e conveniente 
feco loro nelle occafìoni » ma non farli mai 
ftretto amico di quelli , per non divenire un 
dì , come loro (bno , o per non incontrare la 
taccia d’ clTer tale . Pratticarli poco , ma non 
difguftarli ; in lemma averli amici , ma non 
confidenti; poiché quelli tali clTendo imba-- 
razzati nel male , per ordinario fi trovano 
una lingua maledica , colla quale vanno la- 
cerando la riputazione di chi li ha dilgullati; 
tanto che può cagionare nel volgo almeno 
qualche finillra apprenfione , neceflarilTima 
ad evitarli , qualora fi renda poflìbile . 
L’ amicizia dì confidenza non è mai tale , e 
non è durevole , quando quella non venga.» 
cagionata da una corrilpondenza di virtù; 
Chi ha amicizia con i gran talenti fa conofee- 
re , che non molto deve camminare per di- 
venire un vomo dotto; onde avendo i Giova- 
ni Militari a vivere in cammerate di amici , 
come pratticali t è necclTario che per far 
leelta ufino tutta l’ attenzione polfibile ad ef- 
fetto di trovarla compofta di Cavalieri af- 
lennati , c prudenti , dai quali poffino ap- 
prender buone maflìme,/ ed acquillarc buon 
nome, per avanzarli più facilmente alle ca- 
riche , che bramano . 

Bifbgna però ancora guardarli dalle elà- 
gerazioni, munirli contro la maledicenza, non 
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parlar di {èftcflb , non adirarli giammai , ce- 
dere al tempo ,conofcere i giorni felici , non 
mentire , aver buona intenzione nell’ ope- 
rare, non renderli prodigo delle proprie azio- 
ni , rinovare la propria riputazione , ed in_» 
fine non difperare nelle dilavventure, e non 
eccedere in giubilo nelle fortune , Tutte que- 
lle dodici malfime di direzzione per un Mi- 
litare Ibno neceflarie a ben ponderarli , e a 
farne ufo nelle occafioni, per felicitare in par- 
te la noftra vita . E giacché m’ avvedo effer- 
mi nella prelcnte troppo dilungato , procu- 
rerò pertanto fpiegarvcle brevemente per 
non recarvi maggior tedio , e non abulàro 
della vollra cortelilTima fofferenza • 

I. L’ efagerazione , è da Ijiirito falfo , e,»' 
milantatore , e colui , che follemente le ne 
ferve fa non poco danno alla propria riputa- 
zione ; oltre di che , |n:ocura , hi vece dì 
acquillarlì amici , come per più riflefli è ne- 
ceffario , di crearli nemici ; mentre coloro, - 
che r alcoltano uè refiano olFeli , fembran- 
doglidi voler far sì , che elfi all’ inganno re- 
nino Ibggetti ; è neceflario pertanto non pro- 
cacciarli un danno sì grande • 

li. 11 munirli contro la maldicenza è 
molto difficile ,■ c altro rimedio al creder 
mio non v’ è , le non chè di non darne occa- 
fione alle cattive lingue col male oprare . I 
loro colpi le Ibno veri,bilbgna procurare di- 
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ftruggcrli con azioni contrarie ; e (è fono in- 
giufti , bifbgna non curarftne punto , ma dif- 
prezzarli , mentre allora vi aflìcuro non du- 
■ reranno , che poco tempo . 

III. Meno che fiapofli bile bifbgna ragio- 
nare di fe fteflb , cflTendo vanità ftomachevo- 

V le il lodarli , ed il biafimarfi viltà , ed il par- 
lare in qualunque altra maniera di le fteffb è 
iempreamor proprio.Bilbgna lalciar dunque, 
che altri ne parlino , c procurare per quanto 
pollìbilc lìa , che per mezzo delle buone ope- 
razioni , e deir affabilità ne parlino bene , e 
ciò può fiiccedere allor quando lì mettano da 
noi inelècuzione quelle maflime , che da una 
morale ben fondata abbiamo apprele . 

IV. E’necelfario per nonadirarfigiamaiì 
clTcrfi qualche volta adirato, mentre un buo- 
no fpirito, fentìto, che avrà in le ftelTo il furo- 
re di quello male , e confiderato rettamente 
a qual fine polfa ridurre un vomo la furiolàj 
collera , ne avrà rammarico , e ne procurerà 
r emenda , Quelli che fi vantano di avere in 
ciò una particolar moderazione fono fcioc- 
chi , non diftinguendo , che viene da un tem- 
peramento flemmatico , L’ vomo che voglia 
avere deircroifmo in quella paflìonc,[fa d’uo- 
po , che acquiili la moderazione per via del- 
lo Audio , e delle rifleflìoni mature . 

V. Per cedere al tempo altro non voglio 
<Iir io , che aver pazienza , (è per avventura 
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non può ad un vomo riulcire quanto brama 
ottenere , poiché farebbe temerità , e impru- 
denza voler’ opt>orll ad un torrente ; bifogna 
lardarlo palTare ,cd attendere un contratem- 
po proprio , quando fi vedono rimefle nell' 
efier loro le colè « e quello credetemi , che l’ è 
un fègreto elficaciflìmo per avanzarli alle ca- 
riche . 

VI. Il conolcerc i giorni felici, le bene 
non fia cofa tanto facile , é però molto ne- 
celTaria ; c ficcome il noftro intelletto hà i 
iuoi giorni felici , ed infelici, albmiglianza 
della bellezza, noi avremo delle giornate, 
nelle quali non fàpremo neppure ragionare 
in una colà volgare, , nè Icrivej;^ una lettera 
di poca importanza ; onde per riulcire in un* 
affare , bilbgna prima di trattarlo , efami- 
nare se quello fia il giorno proprio , ad effet- 
to di non efj^orfi alla critica , ed a perdere il 
bel concetto , con ficurezza di non ottenere, 
quel tanto , che bramali . , 

VII. La menlbgna fi deve in ogni conto evi- 
tare elfendo una colà troppo obrobriolà ad un 
Cavaliere ; mentre con una loia menlbgna lì 
perde tutta la riputazione , ancorché acqui- 
ftata r avelfimo con particolarità ; e ficcomc 
non fi deve mentire giammai , è necelfaria 
altrettanta circonfpezione per tacere quelle 
verità , che non fi devono a tutti palefare . 

Vili. £’ nccelfario aver buona intenzione 

per 
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■ *' per giovare a noi fteflì , e al noftro proflìmo 
111 qualunque azione , che s’ intraprende per 
elTere con realtà vomo di onore ; e ficcome il 
mondo vuole, che l’apparenza vaglia più 
della fincerità, il che non è daCriftiano , cosi 
non dee giammai farli , effendo meglio per i 
vantaggi deir anima , e del corpo, d’ unire 
alla buona intenzione un’apparenza lodevo- 
le , che la renda pai eie . 

IX. Un’ vomo alTennato , come non dee 
renderli renitente nelle proprie azioni , fi- 
milmente non dee renderli prodigo . Quelli 
che credono elfer buoni a tutto , non fono al- 
le volte buoni a nulla;onde bifogna elTere ri- 
cercato , e poi impiegarfi fecondo i proprj 
talenti , 

X. Bifogna ftudiare la maniera di rinova- 
re alle occafioni la propria riputazione , per 
eccellente eh’ ella fia , alTicurandovi , che 
quella dìminuifee coll’ invecchiarfi , e ogni 
mediocre novità può arricchirla . Per rime- 
diar dunque a quello male , è neceflario ri- - 
nalcere di quando in quando , col mezzo di 
nuove produzioni , che Ibftenghino, ciò che 
le vicende poflbno far mettere in una dahne- 
vole dimenticanza . 

XI. Non bilbgnadilperarc nelle dilàvyem- 
ture , ancorché liano grandiflìme » poiché 
allora appunto , che Ibno inlbffribili cellàno 
alfatto; e fe uno fventurato fmarrifee ne guai, 
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è finita per fèmpre la fua fortuna . Vi vuole 
pazienza , rientrare nel Ilio cuore , elàmina* 
re il paflTato , ove con facilità potrà trovarli 
la caulà di llia dilgrazia . La Iperanza di 
vedere un giorno terminati i proprj guai , è 
il rimedio per non avvilirli, e per tirare avan- 
ti con buon fuccelTo la fua condotta . Se sì 
ofifervano tanti pazzi , privi d’ ogni talento • 
incontrare ad ogni palTo la fortuna , bilbgna 
conformarfi al divino volere, e pazientar 
tutto , mentre all’ vomo favio , ma fveiitu- 
rato , quando meno ci penlà gli farà fatta 
giullizia . 

XII. Ed in fine non fi deve mai ecce- 
dere in giubilo , quando la fortuna inalza 
più del proprio merito ; ma fi deve ap- 
punto allora temere dì vederli a momenti 
gittato nel precipizio d’ ogni dilàvventura . 
Gl’ onori , le ricchezze , che colla fortuna 
a folla vengono , fi allontanano precipito- 
fàmente con lei in un fubito , e ci ri- 
ducono in deplorabile fiato , allorché ce 
ne inluperbimo , e tropix) ce ne fidiamo . 

Quelle dodici maliìmc , amico mio j 
rozzamente deferitte nella prclènte., vor- 
rei , che i Militari aveflero Icmpre in men- 
te, per incaminarfi alla firada del vero me- 
rito , mediante la quale giunger potelTero 
a felicitare i loro giorni , e ad avanzarfi 
alle cariche, 
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Regolando con qucfla politica le loro 
operazioni , c vivendo alieni dalla crapula 
dal ludo , dal giuoco , dalle donne , e da 
tante delicatezze perniciofe all’ effer loro , 
potranno in tempo di Guerra valorolamente 
rcfifterc ai difaftri di clTa , c terminare lenza 
gran noja felicemente ogni campagna , 

Riflettete , che le Giulio Cefare , Alcf- 
fàndro il Grande > ed altri Conquiftatori li 
relcro Padroni d’immenlì Paefi , con fortez- 
za di animo dovettero foffrire non pochi di- 
faftri a quali fi làranno in tempo di pace al- 
fuefatti , e ciò col bandire da loro ogni deli- 
catezza nel cibarli , veftirfi , c ripofare , c 
vifliiti làranno lontaniflìmi da tutti quei pia- 
ceri , che il perfido ozio fuggerilce . Aflìcu- 
ratcvi pure , che coloro , che attendono 
la Guerra per alTuefarfi ai dilàftri , cd in 
tempo di Pace non amano » che il proprio 
commodo , non potranno mai con valore 
terminare , ne anche la metà d’ una loia.» 
campagna . 

Raccomandiamoci a Dio di cuore per 
i vantaggj de' noftri Sovrani , e per 1’ ono- 
re del noftro ceto, che ogni Uffìziale fug- 
ga que’ vizj tanto contrarj all’ eifer di No- 
bile^ Militare , ed abbracci quelle virtù sì 
Ipirituali , che temporali , necelfarie per vi- 
vere con decoro negl’ impieghi , c per pro- 
curarli 
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curarli con buon fuccelFo l’ avanzamento ^ 
Così faremo tutti il noftro dovere , iion_. 
cagionaremo tante mormorazioni , contro 
il nobil Corpo della Milizia , e faremo al- 
lora il vero amore del noftro Principe , ed 
io ragionandovi con ogni libertà laro fti- 
mato fempre più . 


Voftro lineerò Amico . 
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^on deve avere un buon Militare V indegna 
maj/ima d'avanzar fi aUe cariche fenza 
po^edere le ne ce fari e Scienze 
per ben regolarle . 

Aflìfi 20. Gennaro i 7 SS. 

( CarissimoAmico* 

1 pcrfiiado « che voi a quell’ 
ora avrete efàminata la mia 
antecedente, ove debolmen- 
te dò a conolcerc il necelTa- 
rio merito , che deve avere 
un buon Militare per avan- 
zarfi alle cariche , allorché 
vi lignifico , come deve regolare le lite ope- 
razioni per acquillarle . Da un tale efame 
avrete potuto ancora confiderare quanto fia- 
no indegne le maffime di coloro • che privi 
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affatto di quello , tengono per certo il loro 
avanzamento,© per via di danaro, o a furia di 
l])orclii raggiri; e con tal’ idea s’abbando- 
nano ad ogni forte di vizio , e non curono 
punto apprendere , quelle Scienze , che per 
ben regolare la Milizia fono indifi^enfabil- 
mente neceflarie . Voglio ora per tanto , Si- 
gnorCapitano amatiflìmo , dirvi qualche co- 
fo sù quella materia , facendo preceder Tem- 
pre quei compatimenti , che nell’ altre mie 
vi domandai , ad effetto di non incontrare la 
taccia di temerario. Riflettete, che voi mi 
avete provocato a ragionare , e che io ciò 
non faccio , fe non che per zelo , bramando 
di vedere i Nobili Militari privi affatto di 
quelle maflìme , che proprie non fono ad un 
Cavaliere benfatto . 

Tuttocciò che è contrario agl’ interefli 
de’ Principi non v’è certamente dubbio , che 
fia anche contrario alle leggi divine ; e per 
confoguenza condannabili fi rendono dal fà- 
vio mondo coloro , quali procurono di pre- 
giudicarli ; Quando in l]iccie ciò fi tenti da’ 
fudditi, che nuli’ altro più bramar devono , 
fè non che veder felicitato in ogni occafione 
il loro Sovrano . 

Quefta fàvia , e giufta maflìma aver tutti 
dovreifimo per obligo indifpenfàbile , c pure 
la maggior parte de’ fudditi in vece di ftudiar 
la maniera per giovare ad ellb , ed appren- 
dere 
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dere fondatamente quelle Scienze , che pol- 
fbno felicitare , e decorare la Monarchia , 
e loro fteflì , ftudiaiio tutto ciò, che è con- 
trario ai loro intereffi , allorché vivono con 
l’indegna maflìma di tentare l’acquifto delle 
cariche lènza avere un’ ombra di merito, e 
lenza neppure aver da lontano {aiutate lo 
Icuole delle Scienze , e del Governo Mili- 
tare . 

Se quelli ( permettetemi il termine ) che 
procurono le cariche ingiullamente , le ar- 
riveranno mai per lìniftro accidente a polTe- 
derle , come potranno elercitare il loro uffi- 
zio lècondo che il dovere richiede ? Urteran- 
no frequentemente in certi Icogli precipitofi, 
che faranno la total mina della Monarchia < 
Privi d’ el]ierienza , privi di quelle virtù di 
lì^irito necelTarie , e privi affatto di Scienze , 
io non comprendo , come mai potranno re- 
golare gl’ altri , allorché hanno molto bilb- 
gno d’ cflèr loro dagl’ altri regolati . 

Qual giufta taccia di temerario non incon- 
trerìa colui , che s’ el])one a guidare nel va- 
llo Oceano qualche Valcello, lenza neppure 
avere apprefo della nautica gli principj ? Ne 
lafcio a voi la conlìderazione * Sò che quelli 
tali dicono , che un buon Capitano fi forma 
coll’ el]ierienza , che per tanto venendo l’oc- 
cafione della Guerra in una lòia campagna^ 

H potran- 
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potranno acquiftarc per via della prattlca 
quella Scienza, che non hanno per regolare 
la carica alla quale afpirano , ballando aver 
dello rpirito per non ellcre vile , e lento nell’ 
operare . 

Già vi hò altrove lu tal propofito ragio- 
nato , ed abbaftanza dimollrato efler ciò fal- 
fiinmo ; e che per formare buoni ordini di 
Battaglia , per aver pronti i conliglj , le llra- 
tagemma , e le rilbluzionì non è poflìbile po- 
ter ciò apprendere , ne anche dopo aver fatte 
cento campagne ; u»a dìes dice Seneca homì- 
num erudìtoruw magts farei , quam ìmpevtt lon- 
gìjjima atas. Ed in fatti qual cola mai può 
fuccedere ad un Capitano a nollri tempi , che 
nella Storia non fi trovi notato , onde polla 
prender norma per regolarli ne’ cali ? Di- 
Iprez/ando un talelludio, come ancora ogn’ 
altro appartenente alla Teorica della Guer- 
ra , non fperino mai d’ apprendere con fon- 
damento quell’ arte ; ma ne’ cali , e nc’ con- 
figli importanti tenghino pure per certo , 
che avranno delle operazioni erronee , e fal- 
laci . 

Colui , che hà l’ indegna malTìma di pro- 
curare cariche riguardcvoli , fenza polfederc 
quelle Scienze necelTarie per follenerle con 
decoro , lempreppiùfi rende immeritevole , 
divenendo per fino traditore manifcllo del 

pro- 
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proprio Prìncipe avvanzandofi arditameiito 
con i Tuoi tentativi , regolati da una non crì- 
ftiana politica , a richiedere quel tanto , che 
non merita . Voi mi direte , che i]9e(Te volte 
a quelli sfacciati riefee di giungere al polTelTo 
di qualche carica importante , ancorché de- 
gni non ne fiano;e che li vedono delle perfone 
di merito rimanere indietro , ed a loro Ibg- 
gétte . E da ciò , che vorrete dedurne ? Vor- 
rete dire , che è meglio eflfer temerario , che 
prudente ; ignorante , che dotto ? Non credo 
mai , che Un’vomo , come liete, polla dare in 
fimili debolezze . Se li vede T ignoranza.» 
efaltata , e la virtù opprelTa , ciò fuccede , o 
perchè Dio vuol punire quella Monarchia, 
o vuol mortificare 1' altro , a cui compe- 
terebbe . Ritorniamo alla Storia , ove gli 
efempj fono frcquentiUimi , e trovaremó , 
che Iddio appunto per gaftigare i Monarchi , 
e gl’ vomini vizioli s’ è lèrvito molte volte 
di ricolmarli d’ onori , e dice molto a propo- 
lito quel Poeta : cajììght del Cielo anche 

gP onori ; poiché le olTerviamo il fine di que- 
fti , lo troveremo Tempre infelice . 

La maniera di avanzarli , e di procurare le 
cariche militari a furia di danaro , dì pro- 
tezioni , di falli atteftati, e di altri Iporchi 
maneggj , credetemi , che è una maniersL» 
indegna, poiché oltre allafalfità vi è il danno 

H 2 del 
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del terzo a cui per merito competerebbe un 
tal avanzamento ; ed il pregiudizio , che fi 
reca per T ordinario al Principe per 1’ inca- 
pacità , che fi hà di foftenere una tal cari- 
ca, conforme richiede il dovere. In fom- 
ma efia è condannabile , perche è contraria 
agl’ interellì del Sovrano , e più condannabi- 
le , perchè fupprime le leggi di Religione . 

E nel mentre quelli tali s’avanzano a i Ibpra 
divilati tentativi con il folo merito del da- 
naro, della protezione , e de’ raggiri , 'fanno 
un’ affronto al Sovrano troppo grande , con- 
fiderandolo incapace di diilinguere il giullo 
merito dalla fciocca ambizione , ma capace 
foper l’avidità del danaro , o per non di- 
(guftare i Tuoi favoriti ] di pregiudicare a! 
proprio decoro , al vantaggio della Monar- 
chia , ed al Tuo profiìmo , col promovere 
alle cariche più riguardevoli coloro , che 
degni non Ibno d' ottenerle , in vece dì altri, 
a quali , mercè il loro merito , appettereb- 
bero , e che mediante la loro virtù potreb- 
bero Ibftenerle con decoro , e giovare al Mo- 
narca nelle occafioni . Bilbgna fupporre , che 
quelli fciocchi prefuntuofi tenghino i Sovra- 
ni per tanti inlenlati ; o s’ ideano , che il ve- 
ro merito non fia quello , che realmente è, 
ma felli fondato ne’ raggiri , nelle falfità , e 
nel danno . 

I Prin- 
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I Princìpi hanno per l'ordinario iina_> 
educazione sì particolare , e vengono sì be- 
ne iftruiti nella Religione , nella politica , 
e nella moral Filolbfìa , per mezzo della 
Storia, che con ogni efattezza , rifledione , 
e buon metodo li fi fà apprendere prima di 
giungere al Governo , che hanno potuto , 
mediante ciò oflervare in qual deplorabile 
fiato fonofi ridotti quei Monarchi , che per 
la loro ignoranza , o per la loro venalità , 
hanno conferite le cariche sì Militari , che di 
Governo ad ogni forte di perfone , lènza 
punto riguardarne la capacità, ed il merito; 
lo che hà cagionato più volte avvenimenti 
funefti , e fono cadute le Monarchie in de- 
plorabile mina . E fi avrà poi da credere, che 
vogliano promovere alle cariche , quelli, 
che per la loro ignoranza fono incapaci di 
fbftenerle ? 

Si perfuadano pure coloro , che vivono 
con quella falfa idea in mente , che i Sovrani, 
nè per far cofa contraria alla Religione , che 
comanda il giufio, nè per gl’elèmpj nella 
Storia ofièrvati , che riftruilcono nel Go- 
verno , e nè per la politica , che gli vieta il 
dilguftare le perfone dì merito, commette- 
ranno mai limili errori . 

Erequentìlfimi nella Storia fono gl’efem- 
pj , tantocchè i Principi non ignorano i dan- 
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ni, che hanno cagionato per lo paflato , ai 
Regni, alle Monarchie, ed agl’Imperj , il 
conferire le cariche a perlbne immeritevoli * 
o per danaro , o per altre paflioni ; Il famolò 
Imperio d’ Oriente per qual ragione cadde 
in deplorabile ruina ? Andiamo a trovare il 
Padre Calmet voftro nazionale nel Tom.^. 
della fua Storia univerfale alla Prefazione : 
Ofjervìamo ancora , die' egli , come una delic^ 
caufe della dffav‘i entur'à dell' Imperio d' Oriente 
fu la 'Venalità delle cariche , degl impieghi , 
e delle dignità , il che ‘vi faceva entrare foggetti 
indegni , ed incapaci , e fminuiva il coraggio di 
coloro ì che vi potevano pretendere per la lo-' 
ro capactià , per il loro merito , e per li loro 
fervizj . 

Per quelle forti ragioni non è mai da libe- 
rare, che i Principi, educati cogl’ elempj 
altrui vogliano avanzare gl’ immeritevoli al 
polfelTo delle cariche di più importanza a con- ^ 

Pronto di quelli , che attelà la loro faviezza, , 

il loro fpirito , ed i loro talenti ne fono de- l 

gni . Bilbgna elTere molto ignorante per fo- 
llenere il contrario . • 

Vero è , che alle volte , lì trovano de’ 

Miniftri , quali s’ approfittano della loro 
confidenza, e fanno tanto bene con inde- 
gna politica maneggiare le cole, che fanno ( 
travedere al Sovrano il vero, e lodo me- 
rito, 
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rito * per fallò ; ed il fallo per vero ; procu- 
rando » che elfo non tratti co’ fudditi^ad ef- 
fetto non pofla conolcere quelli , che fono 
ragionevoli , ed atti a loftcnere le cariche , e 
virtuofi per deftinargli a portata de’ loro ta- 
lenti l’ impiego } ma refti'el]?ofto alla dilcre- 
zione de’ Relatori ; Politica vile » e mali- 
gna, che avvelena le colè innocenti , ingran- 
difcc le piccole, inventa il male , e prende 
in fcherno per fuo interelTe la diffidenza , e 
la curiolìtà d’un Principe debole , e Ibfpctto- 
fo . Quelli tali Miniftri però credetemi , che 
non fe ne trovano con freguenza , e mai 
prelTo un Principe, che fondato fia nello 
maffimc d’ un buon Governo . 

Concludiamo pure , amico mio, conli- 
curezza,-che molto male fondano le loro 
Iperanze que’ tali , che privi affatto di merito 
tentano ottenere le cariche militari , o col 
merito del danaro , o con altri mezzi non 
proprj ad un fuddito , che effer dee fedele al 
fuo Principe , e che più di le medefimo amar 
deve il decoro della Nazione. 

Se vogliamo fenza timore avanzarci 
ne’ militari impieghi , è neceffario faro 
ulb di quanto nelle mie antecedenti v’hò 
cfpofto , che così relleranno avvalorate le 
nollre ricerche da quel giullo merito , che 
come Nobili , e Crilliani aver dobbiamo , 

H 4 e non 


Digitized by Google 



120 IlMilitarb 
e non recarcmo danno ne all’ anima no- 
Itra , ne al noftro Sovrano , ma operaremo 
con quelle lavie malsime , che ci rendono 
ragionevoli , e che intanto danno a me co- 
raggio per dichiararmi al folito con tutta fm- 
cerità . 

Voflro vero Amico . 
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LETTERA OTTA VA, 

Z’ Utile della Storia . 

Afllfi 12. Febr. i7S8. 

ss IMO Amico. 

Inalmente dopo due mefi hò 
veduto una Lettera del mio 
caro Capitano, e in avve- 
nire Converrà , che conti 
fra le cofe miracolofe , i, 
voftri Caratteri . Vero è , 
che per la noftra diftanza_s 
non poflbno efiere tanto frequenti , ma dopo 
avervene fcritto un buon numero , c per la / 
più parte lunghiflìme, potevi pure dirmi (e 
incontravano quefte la voftra lofferenza , (e 
volevi, che mi conteneflì con maggior bre- 
vità , e procurare in fomma , che il mio car- 
teggio 
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leggio fofTe di tutta voftra foddisfazione . 
Mi direte , che attendevi il compimento di 
quanto ho ftabilito trattare , per palefarmi 
jxji ì voftri fentimenti , e che ora folo v’ è 
venuto in penfiere di fcrivermi , perchè 
avendo intefo nelle mie antecedenti con tan- 
ta frequenza nominare la avevate defì- 
derio , che di quella vi trattafli particolar- 
mente , e che ri dimoHralli il fuo utile . 

Per fervirvi lo farò di buona voglia-» 
benché potevate far quella richiella a qual- 
che vollro Nazionale , avendo loro molto 
ben trattata limile materia , e dato allo 
Stampe diverli libri molto profittevoli al- 
la Republica Letteraria : Tutta volta per- 
chè mi Ibno propollo di contcllarvi a tut- 
te prove la fermezza della mia amicizia , 
voglio a qualunque collo obbedirvi , bra- 
mando Iblo da voi in ricompenla , com- 
pitimento a quanto farò per dire (htorno 
alla voftra ricerca . 

L' utile della Storia è sì grande * che a_» 
qualunque impiego un’vomo voglia, appli- 
care , potrà per mezzo di tale ftudio perfet- 
tamente riufeirvi , ogni qual volta una giulla 
idea le ne formi . 11 male però sì è , che quan- 
tunque molti ad un limile ftudio attendi- 
no , pochi vi fono , che giuftamente lo 
conliderano , Alcuni per un’ oucfto diver- 
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timcnto lo tengono, altri credono , che pro- 
prio Ca (bltanto per appagare la loro curio- 
fità . Altri fi figurano perloppiù di aver mol- 
to profittato , allorché giunti fono a cono- 
fcerc gl' voniini di tutti i fecoli , e di tutti i 
luoghi; c quando fi ritrovano in mente un 
gran numero d’ Epoche , d’Olimpiadi , unito 
alle variazioni degl’lmperj, de’ Rè, de’Con- 
cilj , c delle Eresìe . Quelli poiché profeflionc 
di letteratura pretendon fare , fi perfuadono 
di aver molto acquiftato , quando giunti fo- 
no nella Storia a notare tuttocciò ,, che ap- 
partiene alla proprietà de’ termini , ed alla 
eleganza , c pulizìa del difcorlb , 

Ciafeuno di quefti fludj io non vi dico , 
che non abbia il tuo utile particolare , ma 
non mai , fecondo Tintenzione delli Scrittori, 
. quel vero , e lodo ; mentre eflì han pretefo 
( come dice Uberto Foglieta mel fuo trattato 
Ì)e vatìone fvrìbefida Hiflorìa') di dare ordinate 
regole di prudenza per far pratticare le vir- 
tù , e fuggire i vizj , rapprefentandoci per- 
fonc , che le hanno pofiTedute , e dandoci 
con ciò chiaramente a vedere , a quale im- 
minente grado conduce 1’ oprar faggiamen- 
te , e a qual lagrimevole fine fi fono ridotti 
quei miferi, che da una cieca paflione gui- 
dati , han creduto , che per felicitarfi gio- 
vata gli foflfe l’empietà , Queflo è fiato il ret- 
to 
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to fine di tanti (avj Scrittori , e quefto è Io 
ftudio , che noi far dovrelfimo per ricavarne 
il vero utile , che è quello di regolar bene 
iioilleflì , e ogni publicò affare . 

Ma penfate voi , fe la Storia è tenuta da 
tutti in rimile concetto . Si parla di tal Scien- 
za , come le parlar fi dovelfe della Storia di 
Bertoldino , ed in Ijiecie da que’ poco lag- 
gj , quali nudriti nelle mallime perniciofe 
de’ palfati fecoli , e de’ paefi incolti, credono, 
che per divenir dotti , prudenti , e favj non 
altro lì richieda per baie , che 1’ elfer bene 
impoflelfati nella lingua latina , con l’ aver 
pafiata replicate volte la Grammatica , che 
in quella iftruilce lècondo ilconfueto capric- 
ciofo Itile delle Scuole Italiane da me a voi 
palelàto . 

Se da quelli tali fi confideralTe meglio la 
Storia , con maggiore attenzione fi terrìa ' 
in quel concetto , che merita , e fi verrìa in 
cognizione , che non la Grammatica latina , 
ma ella è la bafe principale d’ ogni Scienza ; 
e fi avvederebbono allora elfer la medefi- 
ma una miniftra , o figliuola della moral Fi- 
lolbfia , e come tale T utile che ella reca al 
proprio , ed all’ altrui regolamento . Ben ce 
Io prova il celebre Ludovico Antonio Mu- 
ratori nella fua perfetta Poesìa Italiana nel 
Tomo primo al Capitolo quarto, mentre par- 
lando 
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landò della Storia dice : La Storia altro non è, 
che la Jlef]‘a morale Fìlofofia in prattica , cioè 
/piegata cogl' efempj delle azioni altrui , dove i 
Letterati hanno da apprendere ciò , che è da 
fuggir / , 0 da jeguirfi per divenire prudenti , e 
jeiici /opra la terra . Eflcndo dunque la Storia 
la fìelTa moral Filofbfia in prattica , quanto 
necelTario fi renderà tale Audio per ben rego- 
lare sè flefiò nelle cariche militari , e politi- 
che ? Quefla ci inftilla il modo per con- 
durre le anime al bene, ed all’ eterna fe- 
licità ; dimoftrandoci la vera politica , o 
arte di ben governare i Popoli : L’economia, 
o arte di ben regolare le cariche economi- 
che della Milizia , e dello Stato in generale : 
La Icienza de’ coflumì , o arte di ben mode- 
rare , e guidare se flefìTo . E ad effètto potiate 
voi offervare le io dico il vero , date di gra- 
zia un’ occhiata ad un voftro autore naziona- 
le , cioè al libro intitolato : Scuola de'' Prìn- 
cipi , e Cavalieri , fcritto da Monfieur della 
Motta, ed alla pag.230. troverete , che eflb 
dimoftra la neceflità , che tutti abbiamo di 
ftudiare con fondamento la moral Filolbfia 
per ben regolarci negl’ impieghi , e ben vi- 
vere nel noftro peregrinaggio . Non potendo 
però tutti feriamente applicarli a tale Audio , 
o per eflère occupati negl’ altri ufi della vita 
civile , o non volendo , perchè per vizio 
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della natura umana difjuace l’ aufterità delle 
Scienze , e la fatica per conquillarle ; tanto 
maggiormente neceitario farà applicarli alla 
Storia , che è miniftra , o figliuola deila mo- 
ra! Filolòfia , come chiamar la vogliamo, 
efiendo uno Audio più facile , più dilettevole, * 
e meno faticolb , quale a furia d’ efempj ben’ 
efpofti perfettamente iftruiti ci rende. 

Diodoro Siciliano parlando della Storia 
profana ebbe a dire , che rapprelènta colle 
parole gl’ avvenimenti accaduti, abbraccia 
ogni utilità , perché detefta i vìzj , elàlta i 
buoni , c deprime i malvaggj . 

L’ eruditiffimo Abate Langlett » gloriaj 
della Monarchia Francelè , nel fuo metodo 
per ftudiare la Storia , afferma eflere i ritrat- 
ti , che gl’ Iftorici ci rapprelentano degl’ em- 
pj puniti, e de’giufti efaltati, veri ftimoli * 
che ci animano a divenire vomini virtuofi . 

11 fopracitato Ludovico Antonio Mura- 
tori , nello fteflb trattato della perfetta Poe- 
sìa Italiana al capitolo fefto del primo Tomo 
conferma , che la Storia narra ogn’ avveni- 
mento , com’egli è, col fine di giovare, e 
d’ iftruire direttamente quelli , che ne fanno 
tifo . Ma che più ? l’ ifteffb gran Padre dell’ 
Oratoria Cicerone replicate volte chiama»» 
quella Scienza maejìra della vita . 

Ed in fatti Audiata la Storia fecondo la 
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mira, che hanno avuta li Scrittori di efTa , 
chi potrà non conofcere 1’ utile grande , che 
recar potrebbe a tanti macchiavellifti politi- 
ci, quali con finte dimoftrazìoni d’ affetto 
occultamente tradifeono , fperando di ritro- 
vare per mezzo del tradimento qualche loro 
felicità ? Quanto a quelli abominevoli legna- 
ci de’ vizj, che facendofi gloria di contrariare 
alle fàgre leggi dì Religione , camminano a_> 
gran palfi per la ftrada dell’ empietà ? Sicura- 
mente che tutti meco concluderebbono, che 
fe quelli tali lludiata avelfero una limile Icien. 
za , non commetterebero tali fcelleratezze , 
almeno per timore dì non cadere nel deplo- 
rabile fine dettrempj , che la Storia dim offra. 

lltruendó elfa nelle regole di prudenza » 
ratìrenarebbe lo fmoderato parlare di quei 
sfaccendati , che tutto voglino cenfurare , e 
vogliono di tutto giudicare allo Ipropofito , 
condannando anche gl’ vomini fenza un om- 
bra di ragione , ma Ibltanto per la loro na- 
turale inclinazione maligna , ignoranza per- 
verfa , e palìione privata . 

Mi dò a credere con fondamento , che 
farebbe la medefima a loro noto, elfer que- 
lla una malfima indegna , e nel tempo ftelfo , 
quanto l'udore per apprender le Scienze ver- 
favano quei celebri Cittadini Romani , pri* 
m? di giungere al grado di giufto Cenfore . 

E’noto 
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E noto farebbe a macchiavellifti Criftlanì per 
loro fmacco , quanto in odio , anche da’ 
Gentili tenevafi quella politica , che non 8Ù i 
dettami deir oneftà veniva fondata . 

Olfervarebbero elfi nella Storia d’Atene, 
che avendo Temiftocle palefato ad’ Ariftide 
un tradimento utile per la Republica ; trovan- 
dofi il medefimo in Senato fenza narrare con 
particolarità il fentimento così parlò : ptrutì- 
le efi conftlium Temtjìoclis Reipublìca , fed mìni’- 
me boneflum.E tofto udì rifponderfi da que’làg- 
gi conliglieri ; §luod bonejìum non efl^ non poteji 
effe utile . E lènza neppur degnarli d’ udirlo ad 
ad alta voce lo riggettarono . 

Da ciò potrete, amico mio comprende- 
re le per qual ragione nelle mie antecedenti 
ho nominato con tanta frequenza la Storia , 
e le hò ragione di nominarla , perchè vorrei 
li pratticalfe appunto un sì piacevole Audio 
nella Milizia , ad effetto , che ogni Offiziale 
guidalfe bene le Aelfo nel proprio impiego « c 
con tal mezzo procurar lì potelfe un lodevole 
avvanzamento . 

L’ utile , che lì può ricavare da un tale 
Audio è grandilfimo ; Ma bilbgna però badar 
bene di ftudiare in elfa principalmente le ope- 
razioni , i motivi , e le palfioni degl’ vomini, 
per diltinguere tutte le machine , i giri , e le 
invenzioni ; Studiarla per apprendere il mo- 
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do di fcgolarfi in ogni affare , e ftudiarla in fi- 
ne per comprendere le illufioni tutte, che ca- 
giona neirintelletto , e le fbrprele , che fa nel 
cuore, ed imparare cogl’éfempj in effa rappre- 
lèntati a ben regolare se fteffò , ed ogni publi- 
co affare . E per dimoftrarvi maggiormente 
il vero, palfiamo a confìderarc, con ogni bre- 
vità d’ Aleflàndro il grande la vita . 

Si vede in effa quanto grande foflc la fua 
riputazione , sì ammira la fua liberalità , fi 
nota la fua particolare avverfione verfb Tim» 
belle fèffb , perchè cagione di ogni noftro 
danno , in lemma s’ oflervano in effa nell’ età 
giovenile , e con sì làggia maniera di regolar- 
li , quante famofè conquifte egli ottenne fe- 
licemente! Diftruflc de’Perfiani I’ Elèrcito, 
s’ impadronì di quel Regno , domò dell’ Indie 
i rozzi popoli , ridufle ... Ma troppo tediofb 
con voi farei , le ad una ad una le lue opera- 
zioni militari riulcite felicemente narrar vo- 
lefli . E’ felice Aleflàndro , come voi fteflb of* 
fervar potrete , finché egli oneftamente vive* 
infelice il fùo fine sì oflcrva , perchè abban- 
donando della virtù il retto fentiero , fi da 
fmoderatamente alla crapola, alvino, alle 
donne ,'C ad’ ogni altro abominevole vizio , 
che prima tanto in odio teneva; talmente chè 
ponendo fine alle fue couquifle , imbarazzato 
nel male, dilbnora tante belle azioni primie- 
re , c mifèrameute fen muore . 

i Ditc- 
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Ditemi in grazia nella vita di AJeflaiidro 
non fà la Storia una fbrprelà al noftro cuo- 
re, e ci anima ad operar laggiamcnte , dimo- 
ftrandoci quanto fi ottiene , allorché perla 
firada delle virtù s’ avvanza il cammino ; e 
quanto fi perde, allorché ci abbandoniamo 
ad ogni forte de’ vizj ? 

'Non sò fe potranno i difprezzatori di 
quello Studio Toftenere il contrario . lo però 
Ibflerrò con ragione,chei regolatori di publi. 
ci interrefiì , e gli impiegati nelle cariche mi- 
litari non potranno mai ben regolarli negl’ 
affari de loro impieghi , allorché non abbia- 
no, non dico la moral Filolbfia , ma neppure 
la Storia con elàttezza ftudiata .Chi potrà ne- 
gare , che r elperienza non fia a quelli nccef* 
laria per r.acquiflo della prudenza che a ben 
regolare dirigge ? E a quella necclfità io non 
sò trovare colà più utile , che della Storia gl’ 
elèmpj . Non deve un vomo favio acquillarc 
la el]ierienza, mentre impiegato , poiché im- 
parerà allora a Ijieledel mifero Popolose del- 
la propria riputazione , - la maniera di confi- 
gliare , rilblvere , e governare . 

Elebbene lolludio univerlàle della Sto- 
ria fia necelfario perdiverfi altri motivi ; pu- 
re per acquillar regole di buona Filofofia mo- 
rale , io mi còntentarei , che ftudiafiero gl’ 
Ufiìziali tutti , Iblamentc la Storia della gran 
Roma; Ma ciò làcelTero con quella giulla idea, 

d’ ap- 
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d* apprendere regole dì prudenza , mentre in 
eira baftantemente oìTervarebbero , quanto 
d’ utile , e dilettevole fi pofia in una Storia 
bramare . Si vedono gl’ efempi più riguardc- 
voli di coftanza, di gratitudine, d’ amor 
per la patria , di prudenza , di coraggio, e 
dizclo nè più felici tempLdclla Republica , e 
prima , che la profperìtà , e l’opulenza l’ avcli 
iero corrotta ; Vi sì ammira grandezza d’ ani- 
mo’ fenza orgoglio , economìa fènz’ avari- 
zia , amor per la gloria fenz’ ambizione > 
gran fatti d’ armi Icnz’ opprcflìone , gran po- 
tenza lènza tirannìa , e libertà fenza dilTolu- 
tezza . Ofiervafi polcia in altri tempi , que* 
Ha maravigliofa Città, del Mondo Regina, per- 
venuta al colmo di fua grandezza , c ripiena 
d'orò i d’argento , di metallo corintio , di fta- 
tue ,e di preziole pietre : La magnificenza de* 
Tempi, delle Naumachìe, delle Tcrm.c, degli 
O bellichi , e d’altre Fabbriche : Ma poi mi- 
rali qùcft’ illultrc pitta Infelicemente ridotta, 
perchè data in prèda aU’amblzionèi alladiffo- 
lutczza ’, alla dilcordia , ed alla tirannia ,fi*^ 
no a tai legno y che non potendo più Ibftener- 
fi , e cedendo folto • il grave pelo di se mede^ 
lima , ella, che' aveva per qfiù lècoU dato 
legge agl’ altri Popoli , fi vede coftretta pie- 
gare il . collo lotto un grave giogo , allorché 
' vi fu' liabilìto il governo Imperiale , e per- 
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derc a un tempo AclTo , e la potenza , e la 
gloria . 

Sarei per tanto lìcuro , che quello Audio 
con attenzione pratticato ( dalla fondazione 
di Renna , fino allo fi abilimento del governo 
Monarchico ) faria fufficientifiìmo per ben 
iftruire un Militare nelle Ibpradivilàte regole, 
c far sì, che efib acquiftaflc baftevole cognizio- 
ne per regolare con Criftiana politica le fue 
operazioni , ad effetto di fbftenere il proprio 
impiego conforme richiede il dovere . 

(Quella feienza fola , è quella , che oltre 
all’ iftruirci nelle divilate regole di pruden- 
za , c’ iftruilce ancora ne' fondamenti princi- 
pali di Religione, ci dimoftra del mondo l’orì- 
gine , ed infieme le revoluzioni tutte ; onde 
mi perfuado , che da voi ftcfib , amico mio , 
potrete confiderare , che privi di tanto tefb- 
ro , vivreflìmo a Ibmiglianza de’ bruti , o de 
fèlvaggi animali . 

Non sò le avrò (bddisfatto a quanto mi 
richiedete intorno all’utile della Storia , ma-> 
voglio credere , che con 1’ avervi dimo- 
ftrato eflcre la Storia la ftelfa moral filolbfia in 
prattica , che i ritratti ritrovati in elfa ci fti- 
molano ad oprar iàggiamente, che narra ogni 
avvenimento, come egli è , col fine d’iftruire, 
e giovare , e che in fine coll’ elcmpio altrui 
ci dà delle regole di prudenza , c c' iftruifce 
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colla Religione a ben guidare le noftre ope- 
razioni , vi avrò baRantemente con ciò pro- 
vato cfìTcre tale feienza non fòlo utile , ma 
neceffaria per il proprio , c il publico regola- 
mento . 

E ciò farà (crvito (le la fjieranza non mi In- 
finga ) per conteftarvi nel elècuzione de’ vo. 
ftri comandi , eh’ io fono , e farò fempre : 

Voftro carìfiìrao Amico . 
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LETTERA NONA. 

\ 


, Fuggire r amicizia delle Donne . 

Aflìfi 24. Febbraro 1758. 

C ARI ss IMO Am ICO., 

L .fine infelice del grand’ 
AÌefrandro , perchè dato in 
preda alle Donne mi hà 
ftimolato'a parlarvi ora del- 
la necellìtà , che tutti abbia- 
mi di fuggire la loro confi- 
denza per cffere fiate fempre 
la cagione d’ogni noftro danno, allorché da 
cieca palTìone guidati, ci lìamo a guifa di 
fchiavi refi foggetti a loro voleri . Se la Sto- 
ria , Signor Capitano amatìifimo , è utile , e 
neceffaria per il proprio , e publico regola- 
mento , come nella pafTata vi hò efpofto ; 
credetemi , che per farci vivere lontani da 
tal perniciola fchiavitù , non v’ è cofaj , 
che maf>'2:iormente polfa giovarci , quan- 
to 
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to la matura rifleflìone a certi funefli elempj 
in effa regiftrati . 

Procurerò pet tanto dì palelarveli aper- 
tamente , ad effetto , che pollino i Militari , 
mediante una tal confiderazione , fuggire la 
confidenza di quefto feffo , c non fbggettarfi 
giammai alle Donne , riflettendo fcmpre , 
che effe fono fiate da Dio create per elfere 
all’ vomo fu bordinate , e fbggette , come 
ce ne fà tefiimonianza la Sagra Scrittura nel- 
la Genefi alcap.j. dove dice : fui> •viri pote- 
vate erìs y ^ ipfe domìnabìtur tibi . 

Prevedo , che fé l’ altre mie hanno in- 
contrato giufiamentc la critica univerfale , 
molto più fuccederà alla prefente , ove trat- 
tar devo d’ un coftume generalmente nella 
nofira Europa abbracciato , a cui fa ripa- 
ro per gli eguali di nafcita , lo fpeciofo titolo 
di fervitù alla moda, e di protezione parti- 
colare per gl’ inferiori . Che guajo per me fia 
quefio ben lo confiderò ; c comprendo , che 
m’ addoflerò l’ odio , poco meno , che gene- 
rale ; ma dall’altro canto mi confolo , che 
avrò per mici difenfbri almeno i feguaci , e 
gl’ amanti della verità , quali faranno feudo 
alle mie confiderazioni , e mi difenderanno 
dalla critica de’ fcguaci della moda , e delle 
pazzìe del nofiro fècolo . 

Vi vuol per tanto corraggio a parlar 
libera ; e non oftante che la moderna fervitù 
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fìa tanto in uib , cd anche a voi piaccia la 
gentil converfazione di qualche Damina di 
iìiirito , con tutto ciò non voglio diffidarti ' 
della voftra bontà, Iperando coftantemcnte , 
che farete al (olito per perdonarmi , leggen- 
do con fbfferenza la prefcnte , nella quale mi 
fon prefifTo dimoftrarvi la neceffità , che ab- 
biamo di fuggire 1’ amicizia delle Donne , 
ad effetto d’ adempire il mio dovere con voi, 
c non rendere per quanto ix>ffibile mi fia im- 
perfetto il noftro ftabilito carteggio . 

Se maturamente lì confidcralle nella Sto- 
ria il danno , che hanno recato per lo paffato 
le Donne ai poveri vomini ; e con i moder- j 

ni elempj , i gravi mali , che tutt’ ora ca- | 

gionano, farei licuro,che sì pratticarebbe con i 

effe un diverfb cerimoniale affatto oppofto a 
quello della moda . Non ci fbggcttereffimo 
tanto a loro voleri, non frequentareffimo con 
tanta attenzione la loro converfazione, c non 
calpeftareffimo ( che è il peggior d’ogni ma- 
le ) per loro riguardo le Sagri Leggi di Reli- 
gione . Ma ficcome non fi riflette punto, 
ci lafciamo guidare Ibi tanto dalla noftra in- 
do verofa paflìone, godiamo [ oh che cecità] 
del noftro danno sì temporale , che fpiritua- 
Ic , e così tiriamo innanzi lenza avvedercene 
per la ftrada del precipizio . 

Amico mio, credete a chi ingenuamen- 
te vi parla , bilbgila fuggire la loro confiden- 
za, 
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•La . , prattìcarle con auftcra virtù , e non la- 
(ciarfi mai ingannare dalla loro adulatricc 
bellezza ; ma rifletter Icmpre , che quella.» 
in un momento può cangiarli , che altro non 
è , le non putredine , e che i cuori di effe fo- 
no perlopiù difpofte al male, in l]ieciedi quel- 
le , che vivono alla gran moda . 

Ne vi paja Arano le io mi fono troppo 
avanzato , col dirvi , che i cuori di elTe fono 
perlopiù dilj^ofti al male , mentre in legnilo 
ve lo juroverò cogli elèmpj. Vero è i>erò, che 
anche fra le donne vi fono fiate delle Eroi- 
ne , e delle Sante di gran merito ; ma qucfte 
fono vilfute all’ oppoflo di quello fanno og- 
gidì le donne alla moda , le prime munito 
d’una buona Filofofia morale hanno làputo 
evitare ogni pericolo , ed hanno con deftrez- 
za particolare fuggita 1’ occallon d' incon- 
trarlo per immortalare in tal maniera il loro 
nome . Le feconde infervorate nel divino 
amore ,0 li fono ritirate ne’ Chioftri per fug- 
gire ogni mondano inganno , c conlagraro 
così al Crocefiflb Signore il loro candore ver- 
ginale , o vilfute nel focolo fi legge , cho 
pacavano i loro giorni in opere di mifericor- 
dia , si fpirituali , che temporali , in digiuni, 
in orazioni , ed in quotidiane penitenze . lo 
voglio credere [ e non v’ è dubbio ] che vi 
faranno anche al prelente delle Sante, e delle 
Eroine , ma quefte però non converferanno 
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giammai alla libera , fecondo che impone la 
moda, onde la loro amicizia, ficcomc non 
è poflibile d’acquiftarla , in conformità , che 
fi brama dagl’ immodeflì , cosi non dico , 
che deefi fuggire . Parlo foltanto di quelle 
donne , che poco , o nulla penfàndo al fine di 
noftra creazione , vivono fecondo la corren- 
te del fecolo , e colla loro adulterata bellez- 
za, cercano acquiflarfi degl’adoratori , e così 
far a quelli abbandonare il fentiero delle 
virtù, per imprigionarli nelle catene de’vizj . 

Queftc , amico mio, fono quelle ami- 
cizie , di cui vi parlo , e (ebbene ogni donna 
in oggi la voglia far da Eroina per un può di 
lettura fatta allo fpropofito di certi libri im- 
modefli , confacenti al moderno tratto, cre- 
detemi , che r è un pregiudizio non ordina- 
rio , mentre le vere Eroine non fono quelle, 
che i Poeti , e i Romanzi ci rapprefèntano per 
tali, poiché l’ambizione , la crapula, Ìa_> 
cupidigia , e la lafcivìa, fono tutte cofe , che 
all’ eroifmo s’ oppongono egualmente , che 
l’ acqua , al fuoco . 

Quante , e quante volte hò intefb da-> 
quelle lodare Semiramide, e collocarla fra 
le Eroine più fùblimi , perchè da’ Poeti per 
tale vieti dichiarata , ancorché nel falfb di 
lei ritratto ci palefino poi una parte di quc’ 
vizj y che r indegna donna poffedeva , 

Per 
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Per fuggire appunto quefte moderno 
Eroìne , batta , amico mio , ottervare di Se- 
miramide la vita , tècondo che alcuni autori 
ce la defcrivono , mentre inetta , olTervere- 
mo con chiarezza (e era tale , quale i Poeti 
fènza fondamento la decantano . Ella era 
moglie d’ uno de’ primi Uffiziali dell’ Elcr- 
cito di Nino , e ficcome in ella regnava l’am- 
bizione y procurò di farli conolcere a quel 
Monarca per una donna d’animo bellicofo , 
c amante delle marziali imprcfe ; tantoché 
Nino acquiftata avendo della parzialità ttra- 
ordin aria per lei , non curando punto i ge- 
' lofi rimproveri del fuo marito , fe sì, che cttTo 
fidatte da se medefimo diljicrataniente la_» 
morte, per prevenire l’effetto delle terribili 
minaccie del Re , che concepita una violen- 
ta paffione verfb la di lui moglie, alla fine fpo- 
sòlla. Ma come aveva effa tradito il primo 
Conforte peri’ ambizione di regnare , fé vo- 
gliamo dar fede ad alcuni autori , tradì più 
fieramente il fecondo; i\ vendo guadagnati i 
' Grandi del Regno coi fuoi benefizj, c colle 
fue promeffe , pregò di poi il Rè fuo Marito a 
volerle dare per foli cinque giorni il potere 
fupremo . L’infelice Nino troppo appalfiona- 
to per lei [ effetto folito di un amor fordido ] 
benignamente una tal grazia le concelfe . Per 
il che il mifero fu meffoamorte dall’inde- 
gna , o fui fatto tteffo , o dopo alcuni anni 
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di prigionìa fecondo i divcrlì ragguagli , che 
gl’ autori cc ne danno . 

Che volete dunque liberar da una Donna » 
forle configlio per regolare i voftri intereflì ? 
Soccorlb ne’ voftri bifogni ? Sincerità di cuo- 
re ì Amore lènza interefiè ? Servitù ricom- 
penlàta lènza peccato ? Oh quanto fiamo 
folli le lo crediamo ! 

Voi pur fapete [ ne v’ è chi l’ ignori ] che 
nel principio del mondo , mentre Adamo , 
ed Èva godevano perfetta felicità nel Paradi- 
Ib Terreftre , ove lo flato dell’ innocenza j 
faceva regnare una profonda pace fra tutti 
gl’ animali nella dipendenza dcll’vomo , Èva 
lafciandofi perfuadere dal Serpente più mali- 
gno d’ ogni altro , guftò il frutto dell’ albero 
della Scienza del tene , e del male , che nel 
centro del Giardino di Eden aveva Iddio col- 
locato con elprelfo comando di non toccar- 
lo , e colla minaccia della morte indilpenfa- 
bilmente conlècutiva alla di loro inobbedien- 
za ; E commeflb dalla donna un firn il fallo , 
immediatamente configliò il Conlbrteaci- 
barfène , il che fègnìto per noftra dilàvvcii- 
tura , fu la cagione funefta di tanti mali» che 
fin’ ora han dovuto fbffrire » c (offriranno 
fino alla fine del Mondo gl’ infelici figli di 
Adamo . 

Qnefto deplorabile avvenimento per eP- 
fère ta»"to communc , attefà la penitenza » 

che 
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•che nc facciamo , dovria cflerc ancora fuffi-, 
cicntiflìmo a far sì , che tutti gl’ vomìni fug- 
gilTcro la confidenza delle donne , c non pre- 
ftafTero fede a loro conlìglj , alle loro dimo- 
flrazioni d’affetto , ed alle loro non llncere 
cfibizioni . Ma fìccomc perlopiù c’ efponia- 
mo al cimento fenza le neceffaric armi per 
difenderci , così reftiamo vinti lènza avve- 
dercene , e incatenati nella infelice fchiavitù 
d’ un’ amore lafcìvo , nella quale lì và a per- 
dere per r ordinario 1’ onore, la robba , la 
fallite » e per fino la vita . 

. Credetemi pnre , che quando rifletto le- 
riamente agl'eccedenti oflèquj , chegl’vomi- 
ni fanno alle donne , mi vieii da piangere , 
mentre confiderò , che la noftra Ibggezionc 
è la caulà d’ogni male , oltre di che neH’ufar 
loro tante Ibmmiflìoni , tributar lodi , e ado- ' 
razioni , contro i dettami della prima Leg- 
ge da Dio loro impofla, vedo che noifieliì 
fi amo la caula princii^le della loro luperbia» 
e della noflra eterna mina . 

Nè occorredire, che grvomini Ibnolu- 
periorl alle donne , e che quello elfi vogliono 
sì fk nel mondo , poiché è falfilfimo , men- 
tre offerviamo , che dovendofi formare una 
queftua per qualche opera l]firituale , o tem- 
porale , fi ricorre alle Donne più bizzarre , 
c fèguaci della moda , acciò effe procurino 
trovar de’ concorrenti per la fpefa ; E quanti 
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ne trovano , mentre farebbe un indegnità J \ 

negare ad una Signora , che chiede . ' 

Se fi vuole concorlb nelle fagrc funzioni, 
non occorre , che gl’vomini s’affatighino per 
procurarlo, bafìa, chevivadino le donne, 
e tutti corrono con tanto fatto, come le fi ' 

dovette andare ad uno fpettacolo popolarci , ) 

non già in ottcquio dell’ Altiflìmo , che ivi \ 

rifiede nel Trono di Sua Maettà , ma perchè i 

ogn’ vomo vi hà la fua favorita , la fua cicif* 
bea , o la fua innamorata , come chiamar la 
vogliamo: E la caia di Dio in vece di confi- 
derarla , come dovrìafi , per cafa d’ orazio- 
ne , fi confiderà , come un ridotto d’ amanti 
proprio per ricercar pafcolo alla pattìone, , 

o come fe quel fàgro luogo fotte un publico 
profano Teatro . 

Quando qualche reo è condannato à {of- 
frire la pena , che merita il fuo misfatto , ba- 
tta, che il miferabilc abbia maniera d’ impe- 
gnare in filo favore la Dama lervita dall’ Uf* 
fiziale Supremo , che la grazia è ficura . E fi- 
milmcnte ancora chi brama d’ avvanzarfi { 

alle cariche , tutto puole ottenere , allorché 
la Dama voglia favorirlo. In fomma il Mon- 
do vicn tutto regolato dalle donne, e pi’ vo- 
minì fono loro mifcrabiliffimi (chiavi > tan- 
tocchè per loro riguardo la Giuttizia non hà 
il fuo luogo , le virtù fono affatto sbandite , 
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c le (agre lc»gi di Religione polle in oblio , c 
quali quali diftrutte . 

Tutto quello male però , che noi ab- 
biamo dalle donne , non è che non lo meri- 
tiamo, mentre i nollri oflequj , la nollra at- 
tenzione , e la nollra confidenza in loro , ci 
conducono a tal milcrabile Ichiavitù, la qua- 
le olcura i nollri giorni , lèppellifce ogni 
azione gloriofa, e d’ordinario , và infelice- 
mente a terminare . 

’ E ad effetto potiate effer ficuro , che 
io non parlo allo fpropolito , voglio qui 
cf])orvi alcuni fatti della Sagra Storia , quali 
comproveranno le mie riflelfioni , c con 
evidenza vi faranno conofcere , che neppu- 
re i grand’ vomini li Ibn potuti falvare da i 
loro inganni , allorché hanno dato fede al 
loro amore , e fono rcllati dalla palfionc Ibr- 
prefi . , 

Lo sà r infelice Sanlbne , quale non ollan- 
te , che Dio avelfe a lui prodigiofamente fat- 
to dono d’ una llraordinaria forza , per ren- 
derlo anche folo vincitore de’fuoi nemici, 
per non faper domare le proprie paflioni ; 
tutto perdè, qnando l’amore dell’indegna 
Dalida lo vinfè . Elfo come narra la Sagrai 
Storia nel Libro de’ Giudici al cap.i6. aveva 
una forza tanto fingolare , che trovandoli 
un giorno, tra gl’altri , di luo conlenfo legato 
con molte funi, e così confcgnato ai ncmi- 
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ci , lafciò , che a ftuolo fe gli avvicinalTcro i 
E ciò leguìto in un Tubilo f]iezzò i lùoi lega- 
mi , e trovata a calò un arida maftella d’Ali- 
no , le ne fervi , comedi fì^ada per difender- 
li , e vincerli , lì gettò Ibpra di loro , ne 
fiele mille fui Campo , e pole in fuga tutto il 
rimanente di elTì . Una tal compita vittoria 
unita a molte altre relb lo aveva il terrore 
de’ Filillèi , quali al Iblo Tuo nome impauriti 
tremavono , ma per Tua difavventura inva- 
ghitoli di Dalida giovane Fililìea , dalla qua- 
le credea d’ elTere con fincerità di cuore cor- 
rili^ofto nell’ amore , non potè il milcro eli- 
merli dal confidarle , che tutta la Tua non or- 
dinaria forza conlìlleva ne’capelli , liierando, 
che la lua amata * lempreppiù obligata le fof 
fe ad elTergli fedele , attela la fincerità nel 
confidarle un Icgreto di tanta importanza . 
Mà s’ ingannò l’ infelice , mentre la perfida 
donna s' approfittò di quanto le avea Sanlbne 
\ confidato per tradirlo , e renderlo mifero 
fchiavo de’ Tuoi nemici . Allorché nelle fuc 
braccia prendea ripolò,gli recifè i capelli lino 
alle radici , e lo lagrificò , fenza che elfo più 
difender li poteflè , alla Mbia de’ perfidi Fi- 
liftèi. ^ 

Non dovrebbe la Storia di Sanlone ren- 
derci più cauti nel trattare colle donne ? Non 
dovrla la confiderazione di quello Iblo avve- 
nimento tenerci lontanti da loro amori» far- 
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’ ci fuggire la loro amicizia , temere là loro 
confidenza ? Mi par di sì . Ma pure non oftau- 
te , che la Storia non folo con quello , màj 
con centinaia di fimili efempj , ce ne dia un 
fufficientc lume per evitarne il pericolo, cam- 
miniamo allo fpropofito , o per meglio di-, 
re vogliamo così camminare, per cadere in- 
cautamente nel precipizio . 

Nè occorre lufingarfi, e f]ierare nella 
noftra accortezza , nel noftro fìurito , e nel 
noftro fapere , mentre qualora ci efponiamo 
a trattarle , e a trattarle con tanta alliduità • 
conforme impone la moderna fervitù > il 
pericolo è evidente , il noftro danno è ficuro; 
cflèndo imponibile, che da si ftretta confi- 
denza non ne nafca del male , e che gl’ vo- 
mini non reftino mifèri fchiavi delle donne . 

Adamo vedendo Èva in quel punto da 
Dio formata , ne divenne fubito amantdj, 
perchè conobbe efièr ella tratta da se medefi- 
mo . E noi vogliamo elì^orci a pratticarc al- 
la libera colle donne , che hanno tanta parte 
di noi , con ferma fì^eranza di non rimanere 
incatenati ne’ loro amorofi lacci ? lopermc 
non credo , e non crederò mai , queftauni- 
verlàle infenfibilità , riflettendo Tempre , che 
gl’ vomini fono fatti tutti d’ una ifteffa carne, 
e qualora s’efpongono di continuo al perico- 
lo , non è poffibilc , che un giorno in quello 
non cadinofenza Ijicranza di più rilbrgere . 

I . K Voi 
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Voi pur ripete , che Salomone figliuolo 
di Davide Rè d’ifralc era il diletto del Signo- 
re ( come lo chiamò il Profeta Natan ) per 
avere a Dio domandato il Iblo dono della Sa- 
pienza , ad effetto di ben governare se fieffo, 
ed il fuo Popolo , e non ofianle , che quello 
dono le foffc da Dio conceffo con particola- 
rità , e che elfo folTc Filolbfo , Poeta , Mat- 
tematico. Aritmetico, e Teologo maravi- 
gliofilfimo, ed aveffe a quelle Scienze unito 
tutte le Virtù più Angolari dell’ animo , co- 
me vero miracolo della Sapienza ; puro 
l’amore impudico di molte donne infedeli lo 
avvinfc , e lo ridulfe ( per compiacere ad 
effe ) fino ad adorare li falfi Dei , tra quali 
Venere , c Bacco : precipitando in ogni fòr- 
te di abbominazioni , fenza che nelTuno af- 
ferir ci polfa realmente , fc egli prima di mo- 
rire fia rientrato in se ftelfo col mezzo d’ un 
i'alutar pentimento • 

Se à Salomone » che aveva una Scienza 
così particolare, e d’ era P oggetto delle ma- 
raviglie del mondo , non riufcì tenerli 
1 aldo nel trattare le donne , ma divenne lo- 
ro milero fchiavo , c precipitò in ccceffi di 
reità;Che farà di tanti Uffiziali quali per cam- 
minare fecondo la corrente del fecolo tratta- 
no lenza un principio di virtù colle donne, 
e vi trattano , come le appunto quelle for- 
mate foffero di freddo marmo , o di arido le* 
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gno ? Che farà di voi , che farà di me ? Iddio 
a0ifta a tutti . Io v’afficuro , che tremo , con 
tutto che procuri ufàre ogni attenzione per 
viver lontano da fimilì irreparabili guai . 

Unvomo, che voglia vivere con appa- 
renza alla moda , per non aver taccia di fel- 
vatico , o di Arano , procurar deve pafTarfe- 
la ora in una , ora in un’ altra converiazione, 
fèrvir tutte , e non fervirne alcuna; e le mai 
conofcelTe cflTervi gradito con particolarità 
dalla Dama , allora fi deve allontanare , e 
rendere più rade le vili te , in fpecie quando 
fi trova obbligato verfo di efia , e lènte , che 
il genio v’inclina. Fuggire in lèmma per 
quanto puole il cimento , e procurar Tempre 
di rammentarli i danni , che hanno Tempre 
le donne recato agl’ vomini , lecondo che la 
Storiaci rappreTenta, come ancora certi mo- 
derni cali accaduti, quali tutti Terviranno di 
freno per non elporfi al cimento . 

Mi direte, che io Ibno troppo ftitico . 
Ma le mai avete tal dubbio veramente, ri- 
cercate amico mio quegl' Autori , chej 
hanno di ciò trattato , che ne troverete 
moltiflìmi , leggete le loro riflelfioni sù 
quello punto , e dopo tacciatemi pure a vo- 
ftro piacere , che io non farò mai per la- 
gnarmene . Credetemi , che appunto , per- 
chè fi è Tcritto moltilfimo intorno a quan- 
to colla prelcnte vi dì’ongo , procuro di 
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contenermi con ogni brevità, mentre avrei 
tanto da palelàrvi, che non bafterebbero die- 
ci lettere per darvi fine . 

Tanti Duelli , Omicidj , Guerre ,<Incen- 
dj , Città diftrutte, per fino intieri Regni nella 
Cattolica Religione pericolati , per chi? per 
le donne. Amico mio, migliaja d’efempj 
potrei efporvi , ma ficcome la Storia tutti li 
racchiude , così da voi ftefiò li potrete ofler- 
vare , ora , che io ve li ho confufamente ac- 
cennati * 

Saper , che le donne fono Rate , e fono 
la ruina degl’ vomini, vederne tutto dì gli 
efempj , ed efiere così ad effe lòggetti ? De- 
lirare per loro , non avere altra delizia , non 
altro contento , non altra brama , che d’ef* 
fèrie Tempre appreflb ? Lalciare per effe in ab- 
bandono ogni domeftico affare, ogni glo- 
riofa azione , ogni virtuofo piacere , e per 
fino le leggi divine ? Che cecità ! lo per me 
lìon comprenderò giammai , come gl’vomi- 
ni poffino cadere con tanta fiacchezza in fi- 
mili debolezze, anche dopo efferfi trovati 
ingannati da elTe , ed averle convinte d’ infe- 
deltà , E pure tutto dì vi cadono , per fatale 
difàvventura , a guila de’ Nocchieri , quali 
dopo aver (offerte furiofe tempefte , ed eflèrfi 
trovati quali in fieno alla morte , pure fi di- 
menticano l’infedeltà degrelemcnti , i paffati 
perigli , e nuovamente s’eiiiongono repli- 
cate 
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cate volte al periglio fin , che vi perdono 
mireramente la vita . 

Amico mio , credo , che refterete per- 
fualb , che noi dobbiam fuggire la loro airii- 
cizia per non affuefarci a navigare nel mar 
borafcolb dell’ amore , c perdervi dopo mol- 
te pericolofe procelle la libertà , la riputa- 
zione, e la vita . 

Se non volete credere arnese che ab- 
biate a cuore l’ amicizia delle Donne , ve ne 
avvcderete , quando non farà più a tempo 
il rimedio ; e (pero , che allora poi confeiTa- 
rete , che io (arò fiato, e fono con fincerità 
di cuore : 

Vofiro vero Amico , 
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LETTERA DECIMA. 

Mancanza negl' obblighi di Religione 
caufa dif credito » e fine difperato , 

Aflìfi IO. Marzo 1758. 

Carissimo Amico* 

là mi perfuado, che voi avre- 
te baftantemente oflervato 
nelle precedenti mie lettere, 
la maniera con cui deve un 
militare regolare le fue ope- 
razioni per non far cofa con- 
traria , al dovere di fedel • 
fuddito , ed all’ efTere di Nobile Criftiano ; 
Ora vi farò veder brevemente , che efliì non 
potranno mai , ciò efeguire , qualora non 
ufino la dovuta attenzione, neli’adempìre fe- 
delmente agl’obblighi di Religione, e per e/Te- 
re quelli il fondamento d’ogni bene, e perchè 
operando al contrario , oltre al procurarfi 
un eterno tremendo caftigo [ che fra tutti i 

mali 
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mali è il peggiore] fi procurino ancora un no- 
tabile difcredito, mediante il quale gli fi ren- 
derà certamente impoflibilc Tavvanzamen- 
to , e forfi. forlì vi termineranno dilperata- 
mente la vita . 

Non v’ è dubbio , che T arte Militare è la 
più nobile del mondo ; e che i Militari , co- 
me altrove vi hò detto, devono elTère ama- 
ti , eftimati egualmente che il proprio Prin- 
cipe , per efier’ elfi il foftegno della Alonar- 
chia , e rapprelèntando per tal ragione la 
perfona dello fiefiò Monarca; Nonv’èfi- 
milmente dubbio , che folli all’ eccedo fo- 
no coloro , i quali poca ftima ne fanno . lo 
fon con voi in quella parte , e con tutti que’ 
làvj , che così riflettono . Ma amico mio , 
all’ incontro è necelTario anche compatire 
gl’ignoranti , le poca ftima ne fanno, e le cre- 
dono, che per la Milizia atti fiano ipiùdi- 
fcoli , i più effeminati , e capricciofi , men- 
tre cffi non riflettono cofa fia realmente la 
Milizia ; ma lòltanto vedono , che da qual- 
che parte de’ Militari fi vive lenza punto ba- 
dare a ciò impone la Religione , c che tal- 
volta mettono anche in redico Io i Santi Do- 
gmi di eda , e cosi padano i loro giorni da 
pazzi , e capricciofi Ateìfti : credono bene , 
che edà fia compofta interamente di pedi ma 
gente , ed ecco da che ne deriva il difcredito , 
e d’ orde ne venne quel detto del Poeta a tu t- 
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ti noto : trulla jides pìetafque ‘viris y qui cajìra 
fequutjtur . Non tutti lanno, che la più picco- 
la , e più intima parte de’ Militari , e codetta; 
c non riflettono , ch~e anche nelle. Religioni 
più , e meno aufterc , non ottante il buon’ 
efempio di tanti Servi di Dio , pure vi Ibno 
flati de’ perfidi , come la Storia ci rappre- 
fènta ; ed, anche fra gl’ Apofloli fcelti dal no- 
flro Redentore vi fu un perfido Giuda . 

Non avendo tutti cotefle riflelfioni , e 
coitfiderahdo io , che le cofe più di pre- 
gio^ fono appunto quelle , che più attenta- 
mente s’ oltervano , dal che ne derivano 
le critiche , e per conlèquenza il credito , 
e il difcredito ; quindi è, che non ufando 
qualche parte de’ Militari la dovuta atten- 
zione nell’ adempire agl’ obblighi dinoflra 
Religione , non è mai polli bile , che polli- 
no andare ornati di quelle virtù ad efli ne- 
celtarilllme , le quali non venendo da efli 
pofledute , bifogna , che neceflariamente vi- 
vano a capriccio , c commettino mille em- 
pietà , le quali appunto fono la caula del 
difcredito della Milizia, cagionato però daj 
pochi (ciocchi, che facendoli gloria divi- 
vere alla moda , fi vergognano d’ oprare da_> 
faggi- 

Contro quelli tali , Signoi; Capitano mio 
caro , (ària necellàrio , che tutti i favj Mili- 
tari la prendcflero , cflendo una cola vera- 
mente 
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mente irragionevole j che per pochi fciope- 
rati s’ abbia da (offrir tanto danno . Intendo 
io ragionarvi per tanto folamente di quelli ) 
quali credetemi , chenoniòlo nella Milizia 
dimorano, ma in maggior numero fi ritro- 
vano nelle loro patrie , quali contenti di 
effer privi d’impieghi, e di marcire neH’ozio, 
immerfi in amori lafcivi , ed in mille altre 
iniquità , le quali cagionano difunioni , e 
fconcerti , Quelli tali ancora ( fe mal non 
rifletto ) faranno flati la cagione , onde s’ è 
reta qualche parte della Milizia infettaj 
di trifte maflìme ; Ed eccovene la ragione : 
quando effi fono giunti a difguftarfi colle lo- 
ro Veneri, lènza Ijieranza di riaffumere l’ami- 
cizia primiera , lèmbrandogli odiola la di- 
mora nella patria, procurano ogni mezzo 
per difpcratamente allontanarlene , onde a 
furia d’ impegni , fuccede ben ipeffo , che 
venghino ad impiegarli nella Milizia, fen- 
za poffedere le Scienze neccfl'arie , ma_3 
bensì abituati ne’ perfidi vizj , tengono per 
r ordinario lo fleflb primiero tenore di vive- 
re , e con il loro cattivo elèmpio fanno sì, 
che i poveri giovani Militari , perlopiù ad 
. cfll diano ménte, e con loro l’ indegna ftrada 
del vizio calpeflino . 

Hò voluto farvi quella breve digreffione, 
acciò potiate comprendere, con maggior fon- 
damento , che io non pretendo mat parlare 

de’ 
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de’ veri Militari , cioè di quelli, che tutte 
le necenarie virtù ad un Cavaliere Criftiano 
perfettamente polfiedono , ma bensì di chi 
non merita di effere ammelfo in quello nobil 
Corpo , e di ch^, per mancanza di fenno, 
facendoli gloria vivere feoondo la maledetta 
moda , cerca di {ereditare sé ftelTo , per non 
uìare una minima attenzione al dovere di 
Criftiano . 

Caro amico credetemi , che io per l’or- 
rore mi fento raccapricciar da capo a piedi , 
quando confiderò , come poflano alcuni vo. 
mini cfter sì empj , che in vece d’ ulàre ogni 
attenzione per fedelmente adempire agl’ ob- 
blighi di Religione , procurino anzi di far 
tutto all’oppofto, beffando inoltre, e perfegui- 
tando quei che fon faggj,ora con motti, ed ora 
con calunnie, ad effetto, che defiftino dalla lo- 
ro bontà . Ma voglio , che ad effi diati men- 
te . Lafeino pure , per compiacere a quelli 
diabolici nemici della Cattolica Religione, 
quelle giovani la loro modella ritiratezza; 
lafeino que’ giovani i loro efercizj divoti ; 
vivino anch’ effi , come loro ; lafeino la fre- 
quenza de’ Sagramenti ; abbandonino Icj 
Chiefè ; afcoltino , e non tutte le Felle la 
Santa Melfa,e per apparenza Ibltanto; s’intro- 
duchino ne’ Ridotti più indegni , ne’ Teatri 
più olceni , nelle Converfazioni più licen- 
ziole; fi diano al Giuoco, e alla Crapula , 

c s’in- 
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cs' ingolfino infine iiegramori più difònefti; 
che avranno poi fatto coftoro ? Gli fembrerà 
d’aver fatto un’ acquifto grandilfimo , ma io 
però gli riljiondo , che avranno fatta forfè 
una perdita irreparabile . Poiché figuratevi, 
che quell’ infelice abbandonata per cagion 
loro la ftrada della falute , e prefa quella del- 
la perdizione , arrivi a perdere la propriiu 
riputazione , e alla fine a dannarli ; Ecco 
fubito dannati anche loro ^ deh permettete- 
mi in grazia , che io con libertà non inferio- 
re al rifpetto , che devo ufàre a Militari tut- 
ti , sfoghi a prò loro in quella mia , per ri- 
mediare a tanto male , che oltre aìrcffer 
cagione d’ un imparabile difcredito , c per 
confeguenza d’ ogni danno mondano , é alla 
fine la cagione fuiiefla della loro eterna dan- 
nazione . * 

Una fola anima , che loro aveffero fatta ca- 
der neirinferno , qual confufione gli dovreb- 
be arrecare ! Oh Dio , e come dormir ripofa- 
to , come pafiTar tranquilli iproprj giorni? 
Ella griderà al Trono Divino , e chiederà 
fangue , e chiederà morte , di chi le hà ca- 
gionato tanto male ; e fe c^uefti miferi man- 
deranno grida contro di noi , noi che faremo 
per quietarli? Qual follievo preftar gli potre- 
mo ? Niun conforto , e ninna maniera vi fa- 
rà per placarli , mentre gl’ infelici , non fo- 
lo non vogliono , ma nè pur pofTono' riceve- 
re 
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re alcun follievo , non eflendo capaci d’altro 
affetto , che d’ odio ; ne d’ altro compiaci- 
mento , che di vendetta . 

T utte quelle infallibili verità , pur trop- 
po fi fanno, eCfentono di continuo ripete- 
re da’ Sagri Pergami , talmente che non v’ è 
chi l’ ignori , e pure ( oh perfida cecità ) fi 
ufaogni attenzione per cadere nel pricipizio, 
allorché le Sagrofauti Leggi di Religione , 
vengono indegnamente conculcate . 

Nè occorre dire:lo credo tutto quello, che 
la Santa Chielà comanda, e ci fa Papere in- 
torno alla Religione , quando coll’ opere non 
fi fa conofcere di credere veramente ; Poi- 
ché s’oflferva a dì noftri un pratticare si licen- 
ziofo da molti fciocchi Criftiani , che for- 
fè da più perfidi Gentili non coftymavafi . E 
‘ vaglia il vero ; fe oflTerviamo il rifpetto , con 
cui effi adoravano un Dio bugiardo , oh che 
confufione è per noi ! Con una particolar 
modeftia , c fommiffionc pratticavano ne’ 
loro Tempj , chi colle catene a piedi » chi da 
llretti vincoli cinto , chi , le non a piè (calzi 
il pavimento calpeftava, e chi non ardiva 
mai , mentre era prclènte a Sagrifizj , o di 
tergerli il na(b , o di purgarli la bocca , per 
denotare gl' uni l’infinita Icrvitù , che a lo- 
ro falli Idoli predavano , gl’ altri 1’ edreme 
umiliazioni , con cui li riconolcevano . 

Queda 
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Quefta era la rigorola riverenza , colla 
quale i Gentili pratticavano i Tempj , e alla 
quale il noftro Dìo non ci ftringe , ma vuole 
bensì , che la fua Cafa fia confiderata per Ca- 
fa d’ orazioni , e per luogo di Grazie, ove 
Egli , come in Tuo Trono qui afllfte , come 
in fuo Tribunale qui rifiede per noftro par- 
ticolar vantaggio , e per avere in terra alcun 
luogo , in cui rimirando la pietà , la devozio- 
ne , ed il dolore d’aver peccato , d’averlo of- 
fefo,muoverfi a clemenza verfb ì mortali, ed 
avere occafioni di placarli , d’intcnerirfi, c di 
fofpondcre i meritati gaftighi. Ma come mai 
potrà ciò fare , quando Egli , al quale nulla 
è paffato , tutto è prelènte, e con un’oc- 
chiata vede i lècoli tutti , olTcrverà la gran 
fommilfione de’ nomati Gentili in confronto 
alia noftra ? Si và alla Chiefa , non per ora- 
re , non per placare il noftro Dio , non per 
lodarlo , non per pentirli delle colpe palfate , 
ma per cicalare con voci libere, per amoreg- 
giare lènza riguardi , per dilcorrere de’ ne- 
gozj importanti , per ftabilire de’ contratti 
illeciti, e per commettere in lèmma mille 
peccati . 

Qui li lèrvono con tutta attenzione le 
Dame , qui con loro liberamente sì tratta.», 
c s’ amoreggia , come lè lì ftaftè ad una Fella 
di ballo , ad un ridotto di malchere , e ad 
un teatro il più ofeeno , Qui fi mormora li- 

bcra- 
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beramcnte , qui fi acquiftano illecite aniici- 
zic , qui fi tramano infidie all’ oneftà delle 
Giovani, e fi commettono fenza alcuna re- 
mora mille forti di fcclcraggini . Oh em- 
pietà ! Oh follia ! E fi dirà , che tali , e quali 
Nobili Crilliani , e capricciofi Militari ufino 
attenzione per non trafgredire alle Leggi di 
Religione ? Non fi và alla Chiefa, credetemi, 
come andar vi fi dovrebbe, e non vi fi và 
neppure per un tal qual cofiumc, ed ulànza, 
che farebbe meno male , ma vi fi và daj 
molti per peccare , e quello ancora eh’ è 
peggio , per far peccare . 

E come fi potrà acquiftar credito appref- 
Ib il Mondo alunnato , e regolare faviamen- 
te le proprie operazioni per mezzo d’ una 
buona morale , quando con tanta cecità vien 
diftrutto il fondamento d’ ogni bene , allor- 
ché non fi olfcrva, ma anzi fi difjirezza la {an- 
ta Religione ? E’ cofa impolfibile , che un vo- 
mo vivendo da pazzo Ateìfla pofla divenir fe- 
lice {opra la terra . 

Una buona morale è quella , che condu- 
ce ad una eterna , e tranquilla felicità , e ad 
un profilerò , e decorofo avanzamento , me- 
diante il credito , che un vomo non po- 
trà mai procacciar fe non prende le fuo 
fondamenta dalla Religione ; onde ulando- 
poca attenzione per fedelmente adempire 
agl’ obbligi di effa, come dunque fi vor- 
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rà fare per aver credito fufficicnte , mediante 
i! quale ottener fi pofllno impieghi di confe- 
guenza , e quelli poi con decoro (bftenere ? 
Ne lafcio a voi la confìderazione , io per me 
fofterrò Tempre , che non ulando una tale at- 
tenzione, mai e poi mai potrà Form arfi una 
buona morale per regolare le proprie^ 
operazioni, per viver felice , ed acquiflar 
quel credito neceffario , ad effetto d’ efsere 
amato, flimato, ed avanzato alle cariche . 

Non è per quello , che io non fàppia , che 
Dio più d’ una volta permette, che 1’ vomo 
arrivi coll’ ifteffe 'malvaggità ad acquiftar 
qualche carica illuflre, e qualche rendita 
col]ùcua. Quello è veriflìmo . Ma però non 
dee mai chiamarli utile quella malvaggità , 
mentre regolarmente parlando , lèmpre farà 
più il male , che il bene , che ne deriva . 
Lafciate pure , che l’ empio acquilli , ma da- 
te tempo , e vedrete dove andrà a terminare 
quella carica conleguìta a furia dimezzi ille- 
citi , come altrove vi hò ragionato , ed ove 
quel danaro acquillato coll’ ellorlione de’ po- 
veri . Avrete pur letto là prelTo Giobbe , che 
Dio talvolta lujit in orbe terrarum % Lalcia pu- 
re , che elfi alzino la Gran Torre di Babele ; 
ma di poi fà, che colla confufione vadin di- 
lì^erfi . Lalcia , che alzino la Bella Torre di 
’ Siloe , ma di poi fà, che lotto quelle ruine 
rimangliino milcramente Icpolti . Quello i 

l’iii- 
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r inganno ed è d’ onde molti credono efler 
fortuna 1’ iniquità , mentre vedono alcuni 
cmpj profperati ; ma il tempo ne palelà poi 
r efito . 

La Storia della quale io vi hò debolmen- 
te ragionato , e dimoftrato I’ utile , è quella, 
chelu quello punto ci può molto diflìnganna- 
re , oflTerviamo in elTa un Niceforo giungere 
co’ Tuoi perfidi, tradimenti ad ufiirpare l’ Im- 
perio , fcacciandone Irene giufta pofieditri- 
ce , ed eccolo felicitato ; ma offerviamone 
di grazia il fine , e vedremo , che effb per le 
continue calamità divenne a se medemo si 
odiofb , cheli chiamava nuovo Faraone in- 
durato nelle difavventure , finche uccilb mi- 
feramente da Bulgheri , diede occafione aj 
Tuoi nemici di formare una tazza del Tuo Cra- 
nio dove non sò, le per allegrezza, o per onta 
bcverono i Principali del Campo . 

' Mille elempj fu tal propofito potrei qui 
delcrivervi per comprovarvi , che vantag- 
giole non fono mai lemalvaggità, per ac- 
quiftare un lodevole, e flabi le credito, e ren- 
derli felice Ibpra la terra . Ma Ibno elle bensì 
quelle,le quali producono un di (credito irre- 
parabile , perchè contrarie appunto fono alla 
Religione , la quale, come vi dilTi , è la Baie 
d’ una buona morale, che giungere fa l’uomo 
al polTelTo di quelle virtù , le quali felicita- 
no le azioni tutte della vita umana , e lo ren- 
dono 
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dono oggetto degno d’ ammirazione , e di 
ftima , 

Come mai un vomo reo di cofcienza , di- , 
fprezzatore della Religione , può non eflèrc 
difcreditato ? Abyfj'us ahyffum ìnvocat : Com- 
metterà egli mille iniquità, che faranno or- 
rore anche agli fteflì malvaggj ; c loro [ per 
divina permiflìone ] faranno i primi a pu- 
blicare le fue Icelleratezze , e a renderne pa- 
lele lepiù nalcofte; tanto che impolTibilc gli 
fi renderà lo avanzamento ; e da qui nafcc- 
ranno quelle funefte interne inquietitudini , 
che della tranquillità d’animo lo renderanin^ 
privo . 

Andrà a traftullarfi ne’ Teatri, c nello '' 
veglie , s’ inoltrerà ne Lupanari per più 
indegnamente fvagarfi ; Ma dovunque effo 
girerà , porterà lempre nel Ilio cuore fifib 
queir orrido Tribunale , che lo condanna 
per ribelle d’un Principe onnipotente ; e non 
potendo fare ammeno d’ inquietarfi per il 
dolore d’ una gloria , che egli ha perduta , c 
per un Inferno , che lo attende eternamente 
a penare , terminerà da difperato milèra- 
mente la vita . 

Al dire del dotto , e rinomatiflìmo Pa- 
dre Paolo Segneri , è tanta 1’ inquietudine 
di quelli dil]’rezzatori della Religione , che 
a fedarla altro rimedio non trovono , cb^ 
dì cozzare colle •verità conofcìute , di rinegar 
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la Fede , rtpron.'are f immortalità dell' animed 
umana , di non concedere Inferno , di non am^ 
mettere Paradiso » e per fino tenere fempre ri- 
cordato ai loro cuori con un fegreto Ateìfmo , che 
Dio non v' è , non cft Deus . 

H’quefto, amico mìo, un rimedio da 
difperato ; vi diffi dunque bene nel principio 
della prclcnte , che fimili feiagurati vanno 
perlopiù difperatamente a terminare i loro 
giorni . Così è credetemi . JI diferedito ca« 
. gionatogli dall’ inolTervanza de’ Sagri Dogmi 
di Religione guida loro da abiflb in abiÌTo a 
commettere ogni fcclleraggine , e a rinegarc 
perfino talvolta iniquamente la Santa Fede . 
Ma , oh poveri fventurati > non credete già, 
che il rimedio fbpra accennato gli lèrva per 
quiete , Sipor nò , feguita dire Io ftefib dot- 
t\(IitnoScTÌttoveiquando affi jìimano d'efferfi ornai 
quietati.^ ecco ad un tratto rifivegUarfhin que'ra'^ 
biofi majìini da breve fanno le credenze più reli- 
giofe • ed avanzandpfi unitamente in que' cuori , 
benché protervi , li sforzano a confeffare , ebe a 
loro dijpetto v' è quel gran Dio , che non ci vor- 
rebbero . §fuindipoi nafeono quelle orribili lar- 
ve notturne , que' fantafmi ferali , quel non 
poter trovar quiete ^ neppure in braccio di quel 
fanno medefimo , che medica ogn' altra cura . 

Vorrei , che i Militari , e tutti i Nobili 
Criftiani confideraffèro attentamente quefte 
infallibili verità , c vi appreflaflcro a tempo 
< il 
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il rimedio per non giungere da precipizio in 
precipizio tanto avanti negl’ atti dì difjiera- 
zione , che ne conolceffero impolfibile, o fuo- 
ri di propolito il rimedio . 

Potrei molto dì più dirvi in rapporto al te- 
nia propoftomi di cui avendone molte altre 
penne e dottamente , e dilFulàmente già 
Icritto , ballerà a me quel poco , che di paf- 
faggioho creduto dovervi fuggerire; e così 
per il molto di più , che ne retta , pregarvi 
d’ un benigno compatimento fui riflellb di 
non aver io Dottrina fufficiente a tale im- 
prelà , la quale però non mi toglie il van- 
taggio d’ elTere : 

Voftro cariflìmo Amico . 
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lettera undecima 

Librerìa d* un Abilitare . 

Affifx 20. Marzo 1758. 

Carissimo Amico. 

D effetto , che i Militari ap- 
prender pollino , e coltivare 
quelle virtù tutte, delle qua- 
li vi hò ragionato , è necelfa- 
rio , che effi abbiano appref^ 
lo di loro una piccola Libre- 
ria non difficile a trafportar- 
fi ne varj luoghi , ove effi vengono deftinati . 

Ho per tanto’ ftabilito di formarne col 
mezzo della prefente un riflrettiffimo Cata- 
logo , quale però credo , che farà più utile 
per quelli della mia Nazione, che per i voftrì, 
mentre non avendo prattica diftinta degl’ au- 
tori Francefi , non mi farà permeffo di po- 
terli qui con particolarità individuare . Ser- 
virà 
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vira non oftante la prelènte a darvi qualche 
notizia , anche de’ noftri Libri , e nel tempo 
medefimo a farvi conofcere laftima con cui 
vengono da me riguardati i voftri dotti Scrit- 
tori , ì trattati de’ quali fono neceirarilfimi ad 
averli , anche in ogni noftra Libreria ; Am- 
mirandofi in ehi una facilità particolare per 
far sì , che i Giovani con poca fatica , e con 
molto profitto apprender polTino quello 
Scienze , le quali necelfarie Ibno ad ogni Ca- 
valiere Criftiano . 

Trovarete per tanto qui in apprelTo 
que’ Libri, che al creder mio Ibno i più ne- 
celfarj ad un Giovane Militare , per coltiva- 
re le Scienze mentre nella Milizia dimora, 
e che mediante una làggja educazione avrà 
perfettamente apprefe . 

Metodo per ftudiare la Storia , dato in 
luce dal Signor Langlet diTrelìioy, incili 
dopo aver ftabiliti i principj , e l’ ordine , che 
dee tenerli per leggerla utilmente , lì fanno 
le ofiTervazioni necelfarie per non lafciarlì In- 
cannare nella lettura di elfe.'^ey?o autore 
Francefe fi traeva tradotto in UnguaTtariana , e 
fiampato in Venezia . 

Dilcours fur l’ Hilìoire univerlclle per di- 
lucidare la continuazione delle Relicioni , e 
le mutazioni degl’Imperj dal principio del 
Mondo, lino all’ Imperio di Carlo Magno i 
dato in Inceda Monlignor Jacopo Benigno 

L I - Bonf- 
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BonfTuct V'’efcovo di Meaux . autore^ 
Francese è molto necejjario per la Cronologìa , e 
per jludtare la Storia universale i e Jt trova tra^ 
^ dotto in lingua Italiana , 

Les Moeurs des Israelites parM. T Abbé 
Fleury . Si trova anche in lingua Italiana fcrit~ 
to con ogni efattezza . 

Riftretto della Bibbia Sagra , per ritro- 
vare con facilità il vecchio , e nuovo Tcfta- 
mcnto, tradotto dal Francefè in Italiano . 

Les antiquitez judaiques tradites per 
M. Arnaiid d’Andìlly. Le antichità', e Guer^ 
re de' Giudei furono anche tradotte in Italiano 
da Francefeo Baldelli, e ! edizione fatta in Vene- 
zia in quarto l' anno 1581. preffo il Giolito è la 
migliore . ' 

Hiftoire Evangeliqiie par le P. Pczron . 

^uepa è un' opera ottima , ed abbraccia molto 
deila Storia profana , e forfè ancora più del bifo- 
gno , per l' intelligenza della Vita di Gesà Cri- 
fio . fJon r hà mai veduta tradotta in Italiano . 

Serie degflinperadori per lervirc di mag- 
gior lume all' Iftoria Ecclcfiaftica data in luce 
da Matteo Egizio , Rampata in Napoli l' an- 
no 1 7 1 5. Ella è dotta , ed accurata , e dì molto 
ufo per lì fludj della Storia Ecclejiajlica . 

Domenico Bcrnino Storia delle Eresie , 
compendiata, ed accrelciuta da Domenico 
Lancili , Rampata in Roma l’anno 1725. que- 
Jl' opera è molta neceffaria • 

' Storia 
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/Storia delle variazioni delle Chiele Prole- , 
ftanti , di Monfignor Jacopo Benigno Bon- 
(liett tradotta dal Francefe in Italiano , ftam- 
pata in Venezia apprefTo Glo* Manfrè l’ an- 
no 1 7 g 3 • ’^lueih libro è eccèìletite ^ ed è capace 
da fe folo dì convertire ì Proteflanti . 

Storia antica degl’ Hgizj , Cartagginefi, 
AlTirj , Medi , Perfiani ^ Greci ♦ Romani &c. 
data in luce da M. Rollin tradotta dal Fran- 
cele in Italiano . H^ejl’ opera intiera è un 7V- 
/oro dì Scienza , ed è necejjarìjptna a Militari , 
mediante la quale apprender fi pofj'ono molte^ 
Scienze , delle quali io vi ho ragionato * Effa è 
fiampata in Venezia projj'o GiolBattifla Aibrizìsi, 
Hadrianus de expeditione Alexandri Ma- 
gni &c. Pier Lauro Modenefe lo bà tradotto in 
Italiano , e fiampato in Venezia Fauno 1 544. 

Xenophontis opera omnia Sic. fù tradot-' 
to in Italiano dal Domenicbi,da Francefco Stroz^ 
zi , e da Marc' Antonio Caddi . 

Theucydides de bello Peloponneflìco. ^gg - 
fio eccellente autore fu tradotto in italiano da 
prancefco Strozzi , efiampato in Venezia F am- 
no 1 564. apprefj’o il Giolito . Dìcefi^ che Carlo V* 
molto fe nejerviva , e che ne raccomandava la 
■ lettura a juoi Configlìerì . Da ciò fi può rilevare 
quanto neceJJ'ario fia il leggerfi da Militari un fi- 
mite autore . 

Plutarehi opera omnia &c. Si trovano le 
opere dì Plutarco tradotte in Italiano» ^efi'au. 

L 4 fore 
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tote t •veramente necejjarìo ad unMìUtare infpe^ 
eie per le vite degl' vomhii ìllufìri , le quali [t tro- 
vano volgarizzate dal Domeniebi per chi le defe- 
derà in lingua italiana . ^ i 

Polibii Hiftoriae exCafauboni Rccentione. 
^efe' Ijloricofe trova anche tradotto in Italiano^ 
ed è necejfario . 

Appiani Alexandrini . Fa tradotto in Italia- 
no da Aleffandro Braccio-, e feampato in Ve- 
nezia . 

. Julii C*faris Commentarla. Sono ì Commen- 
mri-di Giulio Cefare molto necefearj per un Mi- 
litare , ed in fpecie /’ edizione d' Inghilterra , h 
quale per mezzo di molte figure fa conoscere i 
Campeggiamenti , i ^ arte Militare 

de' Romani . Ve »’ e ancora la traduzione Ita- 
liana con molte figure feampata in Venezia P an- 
no iSJS- 

Dionyfii Cadii Hiftoria Romana . ^un'au- 
tore è molto efeatto , e giudiziofo -, ed e necejfario* 
Fu tradotto in Italiano da Francefeo Balde Hi . 

Capitolazione dell’ elezione di Carlo Sello 
Rampata in Lipfia . ^ejl' opera la fimo neeej- 
faria in fpecie quella feampata l'anno 1713. men- 
tre in ejfa s' apprende molto in rapporto alle Co- 
feituzioni dell' Imperio di Germania , ejjendovi 
un gran numero di fcritture autentiche , che fu- 
rono prefentate all' Afjemblea . 

Ptolomaei Geographia in Teatro Geogra- 
phico Pctri Berti . ^^efe' opera è necejjdrijfema 
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per apprendere P antica Geografia ; P abbiamo 
anche in Italiano -, e l'edizione del Maginl è Iclj 
più fiimata , 

Antonio Chiufble . II Mondo antico > c 
moderno . §luejP autore e molto neceJJ'ario d'a^ 

‘ wrfi-, mentre in ejjo fi ojj'ervano tutte le novità 00 
corfe circa la mutazione de' dominj fiabiliti nelle 
paci di Vtrecht , Bada , FaJJarovvitz , Vien~ 
na &c. 

Martinau Diipcflìs Geografia , opera molto 
utile ^ e necefjaria per tale fludio y filtrava tradot-^ 
ta anche in Italiano . * 

Carte Geografiche del Sanibnc , c di M. di 
Lisle • 

La Scienza delle Perlbne di Corte di M* 
Chevignì , accrclciuta da diverfi trattati da 
H. P. de Limiers . Opera molto utile , e necef- 
faria , tradotta dal Francefie in Italiano y o 
fiampata inVenezia , ' 

Dionyfius Patavius de Doftrina tempo- 
rum . ^uefio autore è necejfiario per la Crono^ 
logia . 

Antonio Chiulble Genealogia delle Calo 
più llluftri di tutto il Mondo principiando da 
Adamo fino al tempo preicnte , per dar lu- 
me alla Storia . Opera veramente necefiaria-» 
ad ogni fiudio Militare . 

11 detto . La Genealogìa delle Gale più 11- 
lufiri dcfcritta fino dall’ anno 1746 . inclufi- 
ve , in cui apparilcono i lignaggi delle Te 
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ftc Coronate , de’ Principi , Marchefi , Con- 
ti , c Baroni &.c. 

Il detto . La Geometrìa comune , Legale, 
c d’Aritmetica , efpofta in prattica , colle Tue 
dimoftrazioni , e divila in tre parti , la pri- 
ma contiene la Planimetrìa, cioè le nifove re- 
gole dimifurare qualunque Piano giufta tutte 
le mifure dell’ Univerfo &c. La feconda la 
Geodesìa , cioè il modo di dividere i Pia- 
ni &c. Laterza la Longimetrìa, Stereome- 
trìa , Incografia , e Aritmetica , lènza Arit- 
metica , cioè il modo di fare qualunque con- 
to lenza le lolite regole . opera è necef- 

farijpma per quelli, che al Militare fono im- 
piegati . 

Bernard Amii : Elemens de Geometrie, ou 
la milìire de l'etenduè . 

. 11 detto . Elemens de Mathématique , ou 
trattè de la Grandeur . ^ejti dui piccioli Li- 
bri fono molti necejjdrj per un Militare , 

Nouveaux Cours de Mathèmatiqucs aj 
l’ ufàge de l’ Artillerìe . Paris 1725, 

I,e Bombardier Francois , ou Nouvelle 
Mèthode de jetter les Bombes avec prccifìon. 
Paris 1731. 

Blond. Les Elemens de Fortifìcation al» 
r ufa2;e de jeunes Officìeres , 

Clermont. L’ Arithmetique Militaire, ou 
r Arithmetique pratique de l’ Ingènier , e dè 
rOfficier , avec dcs planches . Paris 1733. 

Cla- 
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Clariaut Elementi di Geometria tradotti 
dal Francelce in Italiano ftampata in Roma , 
Tutti li Jopradetti libri fono molti utili f e necef- 
far] agl'VJJìziaU , 

' Biblioteca Italiana , o lia nota de’ Libri 
Rampata in Venezia l’^anno 1 728. ^eJFopera 
dà un' ottima cognizione de' Libri per poterne^ 
difcorrere nello diverfe occafioni . 

Pietro Mattel opera politica di Stato , e di 
Guerra, Rampata in Venezia Tanno 1628. 
§luejìo libro è molto utile , 

Verità lènza Velo circa il buon Governo 
dello Stato d’ un Sovrano , Rampato in Ve- 
nezia Tanno 1737. Iltitolofembra alP ufo del 
paffuto Secolo , ma il libro è molto buono • 

Ludovico Antonio Muratori . La Morale 
Filolbfia, in Venezia Tanno 1737. 

L’Arte della Guerra cfiioRa dal Marefcial- 
lo Puylegur , trattata per via di principj, e di 
regole ; tradotte dal Francelc in Italiano, 
per ordine di Sua Maeftà il Rè delle due Sici- 
lie , e Rampata in Napoli T anno 1 7 jj. ^e^ 
ff opera più di tutte le altre è neceffaria per un 
Militare . 

Eccovi formata la piccola Librerìa ne- 
ceflaria per un Uffiziale,hò procurato di con- 
tenermi con la maggior brevità nel formar- 
ne il Catalogo , e di ponervi i più riRretti au-' 
tori , ad effètto , che efla non riufeiffè trop- 
po voluminola, poiché (è avelli voluto met- ' 
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ter tuttp dlftìntamentc , ne faria fenza dubio 
riufeito faftidiolb il trafporto ; ma iìccomc 
in ogni Città lì trovono Librerìe , cosi po- 
tranno gl’ Uffiziali leggere , e ftudiare più 
dilFufamente tuttocciò , che occorre per for- 
mare un buon Militare . 

Per la piccoliflìma cognizione , che hò de- 
gl’ Autori vi hò détto il mio parere , e indi- 
cati i più neceflàri , acciò reftiate Icmpreppiù 
ficuro , che io non hò altra ambizione , le 
non che di lèivirvì > e di dichiararmi lèmpre: 

Voftro vero Amico • 



LET- 
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La necejjìtct , che hanno lì Sovrani 
della Milìzia ben regolata , • 

Aflifi 2 . Aprile J75'8. 

Car issimo Amico. 

Ccomi, Sig. Capitano ama- 
tifTimo , giunto al termine 
delle mie rozze, c mal or- 
dinate fatiche , ed infieme 
al termine di più tediarvi . 
Darò fine per tanto al pre- 
fente Carteggio , con dimo- 
ftrarvi brevemente , per mezzo di quell’ ul- 
tima Lettera, la neceflìtà , che hanno i So- 
vrani tutti delle Truppe ben’ ammaeftratc , 
in conformità del mio metodo , e per decoro 
del Principato , e per il ficuro mantenimento 
de loro dominj , e delle loro ragioni • 
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Se nell’ altre mie hò dovuto quali Icmpre 
dimoftrarvi a furia d’ elèmpj nella Storia re- 
giflrate , come deve un Militare regolare le 
fue operazioni per avanzarli alle cariche, ora 
per prova del mio afliinto non farò altro , le 
non che narrarvi alcuni fatti , quali su tal 
propolìto hò notati , perfuadendomi , che fa- 
ranno fuHicientilfimi k capacitare chiunque^ 
mai follencr ne volelTe il contrario . 

Olferviamo in primo luogo l’Imperio Ro- 
mano fondato dal niente , giungere ad una 
grandezza sì cofpicua , e particolare , cho 
per quanto li Rudi la Storia , non li trovano 
altre Monarchie , che abbiano quella lupera- 
to , e nel dominio , e nel valore ; e ciò Iblo 
felicemente fuccelfo , per elTere la principal 
cura della Repubblica , e de’ primi Imperato- 
ri mantenere con buon’ ordine la Milizia , 
come caulà principale d’ogni loro vantaggio. 

Nè recar dee ftupore a Militari eruditi , le 
nello ftudiare la Storia Romana , olTervano, 
che ne’ primi tempi della Repubblica , il loro 
Dominio lia Rato riRretto nell’ anguRie di un 
piccol Paelc , e che dopo trecento anni d? 
continue Guerre , non abbiano portato i Ro- 
mani le loro conquiRe più oltre, che ncllaj 
dlRanza di miglia fèttanta Italiane dalle loro 
mura . Sembraranno a molti queRe Guerre 
le medefime , che uarrono i Romanzi , ofler- 
vando , che il Paelè de* Sabini , degl’ Equi » 
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de’Volfici, de’Tarquinj, de’Fidennati, de’Ti- 
burtini , ed altri , che fatta hanno la Guer- 
ra a Romani per sì lungo tempo ftafTe in sì po- 
ca diftanza , e che elTi tanto tempo confumar 
doveìTero per Ibgg locarlo . 

Bilbgqa comprendere , che quelle picco- 
le Guerre erano di poco momento , polle in 
paragone con quelle , che clTì hanno fatto di 
poi , e con quelle , che in Europa oggidì lì 
fanno . E’ molto necelTario però d’ oÌTervare 
in tale llloria il loro valore , la loro arte , la 
loro Scienza Militare , tutto conlìderato per 
que’ primi tempi , che gl’ Eferciti non.erano 
tanto numerofi , le Battagli non tanto gran- 
di , e gli alfedj non così ben regolati , c lolle- 
nuti , quanto quelli , che legniti fono in ap- 
prelTo , e quelli , che a dì d’oggi lì pratticano. • 

Quella digrellìone al creder mio è Ha- 
ta neceiTaria per dirvi , che fe ne’ primi 
tempi i Romani non hanno avanzato , cho 
poco oltre le loro conquìlle , ciò è accaduto 
fbltanto, per le fopradivilàte ragioni ; ma-» 
lèmpre più ammaellrati nell’ arte Militare , 
s’olTerva poi con llupore , che dopo a poco a 
poco giunti fono felicemente a llabilire una 
Monarchia y che non v’ è Hata al mondo 
l’eguale ; E le il loro valore non veniva con- 
taminato da que’perfidi vizj , che ogni grand’ 
opera diftruggono faria flato fenza dubbio fe- 
lice perenne il fuo mantenimento . 
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Nè giova qui opporfi al parer m io con con- 
trarie riflcflìoni , mentre offcrviamo , che le 
Monarchie fono cadute in deplorabile ruina 
appunto quando le Milizie Ibnofi riempite di 
gente effemminata , ignorante , e malvaggia, 
ed allora , che i Capi di effe non hanno attefo 
a mantenere le Truppe fbdamente difciplina- 
te , c che nel tempo fteffo non hanno avuto 
alcun riguardo neceffario in conferire le ca- 
riche Militari . Non uno , ma centinajaj 
d’ efempi ce ne fbmmiiiiftra la Storia , me- 
diante quali offerviamo , che le i Monarchi 
hanno attefo a mantenere negl’ Elcrciti una 
, ben regolata diiciplina y allora fono viffuti 
felicemente, e fono giunti a maravigliqfè con- 
quifte , ma quando poi all’ oppofto hanno la- 
- Iciata in abbandono queifta [ dirò ] cura prin- 
- cipaled’un Monarca , allora fono caduti a_j 
poco a poco gl’ imperj più riguardevoli , ed 
i Principi rimafti privi delle Ereditarie Pro- 
vincie , e per fino a j)erdere difperatamentc 
la vita . 

' E ad effetto potiate ragionevolmente com- 
prendere la neceffità , che hanno i Sovrani 
della Milizia , lenza ricercare gl’ antichi 
clempj dimoftrati nella Storia a tempi de Pa- 
gani , e delle primiere Monarchie , cioè de- 
gl’ Affirj ,de’ Medi , de’ Perlìani , de’ Greci, 
c de’ Romani ; offerviamo , come colà più 
proflìma le difavventure dell’ Imperio dell' 

Occi- ' 
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Occidente ,, cagionate ( a riflettere di Pro- 
copio nella fiia Storia legreta ) dalla cattiva 
politica di Giuftiniano , quale in vece di di- 
fendere li Tuoi flati , miferi avanzi dell’anti- 
co Imperio , per mezzo della Guerra, e man- 
tenere per tale effetto quelle Truppe ad un 
Monarca neceflariflìme , eflb a ciò non pen- 
(ava , ma foltanto nelle occafioni , dovendo 
forzatamente foflenere qualche Guerra, pren- 
deva al Tuo Ibldo le Truppe eflere , ed in Ij-ìe- 
cie i Traci , baflandogli foltanto d’ aver nel- 
la fua Corte bravi Generali d’ Eferciti , come 
era Bellifario , Narfete , e Germano , lènza 
curarli di tenere continuatamente in ordine 
un Elercito di Nazionali ; da che ne veniva , 
che quelli Barbari efteri offervavano le belle 
Terre dell' Imperio , e nel tempo fleflb ap- 
prendevano il modo di combattere , tanto- 
ché terminata la Guerra , tornando ne’ loro 
Paefi , follevavano buona parte de loro Na- 
zionali a fare dell’ invafioni nelle belle Ter- 
re dell’ Imperio , e così movere a Giufliniano 
la Guerra , dalla quale eflb efimevafi con far 
loro de’ Donativi confiflenti in grofle fomme 
dì danaro , e con quella condannabil politica 
da fuoi Stati li allontanava . Tornando i pri- 
mi a loro delèrti , e narrando la manie- 
ra con cui erano flati dall’ Imperatore accol 
ti , e regalati , davano fliraolo agl’ altri di far 
lo fleflb , tanto che tutto giorno erano fog- 
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gette le, Terre dell’ Imperio all’ invafione 
de’ Barbari , e i fudditi obbligati a fbmmini- 
ftrare danaro per il loro allontanamento . 

E’ veriflìmo , che i fudditi patirono me- 
no col dare qualche fomma di danaro per pa- 
gare ad eflì il tributo , che col foggettarfi al 
combattere ; -Ma quello era un’ allontana- 
mento a Barbari troppo piacevole, mentre ve- 
dendo l’abbondanza de’ telbri dell’ Imperio , 
quando elfi vivevano in paell Aerili , ed’ in- 
colti ; Ibmminiftrava quefta maniera di rego- 
lare gl’ affari , occafione a Barbari d’innamo- 
rarlène maggiormente, e fi veniva così a com- 
prare a caro prezzo la pace , o piuttofto a 
procurarfi al fine una Guerra tale , come.» 
alla fine fuccelTc . 

Non poteva il Monarca con quello ftcl^ 
fo danaro , che Ibmminiftrava a’ nemici per 
liberare le fue Terre , mantenere un’ Eler- 
cito ben dilciplinato, e vantaggiofamentedar 
termine ad una Guerra continua ? Lo potea 
pur troppo fare; ma ficcome non amava pun- 
to il Militare, lèmbrandogli forfè fpelafuper- 
flua il 'mantenere di continuo le Truppe ; a 
nuli’ altro attendeva , le non chè ad accu- 
mulare danaro , quale alla fine conveniva a 
filo mal grado deftinarlo in tributi . Quella 
maniera di regolare gl’ affari con una politi- 
ca sì vile, divenne all’Imperio fatale , quan- 
do gl’imperatori non ebbero volontà , ò non 

' ’ ' furo- 
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furono più in flato di fòggiaccrc al fbverchìo 
difi^endio . 

Quefl’efèmpio dovrìa cflcre (ufficiente a fa- 
re, che i Principi tutti attendeflero efàttamente 
a procurare, che ne loro flati vi foffero truppe 
bene efperte, e difciplinate nell'arte Militare 
riflettendo fempre,che il tener cosi fattamen- 
te lontano l’ inimico da proprj Stati è un fo- 
mentarlo ad approffimarlì maggiormente, tan- 
toché quando noti vi (ara più manieradi con- 
tribuirgli il (olito tributo ne diverà princi- 
pale Padrone , come appunto (per noftra di- 
(av ventura ) accadde all’ Imperio d 'Oriente . 

Monarchie , Regni , Republiche , ed 
ogn’ altra mondana pompa, e domìnio , (b- 
no (bggette a continue inafpettate rivoluzio- 
ni , come in ogn’ epoca le oflTerviamo sì di- 
verié , e sì Arane , che non ponno fare am me- 
no i Principi di non temere , nonoflante che 
cffi dimorino hi una tranquilla pace , e in un 
felice pofleflb pee tanti (ècoli non perturbato . 

Dalla lunga pace ft può paflare improvi- 
(àmente alla Guerra , (c bene un Sovrano è 
lontano da ogni apparenza di efla , pure può 
fufcitarfi una ribbellione improvifa,un pafl&g* 
gio di truppe edere , che talvolta portano la 
Guerra , anche nei paclì neutrali , un in vallo- 
ne de Barbari , c mille altri funefti avveni- 
menti pur troppo ne paffati tempi accaduti . 

Se i fudditi hanno maniera di farli render 

giu- 
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giuftizia y attcfì i varj Tribunali , che per tale 
effetto vi fono; non è così peri Monarchi, 
mentre efìì non hanno altra via di far valere 
le loro ragioni , che quella delle armi . Ve- 
niva Leopoldo Imperatore perfuafo dalla_j 
Tanta memoria di Clemente XI. Sommo Pon- 
tefice a defiftere dalla Guerra , che fi era ac- 
cefa nel principio del fecolo prefente , per la 
fucceflìone al Regno delle Spagne atte fa la 
morte di Carlo II. fenza fucceffione . Eflb nel 
rifponderc alla Santità Sua con maniere dolci, 
e convincenti , infine conclude, ( fono pa- 
role precife della lettera ) colle armi ì Prìncì- 
pt fogUono confervare / loro dritti , »e ui è altra 
flrada per farfi render Giujìizia . 

Effendo dunque quella l’ unica infelice 
maniera, che hanno i Sovrani per Ibftenere le 
loro giufte ragioni , chi vorrà dunque opporli 
al propollo mio alfunto ? Per rimaner perfuafi 
femprepiù della neceflìtà,che hanno i Sovra- 
ni delle Milizie , credetemi, che balla olfer- 
/ vare ,»come vi dilli , la Storia , e fi vedrà con 

chiarezza le i Principi devono procurare dì 
mantener buone truppe , e in effe il buon or- 
dine , c la buona difciplina . 

Invafero i Saraceni le Spagne nel tempo 
appunto , che in quel Regno poche truppe , 
c male illruite vili ritrovavano.Poichè febbe- 
ne il Rè Rodrigo , era fiato da tutti prima di 
giungere al Soglio r iconolciuto , per magna- 
nimo 
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nlmo , liberale , ed atto particolarmente al 
maneggio degl’ affari militari ; Appena fu al 
Sovrano pollo inalzato , ofcurò tutte le belle 
fùe dilìxjfizioni coll’ imprudenza , e colla 
poca cura , che avea per il felice manteni- 
mento delle fue truppe , tanto che Muzza 
ovvero Moù Governatore dì Affrica folto l’au- 
torità di Valtd Mìramolìno , Principe de cre- 
denti fedeli , o Monfulmani', avendo (cover- 
to il difetto del Monarca Spaglinolo , prete 
il tempo opportuno per invadere que’ Stati . 
Inviò pertanto colà botto la condotta di 
mfopranom inalo molte truppe, 

le quali s’ impadronirono principalmente del 
Monte Calpe , e della Città di Eraclea , di poi 
nominata Gibilterra , o Gibiltaric , e Monte 
Taric. Rodrigo informato di si funello fuc- 
ccffo , cercò (ollecitamente riparare a que- 
lla ìmprovifa invafione con far da ogni banda 
leva di Truppe , e inviarle colà per Far fronte 
al nemico aggreflbre ; ma elfendo quelle incf- 
perte nell’ arte della Guerra fu con ogni faci- 
lità vinto il Rio efèrcito , e rovinato da Sara- 
ceni , il maggior numero uccidendone , il ri- 
manente del quale ne andò fugato, e difperfb ; 
Tantoché fi refe più facile a Nemici la prefà'di 
molte Città della Battica , e della Lufitania, 
cd in (jiecie della Città di Siviglia, che dopo 
tal funefta Battaglia la ritrovarono lenza 
guarnigione, e fcnzadifelà; Da quella sì fa- 
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tal Battaglia divennero fèmprepiiì arditi i Bar- 
bari , e fi avanzarono a nuove conqujfte ; 
Dalchc intimorito Rodrigo , e nel tempo ftef- 
fo irritato procurò nuovamente fare altre le- 
ve , e comporre un’ Efercito più numerolb 
del primo , ma al pari sfornito di quell’ arte, 
e di quelle virtù a tal meftiere necefiàrie , 
Marciò egli fteffo alla tetta del nuovo Efercito 
per incontrar l’inimico, quale fi trovava nel- 
le vicinanze di Cefarea , in oggi Zera della 
Frontera nella Valle ove ne (corre il Lete . 
Stettero per molti giorni i due Eferciti a fron- 
te , fenza venire ad una decifiva Battaglia ; 
ma alla fine impazienti i Saraceni di pattare 
più oltre , vollero cimentarfi alla zuffa , laj 
quale fu si fatale all’ infelice Monarca^ , 
che datofi alla fuga fi crede da molti , che 
term inatte da difperato la vita col gettarli 
nel fiume Lete, fulla riva del quale furono 
ledi lui Reggie fpoglie ritrovate; altri però 
attèrifeono , ehe etto rettattè uccifò nella Bat- 
taglia , tanto più , che vi è apche al prefente 
nelle vicinanze di Vij'eù un fepolcro colla fe- 
guente ifcrizione : Hic jacet Roderteus Goto- 
rum Rex ultimus , in qualunque maniera però 
fia, è certo , che egli in tal Battaglia morì, c 
che il Aio Efercito fù intieramente dittrutto . 

Se Rodrigo attefb avelie al mantenimento 
delle Truppe , in tempo , che godeva la pa- 
ce, avrla fenza dubio impedita a Saraceni 

l’in** 
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r invafione , e lì m il mente terminata con fe- 
lice fuccelTo la Guerra ; ma per fua difavven- 
tura rcgolandofi tutto all’ oppofto di tanti al- 
tri favj Monarchi , dovette cedere a Barbari 
quel Regno , e reftar privo di vita . 

Troppo tediolb farei , fe per comprovarvi 
maggiormente la neceflità , che hanno i Mo- 
narchi della Milizia ben regolata portar vi 
voleflì altri Elèmpj , ma riflettendo che fono 
nella Storia frequentilTimi , lenza che io più 
mi inoltri , balla , che a quella iitiliflìma 
Scienza i Militari tutti fi applichino , me- 
diante la quale potranno oflervare quanto elfi 
necdfarj fono alle Monarchie , e fimilmente 
quanto è necelTario , che perfettamente pofi 
fiedino le Scienze tutte , quali collituifcono 
un buon Capitano . 

Non vi hò per altro fine Icritta la prelcnte, 
che per dimollrarvi , mediante la nccelfità , 
che hanno i Sovrani bella Milizia , quanto 
noi fiamo in obbligo di apprendere perfetta- 
mente l’arte della Guerra , ad effetto d’ ef- 
lere utili al Sovrano , ed alla Nazione ; Poi- 
ché d’ un Efercito l]iroveduto di quelle virtù 
neccflàrie , delle quali io vi ho confufamente 
ragionato , ne avverrà riftelfo , che avvenne 
dell’infelice Rodrigo. 

Perdonatemi , Amico, ( con i più vivi Icn- 
timenti ve lo dimando ) perdonatemi fe non 
ho nel prelcnte carteggio appagato i vollri 

vir- 
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tuoli defiderj, e le ho commeflb in queflo 
de’ falli , mentre , come nella prima mia vi 
dilfi , non avendo io di tali materie una foda 
el'pericnza , ed clTendo affatto fproveduto di 
ogni- dottrina non era mai poflìbile , .che 
render pago potelTì il voftro dclicatiffimo ga- 
llo . Mi protello nuovamente d’elfermi in_» 
ciò accinto per obbedirvi lòltanto , e per far- 
vi conofocre , mediante tale obbedienza , 
che null’altro mi è più a cuore, fé nonché 
d’dfere e colle parole , e co’ fatti. 

Voftro vero fervo, c ObbligatilTimo Amico . 
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